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. . A. 

Abbandono. Se P inquilino alla falcidia , VII, 65. - L'eredi 

senza causa abbandona V abita- ab intestato non perde la falcidia 

zinne della casa locatagli, o Taf- per aver rinunciato alla succes* 

fi Hai nolo il fondo, potranno cs- sione testamentaria, 85 e 86. 
vere chiamati in giudizio, II, i5. Abitazione ( la ) . È rispetto 

Abbandonate ( cose ). A chi alle case ciò, che è V uso per gli 

appartengano, IV, iga. - Le co- altri fondi, II, a37. - Definizio- 

se perdute, e quelle che si gittano ne dell'abitazione, a3o,. - L'abi- 

in mare in un pericolo di naufra* fazione si estende a tutta la fa - 

gio , non s'intendono abbando- miglia, ivi. * A quali luoghi si 

nate , aoa e ao5. - estende, a/jo. - Transazione del 

Ab intestato (successione). Se diritto di abitazione, rVt. - L'abi- 

i bastardi sieno incapaci di ogni tazione dura per tutta la vita , 

successione ab intestato, V, 56. a4 l< - Come finisce, II, a58. 
- Tempo da considerarsi per Tef- Abuso di autorità. Tutore 

fetto della capacità, od incapaci- che abusa della sua autorità, n'è 

là delle successioni ab intestato, responsabile, III, io5. 
65 e 66. - Erede testamentario , Accettandone di Una conyen- 

che di concerto colFerede ab in- zione. Le convenzioni si adem- 

testato, rinuncia alla eredità, 164 piono col consenso scambievole 

ei 65.-Tre principali ordini dello delle parti contraenti, 1,196. 
persone che succedono ab inte- Accettazione di una donazio- 

stato, aòa. - Quando l'erede le- ne. Non vi e donazione senza ac- 

gittimo è stato instituito, non può cettazione, II, a 06. - Quid se il 

rinunciare al testamento per sue- donatario sia incapace di acce*-» 

cedere ab intestato, VI, 94 e 90. tare, 307. 
-L'erede ab intestato ha diritto 

Digitized by Google 



Accettazione d ella eredità.Di- 
ritto accordato all'erede, V, 102. 

Accettazione di legato da un 
minore. 11 minore può essere re- 
stituito, tanto se ha accettato un 
legato, e una successione, come se 
vi ha rinunziato, IV, 3o6 e 307. 

Accettazione di una succes- 
sione. Diritto di accettare la suc- 
cessione, e di ereditarne i beni, 
V , 102. 

Accessorj (gli) della cosa ven- 
duta sonocompresi nella vendita, 
I, 264. - Gli accessorj delle cose 
mobili , che possono essere sepa- 
rati sono comprèsi, o non inclusi 
nella vendila secondo le circo- 
stanze, I, 266. - Il diritto di ser- 
vitù comprende gli accessorj, sen- 
za i quali non si potrebbe farne 
uso, II, 264. - Definizione degli 
accessorj delle cose legate , e sue 
distizioni, VI, 547,548.- Acces- 
sorio di una casa, 349. - La fab- 
brica è F accessorio di un fondo 
del pari di tutto quello , che va 
unito alla sua estensione, 55o. - 
I mobili di una casa di città, odi 
campagna non sono accessorj , 
354. - Che sieno gli accessorj di 
una casa di campagna, tVi.- L'ac- 
cessorio, comechè di maggior va-? 
lore della cosa principale non la- 
scia per questo d'appartenere alt 
la persona , alla quale è stala la- 
sciata la cosa principale, 354- - 

Acque (sbocco d'),o diritto 
dello stillicidio è una servitù^ II, 
273. - Egualmente che queìja 
dell' uso -del)'*cqua, 277 - L'a- 
cqua appartiene al padrone del 
fondo ove scaturisce, 278. - L'a- 



cqua di un ruscello appartiene a 
coloro che ne hanno sempre go- 
duto, quando non vi abbia titolo 
in contrario , iVi. - Il diritto di 
prender acqua può esser accor- 
dato a più persone, ivi. - Diritto 
di cercar acqua in un fondo per 
condurla in un altro ivi. - Cause 
del diritto di prender acqua, 279 
Non sì può cambiare l'antico cor- 
so delle acque, III, 219. 

A cquidotto. È il diritto di con- 
durre acqua da un fondo in un 
altro, o per tubi, o allo scoperto, 
II, 278. 

A cai ìli sto. Restituzione ( con- 
tro una ) fatto da un minore IV, 

320. 

Acquistato diritto. Come si 
può rinunziare al diritto acqui- 
stato per una legge, 1, 168 e 169, 

A cquisti ( quali beni chiaman- 
si ), I, 19 1 - Ciò che si è acqui- 
stato co'denari prevenuti dal fon- 
do ipotecato, non è soggetto al- 
l'ipoteca, III, 266 e 267. 

Accrescimento ( diritto di ) 
tra coeredi , V, 1 o5 e 1 06. - Sua 
definizione ed uso, VI, 196. 
Accrescimento fra i coeredi le- 
gittimi, 196 e 197. - Come 
si regola nelle disposizioni testa- 
mentarie, ivi. - Fra i coeredi si 
regola secondo le loro porzioni, 
200. -I coeredi godono differenp 
temente di questo diritto secondo 
la maniera , con cui essi sono, o 
no, uniti fra loro, 201. - Questo 
diritto ha luogo fra gli eredi non 
congiunti, 202, 2o3. Fra i lega- 
tarj di una medesima cosa vi può 
essere o no diritto di accrescunen- 
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to, iVi.Vi è questo diritto fra i le- 
gatari uniti per meno della cosa, 
*o2 e ao3.- Fra molti legatarj ai 
quali è stata assegnata la loro por- 
zione , non vi è diritto di accre- 
scimento at>4i ao5. - Diversi e- 
sempj del diritto di accrescimen- 
to fra i legatarj uniti fra loro, ivi, 
- Nei legati, e nell'ereditàri di- 
ritto di accrescimento è una con- 
seguenza della congiunzione per 
mezzo della cosa, ivi. - La por- 
zione del figlio, di cui si dichiai a 
giusta la diseredazione, cresce in 
benefizio dell'altro, che ha fatta 
annullare la diseredazione pro- 
pria, aio. 

Adizione di eredità. - Ha il 
suo effetto dal giorno della mori- 
te, V, io a. - In qual senso l'adi- 
zione riguardi i beni, che sono 
nella eredità, V, 174-5 -Essa 
dà il diritto di trasmettere l'eredi- 
tà al suo erede, 177. - Obblighi 
diversi contraili, per il semplice 
effetto dell'adizione, V, io5.- Ef- 
fetti della adizione dell'eredità, 
V, 173 e 174. - Provvisione 
per i figli, che deliberano per ac- 
cettare l'eredità, 11%. - La so-r 
sti tuzionc volgare ad un impube- 
re non cessa colla sua adizione , 
se in appresso l'istituito rinunzia, 
TU, pag. i33. 

Adulti chi sieno I, i8a. 

Affari di coloro, che si incar 
ricano dell'affare di un'altro sen* 
za , che questi Jo sappia , III , 
166. - Dovere di prender cura 
degli affari degli assenti , ivi. - 
Obbligo di continuare l'affare in- 
cominciato, 167 e 168. -Cura 
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dell'affare intrapreso , III , ivi. * 
Responsabilità di colui, che s' in- 
gerisce negli affari di un assente, 
e ne trascuri una parte, 169. - 
Affare intrapreso senza necessità, 
ivi. - Casi fortuiti , 170. - Quid 
se V assente muore prima , che 
sia terminato V affare , ivi. - Di 
colui, che tratta l'affare di una 
persona, credendo trattai quello 
di un'altra, 171. Di quelli, che 
agiscono per necessità, ivi - Casi, 
in cui quegli, che agisce non è 
tenuto ad una esattissima cura , 
ivi. - In che si fondi l'obbligo di 
colui, di cui è stato trattato l' an- 
fore , 172, 173. 

Affini le testimonianze degli 
affini, o consanguinei delle per- 
sone interessate non si ammetto- 
no, IT, 139 140. 

Affinità ( legami delle ) e loro 
pripcipii, I, 45. 

Affìtti definizione ( degli) e di 
quali beni si fanno, II, 25 e 26. 

- Differenza tra l'urlino , e la lo- 
cazione di una casa, ed altri edir 
fi zi . ivi. - La vii là del prezzo non 
ha luogo negli a flit ti. 10 e 11.- 
Gli affitti passano agli eredi , ivi. 
f Per la validità degli affìtti , è 
necessario , che le parti conven> 
gano del prezzo , ivi. - Obblighi 
del conduttore finito l'affitto, i6\. 

- Interessi del prezzo dell'affitto, 
19. - Se qualche fòrza superiore 
impedisca al conduttore di gode- 
re della cosa affittatagli non deve 
pagare il prezzo dell'affitto, ivi.- 
Se il conduttore , che ha pagato 
autidpa1r.men(e il prezzo dell'af- 
fitto abbia diritto di ripeterlo, in 
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caso , che sopraggiunga qualche 
accidente, che gli impedisca di 
godere, ao. -Effetto del caso for- 
tuito per l'affitto di un sòl anno, 
5o. - Differenza tra l'enfiteusi, e 
l'affi fin, 47 e 48. - Il prezzo del- 
l' affitto appartiene air usufrut- 
tuario come i frutti , II , a3o e 
s3i. - Pri.ilejio sui frutti per il 
prezzo di un affitto ,111, 3 1 o. - 
Privilegio del censo, e della ren- 
dita enfiteutica , ivi. - Privilegio 
6ui mobili dell 1 inquilino, per la 
pigione e per le conseguenze del- 
la locazione, 3 1 1 . — Il fidejussore 
di un affitto non lo è per la ri- 
conduzione, IV, 5o. 

Agenti limiti della loro auto- 
rità , III , 53. - Ajutante dell'a- 
gente , 54. - Minore , e donna 
fluenti, ivi. - L'agente non è ob- 
bligato in suo nome, 56. - Come 
finisce l'autorità dell'agente, ivi. 

Alberi (gli) sono cose immo- 
bili, I, 186. - Alberi abbattuti 
dal vento a chi appartengano , 
IT, i7ìi. -Gli alberi morti appar- 
tengono all' usufruttuario , II , 
a 33. - Uso degli alberi abbattuti 
per riparare, ivi, 

Alienazione. In quale caso po- 
ti a permettersi l' alienazione del 
fondo dotale, II, 173. - Tutto 
ciò, che fanno i debitori in frode 
de' loro creditori è rivocato, HI, 
a!?. Eccezione, a 4 8. -I beni sta- 
bili de' minori non possono es- 
sere alienati senza necessità, IV, 
317, 3 18. - Formalità per la 
vendita dei beni stabili dc'minori, 
ivi. Il legato è rivocato dall' alie- 
nazione della cosa legata, VII, 54 • 



AUmehti somministrati per li- 
berali tà, o per altri riguardi non 
si ripetono, II, ai3. - Alimenti 
ai figli nel tempo , che essi deli- 
berano , V , i54- - 11 padre e la 
madre hanno il diritto di sosten- 
tarsi coi beni dei loro figli, 2 52. 

- Gli alimenti si possono lasciar» 
ad una persona incapace di rice- 
vere gli altri legati, VI, 3 1 a, 3 1 3. 

- Il legato degli alimenti si inten- 
de a vita del legatario, 36 1. - Il 
legato degli alimenti fino alla pu- 
bertà si intende fino alla piena 
pubertà , ivi. Che comprende il 
legato di alimenti, 362. - Gli ali- 
menti si regolano secondo le cir- 
costanze , 363. - Come si regoli 
il legato degli alimenti , quando 
il testatore era solito di sommi- 
nistrarli, ivi. - Gli alimenti sono 
dovuti, ancorché il legatario ab- 
bia con che vivere da altra parte, 
ivi, - Favore del legato degli ali- 
menti, 56 j. 

A li odiali ( fondi ), quali si di- 
cono, I, 189. 

Amare (dovere di) prescritto 
da Dio a tutti gli uomini, I, 49 
e 5o. 

Ammenda ( chi sia tenuto al- 
l' ) III, 209, aio. 

Amiciua natura delle amici- 
zie, e loro specie, I, 57 e 58. - 
Differenza fra l'amicizia e l'amo- 
re , 59 e 60. - Due caratteri es- 
senziali della amicizia, ivi. m Dif- 
ferenza fra V amicizia e 1* amor 
conjugale, I, ivi. - Altra duTeren? 
za fra l'amicizia, e l'amore de'ge- 
ni tori, e de' figli, 61.- Uso delle 
amicizie nella società 3 ivi. _ . 
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Jtmóre. Sregolatezza dell' a- 20. - Autorità degli a i bi t ri di pro- 
more sorgente della sregolatezza rogare il tempo, iW. - Dilaziouo 
della società, I, 6{ e 65. per V informazione, HI, 20.* Gli 

Amor conjugale. Differenza arbitri non possono cambiare la 
tra l'amicizia, I, 60. loro sentenza ; ne giudicare gli 

Amor de' figli, e de' genitori uni senza gli altri, ivi. - Autorità 
( differenza tra) l'amicizia, I, 60. degli arbitri stabilita nel compro* 

Amor proprio (dell') che è il messo, ai. - Eglino possono de- 
veleno della società, Iddio ne ha cidere le sole controversie, sulla 

fatto un rimedio, che contribuisce quali si è compromesso , e che 
a farla sussistere, 1, 66, e success, esistevano al tempo del compro- 

Anima ( V ) ha due potente , messo, 22. - L' arbitro deve de- 
ed a che sono destinate, 1,32, e terminare le somme , delle quali 

success. pronunzia la condanna , ivi. - 

Ammali ( il padrone degli ) è Può dar tempo pel pagamento. - 
tenuto al danno da essi cagiona* Non può condonare la pena sti- 
lo , III, 309. pillata nel compromesso. - Chi 

Annuo legato. V. Legati. possa , e chi non possa esser ar- 

Anticresi. Definizione, e na- bitro,iW.- Le donne non posso- 

tura ( dell' ) IH , 275 e 276. - no essere arbitri, iVi.-Niuno può 

Obbligo dei creditore neh 1 ' anti- essere arbitro in causa propria. - 

cresi, 3o3 e 004 • Se un figlio possa essere arbitro 

^«/i/«irfe(una)non entra nel- nelle cause , in cui ha parte suo 

la divisione, V. 254. - I beni do- padre , III , 23. 
nati per antiparte non entrano Architetti. Loro privilegio , 

in collazione, 394. . III , 3o8. - Se un architetto in- 

Appello. Si può appellare da traprendendo una fabbrica si in- 

una sentenza data da un'arbitro, carichi di somministrare i mate- 

III , 1 5. riali , ciò non sarà una vendita , 

Appoggiare ( diritto di ). Co- ma una locazione, II, 37. - L'ar- 
me si regoli , II , 275. chitetto è tenuto per i difetti dei- 

Arbitrio effetto della stima la materia , che deve sommini- 

lasciata all' arbitrio di una terza strare, II, 59. - Quid se l'edifizio 

persona , I, 2 1 3 e 2 1 4. perisca nel tempo che si' fabbri- 

Arbitrarie leggi. V. leggi. ca, 4*« 

Arbitri. Fa d'uopo nel com- Argento ( miniere di ) . Vedi 

promesso aver cura di eleggere il Miniere. 

lerzo arbitro , IH , 14. - Si può , Artigiani. Loro privilegio per 

appellare da una sentenza data le mercedi, e ciò che hanno som* 

da un' arbitro, i5. - La senten- ministrato, III, 3o8. 
za deve pronunciarsi nel tempo Articoli segreti. Contro un 
stabilito nel compromesso, 19 e 
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atto pubblico. Sua natura ed ef- sono farsi fra gli assenti, I, igg. 

fetto . IV , t3-ì, i33. Responsabilità di colui, che s'in- 

Ascendenti. li secondo ordi- gerisce negli affari di un assente 

ne delle successioni legittime è e ne trascuri una parte, III, 169. 

quello degli accudenti, V , 6. - - Se l'assente muore prima , che 

Che si inteude per linea ascen- sia terminato l'affare, 170, 171. 

dentale, 227. - Diverse linee di - Interessi de'denari ricevuti per 

ascendenti e di discendenti, 229, l'assente, ivi. - Se una donna a- 

23o. Linee di ascendenti paterni gisca per un assente , 171. - In 

e materni,' ivi. - Moltiplicazione qual senso la prescrizione noti 

degli ascendenti , e delle loro li- corre contro gli assenti, IV, 23a, 

nee , a3o , 23 1. - Differenza fra 233 e success, 
la linea degli ascendenti, e quel- Attentato. Colui , che con*-» 

la dei discendenti , ivi. - Della mette qualche attentato contro 

maniera , con cui succedono gli la vita della persona, cui deve 

ascendenti , 236, 237 e success, succedere è privato della succes- 

- Chi sono gli ascendenti , 239. siane, V, 90. - L'erede, che non 

- Ascendenti dei due sessi, ivi. - querela gli autori della morte, di 
Gli ascendenti più prossimi esdu- colui, a cui deve succedere si ren- 
dono i più remoti, 240.- Specie de indegno dalla successione 99* 
di rappresentazione fra gli ascen- Atti di erede. L'erede, che in 
denti, ivi. -Concorso degli aseen- questa qualità riceve un paga- 
denti coi fratelli, e coi fijli dei rasato fa un atto di erede V, 162. 
fratelli del defunto , 24 1. - Gli ■* Il minore è restituito in intiero 
ascendenti hanno il diritto di dagli atti di erede , i65. - Per 
trasmissione , 1 \ \. - Ascendenti fare un atto di erede bisogna sa- 
dei bastardi, V , 245. - Diritto, pere di esser tale. 167. - Dis tin- 
che può avere uno degli ascen- zio ne da farsi fra gli atti, che può 
denti per escludere gli altri dalla fare un erede, 1696170. Un 
successione dei loro figli , 2$5 , atto di erede fatto per violenza 
246 « suicesi. - Diritto l'eversi- non obbliga, 171. - Cautela per 
vo degli ascendenti sui beni da l' erede, che teme di obbligarsi 
loro donati , 25$. - Prozìi , chi con qualche atto, ivi. - Che è 
sieno, 286,987. -I beni, che noa* necessario per fere un atto di e* 
provengono dagli ascendenti,non rede, 175. 

sono soggetti alla collazione, 291. Atti. - Atti scritti quando fan- 

Fra gli ascendenti la legittima no prova, IV, 1 28 e 1 29 .- 1 te* 

è. soltanto dovuta ai più prossi- stimonj di un atto scritto, non 

hai, VI, 264, 267. - La legittima possono essere sentiti per dichia^ 

degli ascendenti è un terzo dei rare o annullare il contenuto del* 

li o%. l atto, IV, 129. - La veri» de- 

Assenti. Leconvenwoni pos- gli atti scritti li sUWiw» cogftat», 
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ti stessi, i3o - Caso, in cui in Avi^tà antenati. - Citi sono, 
mancanza degli originali può V, 339.- Ascendenti «lei due ses- 
ia 1 si uso delle copie, ed anche di si, ivi. - In quale caso Tavolo 
altre prove, i3i e i3a. - Euun- materno è tenuto ad alimentare 
ciativa di un atto in un altro, ivi. i figli delle figlie,V, 254. ? Il pa- 

- Atti contraddittori, ivi. - Il mi- die ha U diritto reversivo sulla 
noie non è indistintamente re- dote assegnata dall' avo paterno, 
stituito da tutti gli atti, 3o2 e 3o3. zjoe 265. 

-I minori possono essere restituì- Avvocati. Gli avvocati non 

ti, contro ciò che è stato fatto dai possono entrare a parte nella lite 

loro tutori, e curatori, Sia e3i3. nè farsi cedere i diritti litigiosi , 

- Il minore è restituito in intiero III, 3q e 40. - L'avvocato della 
dagli atti di erede, V, i65. - In parte non può essere testimonio, 
che consistono le formalità degli IV, i45. 

atti, VI, 36 e 37. Azione. Se la decisione del 
Avvenire incerto. Convcnzio- giuramento fa cessare ogni azio- 
ne (sul ), I, 227 e 228. ne, IV, 171. 

B 



Banchieri. O altri, che rice- 
vono danaro, a condizione di con- 
segnare la medesima somma in 
un certo tempo, ed in altro luo- 
go, e loro obblighi, III, 61 e 62. 

Bastardi. Successione del re 
ne" beni (de'), V, 28. 

Bastardi. Chi sieno, I, 174. 
- Possono essi testare de'loro be- 
ni, V, 56. - I bastardi sono in- 
capaci di ogni successione ab in- 
testalo, ivi. - I beni dei bastardi, 
che muoiono senza figli legittimi 
e senza avere disposto si acqui- 
stano dal re, 1 46. - Se i bastardi 
sono compresi sotto il nome di fi- 
gli, 203. - Ascendenti dei bastar- 
di, V, a44» ~ Possono ricevere 
per testamento, VI, 32. 

Battesimi (registri dei ). Vedi 
Registri pubblici, 
v Beneficio di divisione, e di 



escussione tra più tutori, DI, r 21 
e 122. 

Beneficio dell' inventario. «• 
L* erede può accettare la succes- 
sione col beneficio dell' inventa- 
rio^, io3. - Può taluno ren- 
dersi erede col beneficio dell'in- 
ventario, senza deliberare, i56 
e 1 Sy. - L'inventario deve esse- 
re fatto nelle debite forme, e deve 
comprendere tutti i beni, ivi. - 
Si può riparare alle om missioni, 
ivi. - Pene per le alienazioni de- 
gli effetti, 157. - L'erede bene- 
ficiario non è tenuto, se non fino 
alla concorrente quantità dei be- 
ni, x 58. - I legati sono ridotti se- 
condo i beni, ivi. - L'erede cre- 
ditore conserva il suo credito, 
1 59. - Ricupera le spese da lui 
fatte, ivi. - Deve far venderei 
mobili , ivi, - 3(oac tenuto, che 
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a rendere conto , ivi. - Non è te- 
nute» pagando i creditori ad aver 
riguardo alla loro graduazione , 
ivi. - Può pagare i legatarj , se 
non compariscono i creditori, ivi. 

- I fondi dati in pagamento ri- 
mangono soggetti alle ipoteche , 
ivi. 

Beneficiario ( erede ). Vedi 
Beneficio dell' inventario, ed e- 
rede. 

Benefizi de'principi (i) si inter- 
pretano favorevolmente, I, 

Bene pubblico. Effetto della 
vendita forzata ( pel), I, 7 2 3. 

Beni. Distinzione ( de' ) dei 
privati in acquisiti, proprii,i>ater- 
ni e materni, I, 191. - I minori, 
gli insensati, e gli interdetti non 
possono vendere i loro beni, 288. 

- I beni soggetti a sostituzione 
non possono vendersi, mentre 
quella sussiste, 289. - Distinzio- 
ne dei beili della donna in dotali, 
e parafernarli, II, 169, 19:, 193 
€ success. Come la moglie possa 
godere dei beni parafernali, ivi. 
-Ipoteca del pupillo su i beni del 
tutore III, 1 2 5. - Il creditore può 
essere curatore dei beni, del de- 
bitore, 1 54- I beni dotali della 
moglie non possono essere pre- 
scritti durante il matrimonio, IV, 
a34, so5. - Tre maniere di tra- 
smettere T uso dei beni da una 
generazione air altra, V, 4 e suc- 
cess.- A chi appartengono i boni 
di chi muore senza parenti, e te- 
stamento, 26 e 146. - Da chi si 
acquistano beni de' condannati a 
morte, de' forestieri non natura- 
lizzati, e deUÉSfeirdi, i45ei46. 



- Regole sopra la divisione del 
beni tra coeredi, Vedi divisione. 
-Come si fa la vendita ali* in --un- 
to de' beni, che non possono es- 
sere divisi, 18 3, 184.- Tre sorte 
di beni , che un defunto poteva 
avere, 186. - Come i beni sog- 
getti a legati, o a sostituzioni pos- 
sono entrare in una divisione, ivi. 
I beni, che si debbono restituire 
non si dividono, 1 87. - Ne le co- 
se di cui si può fare cattivo uso, 
ivi. - Due specie di beni, che pos- 
sono avere i figli , e gli altri di- 
scendenti, i quali debbono divi- 
dere fra loro V eredità paterna o 
materna, o di qualunque altro 3- 
scendente, 29 1. - La legittima si 
regola sul valore dei beni, VI , 
272 , 273. - I beni donati sono 
soggetti alla legittima, ivi. - Di- 
verse specie di beni, che possono 
avere le persone , che passano a 
seconde nozze, 279. - 1 beni che 
uno de'conjugi può avere rice- 
cie, 2 5o.- Beni acquistati dal ma- 
rito sopra quelli della moglie e 
viceversa, Uri. - Beni , che i ge- 
nitori hanno acquistati per parte 
de' loro figli , o per altro titolo, 
wi. - I beni di colui, che si ri- 
marita, e che esso ha acquistati 
per parte del conjuge defunto , 
sono appartenenti ai figli comuni, 
281.- Disposizione de'beni pro- 
prj che può fare chi è passato alle 
seconde nozze, 285 e success. - 
Comesi fa il calcolo dei beni, ivi. 

- La falcidia cade sui beni esisten- 
ti in tempo della morte del testa- 
tore, VII, 66. -L'apprezzamento 
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ae'benì si regola sul valore in gono (le) debbono in guisa tener- 

tempo di questa morte, ivi. - Le le , che non possano nuocere e 

perdite dei beni vanno a conto sono responsabili de'danni avve- 

deir erede semplice, 67. - I/ap- nuti per difetto di custodia, III, 

prezzamento de'bcni deve farsi 3 ti. 

coli" intervento di tutti i legatarj, Bue.lì padrone (del) che cozza 

68. - Cautela per la falcidia in è responsabile del danno dal me- 

riguardo a beni incerti, 68, 69. desimo cagionato, quando non 

I beni scoperti dopo essersi fis- P abbia rinchiuso , o raffrenato, 

sata la quota della falcidia, la di- III, 309. 

minuiscono, 70. Buona fede. Sincerità e buo- 

Bestiame. Il padrone (del) è na fede nei contratti volontarj, e 

tenuto al danno dal medesimo ca- scambievoli, I, 54. - La buona 

gionato, III, 209. - Il bestiame fede deve essere intiera in ogni 

trovato a far danno non deve of- convenzione, a 14. - Compratori 

fendersi, aio. - A che è tenuto di buona, e di mala fede, III, 1 4 8, 

colui, che non può trattenere il 2^9. - Quando cessa la buona 

suo cavallo, od altra bestia, ivi. fede del possessore, IV, io5, xo6. 

Bestie. Responsabilità per i - La buona fede è necessaria per 
danni, che le bestie cagionano prescrivere 319. - La restituzio- 
custodite , o non custodite , III , ne del minore è indipendente dal- 
li i o. - Bestia, che fa danno per- la buona, o mala fede della parte, 
che è stata aizzata da un uomo, 3oa, 3o3. 
o perchè incitata da un altra be- Buoni Costumi. Condizioni , 
stia, aio, ai 1. che offendono i costumi, VI, i63. 
Bestie feroci. Coloro,che ten- 



Caccia. Il diritto ( di ) non de- per essere erede, Ved. erede. - Per 

ve computarsi tra i frutti di un legare , Ved. legati. - Per essere 

fondo , I V , 8 5. - Tutto ciò, che testimonio, Ved. testimonio - Per 

si può prendere alla caccia , da fare un testamento , Ved. tesla- 

coloro, che hanno il diritto, si mento ecc. 

acquista da essi in proprietà, 19 a. Caparre ( le ) hanno il loro 

Calcolo. Errore ( di) che sia, effetto secondo, che è convenuto, 

III, 71 , 73. 1 , 377. - Effetti delle medesime 

Cani mordaci. Danni cagiona- quando nulla sia espresso , ivi. - 

ti ( da) III, ai 1 6 aia. Quando le caparre debbono re- 

Canonico diritto. Come si os- stituirsi , e quando sono elleno 

serva in Francia, 1,91,139,150. perdute pel compratore, 378. 

Capacità richiesta dalle leggi Casa. Chi abita in una casa, è 
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temuto al danno, che può cagio- re , che ha accettata una succes- 

nare ciò, che si gitta dalla mede- sione vantaggiosa, non può essere 

-sima, III, 2o5.-Il legato di una restituito per i casi fortuiti so- 

casa abbraccia anche il giardino, pravvenuù* che la rendono one- 

che forma parte della casa , VI , rosa, IV, 5o6.-I casi fortuiti av- 

1 1 6, 1 1 7. - Quali sieno gli acces- venuti dopo la divisione , vanno 

sorj di una casa. Vedi accessorj. a conto di chi li patisce, V, 197. 

Casi fortuiti. Consegna impe- Cause favorevoli, quali si di- 
dita da un caso fortuito, I, 254, cono, I, 119 e 120. 
a55. - Il colono, che gode di una Cave. Le pietre ( delle ) , ed 
porzione di frutti soggiace ai casi altre materie, che si ricavano da 
fortuiti , II, 3o.- Effetto del caso un fondo appartengono al mari- 
fortuito per l'affitto di un sol an- to,Il, ? i 7 1 6172. -L'usufruttua- 
iìo, ivi. - Differenza fra i casi for- rio può aprire una cava di pietre 
tuiti , che fanno perire soltanto nel fondo, di cui ha l'usufrutto, . 
le rendite, o li miglioramenti di a3r e a3a. 
qualunque natura, li quali sieno Cavalli ( dovere di chi tiene ) 
itati fatti dall'enfi teuta ; ed i casi che mordono , o che s' innalbe- 
fortuiti, che fanno perire il fondo rano , HI , a 1 1 . 
dato in enfiteusi, 49. - Casi for- Cavallo. L'erede non è tenu- 
tuiti accaduti a colui, che fa uso to a rinvenire un cavallo che è 
della cosa comodata contro l'in- stato legato, e che se n'è fuggito 
tenzione del padrone, 6 1 . -Quan- prima della morte del testatore , 
do i soci sieno tenuti dei casi for- VII ,36. 
tuiti, 137.- Chi volontariamen- Censo{ privilegio del) III, 3 10. 
te maneggia gli affari di un'altro, Cessione de'beni. Definizione 
non è tenuto ai casi fortuiti, che ( della) , IV , a85. - La cessione 
potrebbero rendere inutile i( ^dei beni non assolve in tutto il 
buon uffizio, che ha prestato, III, debitore, ivi. - La cessione com- 
169. - Danno avvenuto per caso prende anche i diritti acquistali 
fortuito , preceduto da qualche dal debitore, ivi.- Dei beni ucqui- 
fatto, che ne dà occasione, 225, stali dal debitore dopo la cessio- 
226. - Danno cagionato per un ne, ivi. - Giuramento del debito- 
caso fortuito preceduto da. una re che cede i beni , 286. - La 
colpa f 227. - Obblighi;, che si cessione nonispoglia subito il de- 
formano per un caso fortuito, Ul, bitore , ivi. - La cessione non si 
228 e 229, - DivertÉ effetti ilei ammette se non dopo confessato 
casi fortuiti per le .Conseguènze il debito, 287. - La cessione non 
delle perdite y lU , a35 v a3G» • libera i fidejussori, ivi. - La ces- 
Caso^iacui il creditore è respon- sione fatta ad alcuni creditori ha 
sabile del pegno, che perisce per luogo riguardo a tutti, ivi. 
un caso fortuito^ So*. > U mino- Cessione di un credito ( la) da 
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m\ cessionario l'azione contro lut- 
to le persone obbligate, I, 266. 

Chiese. 1 beni stabili ( delle) 
c le cose sacre non possono ven- 
dersi , I, 288. 

Cicco. Se( un)"possa compra- 
re , I , 290. - Tutore cieco , se 
possa autorit2arc il pupillo , III , 
106 e 107. - Sotto quali forma- 
lità i ciechi possono testare. 

Civile ( diritto ) . Ved. diritto 
civile. 

Clausuìa codicillare. Defini- 
zione ed uso (della). TI, 59,60. 

Clamide derogatorie. Sogget- 
to ed uso ( delle ) ne' testamenti, 
VI, 78, 79 e seg. 

Cloaca. Lo scolo di una cloa- 
ca nel fondo vicino è una servi- 
tù , II , 2 7 \ . 

Codici fio. Sua definizione, VI, 
290. - Caratteri eliclo distinguo- 
no dal testamento. VI. 289 e 290. 

- Per poter fare un codicillo, bi- 
sogna avere la facoltà di far te- 
stamento , ivi. - Il codicillo può 
farsi col testamento, e senza testa- 
mento , 291. - Si possono fare 
molli codicilli, e che tutti abbiano 
il loro effetto , 292. - Quando 
nel testamento vi è un codicillo, 
esso forma parie del testamento, 
292. - L'erede ab intestato è ob- 
bligato ad eseguirei codicilli, 296. 

- Differenza fra due specie di co- 
dicilli, ivi. - Il codicillo ha la sua 
forza ancorché non sia stato con- 
fermato con testamento, ivi. -Nel 
codicillo non si può imporre una 
condizione, da cui dipende l'isti- 
tuzione d'erede, 294. - Nel co- 
dicillo si ricercano 5 testimoni. 



ivi. - Regole dei testamenti , che 
convengono ai codicilli, VI, 72. 

- 11 codicillo è nullo per difetto 
di formalità, VI, 296. - Oppure 
si è revocato da un codicillo po- 
steriore, VI, 73. - O dal testa- 
mento, ivi. - La nascila di un fi- 
glio annulla il codicillo, ivi. - Al- 
tre cause , che l'annullano, ivi. 

- In che i codicilli assomigliano 
alle donazioni a causa di morte , 
ed in che differiscono, 5oi, 3o2 
e success. - Le regole dei codi- 
cilli sono applicabili alle donazio- 
ni a causa di morte, VI, 3o4« 

Coeredi ( li ). Di una medesi- 
ma successione, sia per testamen- 
to sia ab intestato sono legati da 
diritti, e da pesi della successione 
che hanno in comune e questo 
legame formasi senza convenzio- 
ne, III, 179. - Divisione dell'e- 
redità fra coeredi, V, 38. - Di- 
ritto di venire alla divisione tra 
coeredi, e diritto di accrescimen- 
to, V, 104 e io5. - I coeredi 
debbono reciprocamente comu- 
nicarsi tutti i beni, e tutte le no- 
tizie dell' eredità, i/^i. - Cura, 
che i coeredi debbono avere dei 
beni comuni, V, i/jo e i/ji. - 
Comesi dividono i debiti fra coe- 
redi, V, 121 e 122. -I debiti di- 
vidonsi fra coeredi secondo le 
porzioni ereditarie, 12 5. -Deb- 
bono mettere in comune i frutti 
di cui hanno goduto , Y , 1 4 1 - - 
Ed anche ciò che l'industria ha 
potuto aggiungere dedottele spe- 
se, ivi* - Debbono rimborsarsi 
degli interessi dei denari di cui 
<nnn creditori, rvr. t \ 1 . - Debbo- 
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no mettere in collazione le cose, zione dei beni 286, 287. - Col- 
che vi sono soggette, 143. - Un lazione ordinata dalla legge, op- 
coerede non può fare cangiameli- pure dalla volontà del testatore, 
ti senza il consenso degli altri, ivi. o del donante , ivi. - Beni, che 
-Obbligodi dividere fra coeredi , sono soggetti alla collazione, 29 1 . 
ivi, i44- - La restituzione in in- - Chi è obbligato alla collazione 
fiero del minore non giova al eoe- ha diritto di ripetere le spese fatte 
rede di età maggiore, 166. - Del- per conservare i beni soggetti al- 
la natura della divisione fra eoe- la collazione, 288. -L'erede che 
redi, e comesi fa, 178 1 79 e sue- è tenuto alla collazione, può a- 
cess.- Garanzia reciproca tra eoe- riempirla in due maniere, ivi. - 
redi , 1 94 e success. - Modo, e Persone, che sono obbligate alla 
regola della collazione, V, 288 e collazione, ed in favore di chi 
289. -Come si regoli il diritto di debba farsi, 289, 290. - 1 beni, 
accrescimento fra coeredi, TI, che, non provengono dagli ascen- 
200. - Falcidia fra i coeredi le- denti non sono soggetti alla col- 
gatarj, VII, 96 e 97. lazione, 291. - I peculj proprj 

Co Uaterali. Diverse lince (de') dei figli non entrano in collazio- 
V, 23 1. - Tre ordini decollate- ne, ivi. Le spese fatte per T edu- 
rali , ivi. cazione , e i beni donati per an- 
Collaterali. Perchè sono così tiparte sono esenti dalla collazio- 
chiamati, V,7« -Chi sieno, 272. ne 292,293. - La dote, ed i be- 
- Successione dei collaterali, 9, ni donati in contemplazione di 
diverse linee dei collaterali, 228 matrimonio sono soggetti alla 
e success.- Tre ordini di collate- collazione, ivi. - Come pure tut- 
rali, 23 1 e 232,0276,277 e sue- toqueIlo,che può essere imputa- 
cess.-La prossimità dei gradi dei to nella legittima, 296. - La col- 
collaterali, non si regola coli' or- lazione ha luogo tanto nelle suc- 
dine delle linee, 233, e 234*- cessioni testamentarie, quanto 
Situazione delle linee dei collate- nelle legittime, 296 6297. I beni 
rali, 234. - Due maniere di con- periti senza colpa del donatario v 
tare i gradi; l'una secondo il di- non entrano in collazione, 298, 
ritto romano, l'altra secondo il 299. - Le cose che si consumano 
diritto canonico, 235. - I fratelli colTuso sono soggette alla colla- 
sono le prime persone nell'ordine zione, ivi. 
dei collaterali, 276 e 277. - Tutti Collusione. Se l'erede institui- 
1 altri collaterali vengono alla to rinunzia per collusione coll'e- 

loro pros- rede legittimo, tutte le altre di- 
sposizioni del testamento si 

( Ìt Ste ^m^tore 94 Se tutte 
alla colla- sone possono comprare, 1 , 243, 





Digitized by Google 



e 288. -H venditore è tenu- 
to ai danni, ed interessi per il ri- 
tardo della consegnazione, 2 52. 

- Obblighi reciproci del vendi- 
tore verso il compratore , e del 
compratore verso il venditore , 
244 > e success. - Tre ca- 
si , in cui il compratore deve 
l'interesse del prezzo, - 
Non dipende dal compratore di 
eludere la vendita con non paga- 
re il prezzo, 260. - Il compratore 
non è obbligato a pagare il prez- 
zo se sia in pericolo di evizione, 
261. ••Altro obbligo del compra- 
tore, ivi. - In quale caso il com- 
pratore, avrà diritto di restituire 
la cosa , o di supplire il presso , 
293. - Da qual giorno il compra- 
tore deve restituire i frutti, allor- 
ché siavi lesione di più della me- 
tà del giusto prezzo, ivi, - Si può 
pattuire , che in caso di evizione 
il compratore potrà ripetere so- 
lamente una parte del prezzo, 
3o5. - Se le garanzia ha il suo 
effetto , allorché il compratore è 
evitto o turbato nel possesso, 597. 

- Il compratore evitto, o turbato 
nel possesso ha regresso contro il 
venditore, 395. - In quali casi il 
venditore è tenuto a veruna ga- 
ranzia , ivi, - Due sorti di ga- 
ranzie, ivi. Il compratore è tenu- 
to soltanto a denunziare il tur- 
bamento, 3o2. - Quantunque il 
venditore ignori i difetti della co- 
sa venduta , tuttavia il compra- 
tore ha la sua azione, Dio. -Dan- 
ni , ed interessi se il venditore 
ignora i difetti, ivi. Quid se al ven- 
ditore erano noti i difetti della 
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cosa venduta , 3 1 o , 3 1 1 . - Di- 
stinzione di compratore , e ven- 
ditore nel contratto di pennuta , 
II , 8 , 9. - Il compratore di un 
fondo deve l'interesse del prezzo, 
IV , 78 e 79. 

Compratore di una eredità 
( il) tiene luogo di erede, V,i47, 
148 e 149. 

Compratori di porzioni indi- 
vise, e loro obblighi, III, 179. - 
Alienazione a 'compratori di buo- 
nafede, e mala fede, e suoi effetti, 
248 , 249 e success. - Surroga- 
zione di un compratore, a'eredi- 
tori, che paga , III , 325. - Se il 
ussore sia liberato , allorché 
il compratore ha ottenuto la re- 
stituzione contro un contratto di 
vendita , IV. 328. 

Commercianti. Obblighi di 
chi esercita qualche commercio 
o per terra o per mare, III, 5 2 
e success. - Obblighi dei padroni 
pel fallo dei loro agenti, /V/. - Li- 
miti delle autorità degli agenti , 
e degli altri ajutanti , 53. - Del- 
rajutante dell'agente , ivi. - Mi- 
nore, o donna agenti, ivi. - Don- 
ne, e minori, che esercitano que- 
sti commerci, ivi. - Azione in so- 
lido cont ro i padroni pel fatto dei 
loro agenti, III, 55. - Azione in 
solido contro tutti i soci di un ne- 
gozio , ivi. - \j agente non é ob- 
bligato in suo nome, 76. - Come 
finisce l'autorità dell'agente, ivi. 

Commissione che ha di comu- 
ne colla procura, III, 24. 

Commodalo . Definizione (del) 
volume II, pag. 53. - II commo- 
dato s'obbliga solo per la eonse- 
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gnazione della cosa ivi. - Il com- 
modante resta proprietario , 54- 

- I beni mobili e stabili possono 
comraodarsi , wL - Commodato 
di una cosa altrui, 55. - La ma- 
niera, e durata dell'uso deve es- 
sere stabilita dal commoda nte , 
ivi. - Commodato per l'uso della 
cosa,iW. Durata del commodato 
proporzionato al bisogno,per cui 
la cosa si è commodata, ivi. Chi 
può dare , e chi può pigliare in 
prestito , 56. - Gli obblighi del 
commodato passano agli eredi , 
ivi. - Come si possa ritirare la co- 
sa data a precario ,65.- Difetti 
della cosa commodata, ivi. - Ori- 
gine del commodato, 5 1. Diffe- 
renza fra il commodato ed il mu- 
tuo. Ved. mutuo. 

Comunità ecclesiastiche og- 
getto della loro istituzione e loro 
amministrazione, l , 184 e i85. 

Comunità d'abitanti, I, 184 e 
1 85. -I loro beni stabili non pos- 
sono vendersi, nè alienarsi , che 
per cagioni necessarie, I, 287. - 
Elezione dei sindaci, direttori ed 
amministratori, loro autorità ed 
obblighi, III, 161, 1 62 e success. 

- Le comunità possono succede- 
re per testamento, V , 59, 60. 
Legati lasciati ad una comunità, 
TI , 329 e 33o. 

Compensatone. Definizione, 
IV , a65. - Ella toglie il giro di 
due pagamenti , ivi. - Si fa sino 
alla concorrente quantità del de- 
bito minore, a65. - Si fa per di- 
ritto, ivi. - Calcolo di annata per 
annata per fere le compensazioni 



può ex officio ordinare la com- 
pensazione, IV , 266 267. - La 
compensazione si fa in nome pro- 
prio , IV , 267. - Bisogna , che i 
debiti sieno liquidi, 268. - E che 
non vi sia eccezione , che annulli 
il debito , ivi. - I debiti non ma- 
turati non si compensano, 269. 
Non si dà compensazione contro 
le pubbliche rendite, ivi. - Il 
mutuo ed il deposito non si com- 
pensano , ivi. - Compensazione 
nei delitti, se abbia luogo, ono, 
27 1 . - Se si compensano due de- 
biti eguali di somma ma disuguali 
per altri riguardi , ivi. - Non si 
può compensare se non ciò, che 
può darsi in pagamento, ivi - La 
compensazione risolve la conven- 
zione, I, 210. 

Compromesso. Sua definizio- 
ne ed uso, III, 14. - Ordine da 
tenersi nel compromesso , ivi. - 
Obbligo di eleggere un terzo ar- 
bitro nel compromesso, i5. - Si 
può appellare da una sentenza 
data da un arbitro, 16. - II com- 
promesso obbliga solo alla pena, 
e non vi è pena senza stipulazio- 
ne, ivi. - Se a possa stipulare una 
pena maggiore della somma in 
questione , ivi. - Se si possano 
sottrarre alla pena stabilita nel 
compromesso, sotto pretesto, che 
la sentenza è contraria a colui , 
che ne chiede l'esecuzione , III , 
16 e 17. - Se la pena abbia luo- 
go quando l'arbitro uon ha deci- 
so tutt' i punti di questioue , ivi, 
-Se abbia luogo quando l'arbitro 
ordina qualche cosa contro i buo* 
ni costumi U- Se siavi luogo 
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illa pena convenzionale nel caso, 
iu cui l'arbitro non abbiu deciso 
su di alcune domande di cui non 
era stato istruito , 17. - Il com- 
promesso è generale, o particola- 
re, 17 e 18 -Finisce (piando è 
spirato il termine, ivi. - Finisce 
colla morte, ivi. - Non si può com- 
promettere sopra delitti, 1 8 e 1 9. 
-Nò su di una causa in cui si trat- 
ta dello slato di una persona , o 
del suo onore, ivi. - La sentenza 
deve pronunciarsi nel tempo sta- 
bilito nel compromesso, 190 20. 

- Autorità degli arbitri stabilita 
nel compromesso , ai. - Gli ar- 
bitri posso no decidere le sole con- 
troversie sulle quali si è compro- 
messo, o che esistevano al tempo 
del compromesso, ivi. - Non può 
condonare la pena stipulata nel 
compromesso,2 ic aa.-Il minore 
può essere restituito in intiero da 
un compromesso, IV,4o7 e 408. 

Concorso. Tra creditori, che 
non hanno nò ipoteca , uè privi- 
legio, V, 1 18 e 7 19. 

Condanna e condannati. I 
condannati a morte , o ad altre 
pene che portano la morte civile 
sono incapaci di suecedere,V,59. 
Effetti di questa incapacità, 83 e 
84. - Questa incapacità non co- 
mincia se non colla condanna, wi. 

- Questa incapacità cessa in di- 
versi casi, 84 e 85. - Se si sostie- 
ne la condanna questa fa sussi- 
stere V incapacità , 84. - Dif- 
ferenza fra le nostre regole , e 
quelle del diritto romano, in riò 
che concerne Poso della condan- 
na, 85 e success. - I eondauuati 



non hanno credi, 99 e 100. - fl 
fisco fa le veci di erede ne" beui 
del condannato, 1 44 * -I condan- 
nati a morte non possono testare, 
VI, 28. - Eccezione, ivi. 

Condizioni delle '-.onvenzioni. 
Loro definizione, loro uso, e dif- 
ferenti effetti, I, 219, c success, 
tre sorte di avvenimenti preve- 
duti colle condizioni 220, e suc- 
cess. Condizione da cui dipenda 
l'adempimento di una conven- 
zione, ivi. - Effetto dell'avveni- 
mento di questa condizione, 221. 

- Condizione da cui dipende lo 
scioglimento della convenzione. 

- E suo effetto, 222. - Come si 
regolano le conseguenze delle 
convenzioni condizionali. - Con- 
dizioni che si riferiscono ai pre- 
sente o al passato, 32 5. - Coudi- 
zioni impossibili annullano le con- 
venzioni, ivi. - L'effetto delle 
condizioni, passa agli eredi, 22 5 
e 22G. - Le condizioni che di- 
pendono dui fatto dei contraenti 
possono ammettere dilazione, ivi, 

- A che è obbligato colui, che im- 
pedisce che la condizione sia a- 
dempiuta, ivi. - Una condizione 
inseritane] principiodellatto può 
essere cambiata nel corpo dell'at- 
to stesso, 275. 

Condizioni. Definizione (del- 
le ) dei testamenti, VI, 1/S9. - 
Molte volte si confondono i pesi, 
le destinazioni e le condizioni, 
i 5j e i5a« -I pesi possono es- 
sere concepiti in termini condi- 
zionali , VI, 1 55. - Tre specie 
di condizioni relative alle di verse 
specie dei latti, o degli act idenji 
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da cui esse dipendono, VI, 1 5g, 
€ success. Tre specie egualmente 
di condizioni relative al tempo, 
160 e 161. - Condizione espres- 
se, o tacite, wL - Condizioni im- 
possibili, 162. - Altra specie di 
condizioni, i63. - Le disposizio- 
ni fatte a fine di procacciarne un 
altra sono illecite, ivi. - La men- 
te del testatore è la prima regola 
per interpretare le condizioni , 
VI, 1 65. i~ Condizioni dipenden- 
ti dal fatto dell'erede, o del lega- 
tario, 166. - Condizioni di non 
fare qualche cosa, ivi. - Condi- 
zioni indipendenti dal fatto del- 
l'erede,© del legata rio, iW.- Con- 
dizioni dipendenti dal fatto di un 
terzo, 167. - Condizioni dipen- 
denti dalla combinazione dei fat- 
ti e degli avvenimenti, ivi. - E- 
sempio delle condizioni dipen- 
denti dal fatto di colui, che deve 
adempirle, e di quelle, che dipen- 
dono dal fatto di un terzo, 1 08 . - 
1\ egola per le condizioni, che in 
parte dipendono dal fatto di un 
terzo, ed in parte dal fatto di co- 
lui al quale sono state imposte , 
1 7 1 , e success. - Regole per di- 
stinguere quali disposizioni sieno 
condizionate, e quali no, VI, 1 72. 
- Nelle disposizioni bisogna con- 
siderare, se vi sieno condizioni e 
quale debba esserne la forza, VI, 
173. - Due eredi succedono in 
porzioni eguali quando non si 
Verifica la condizione , che dava 
ad uno di essi una porzione mag- 
giore, ivi, - Una condizione può 
trovarsi adempiuta anche prima 
della morte del testatore , ivi. - 



Se la condizione riguarda un fat- 
to, che può essere reiterato basta 
l'averla adempiuta una sol volta, 
174 e 175. - Se è stato prefisso 
un termine bisogna aspettare , 
che passi , 1V1. - Le condizioni 
non possono dividersi, ivi.- Una 
condizione imposta a molte per- 
sone può di ridersi fra di esse, 
176. - La condizione se il testa- 
tore muore senza figli rimane 
purificata subito , che il padre , 
ed il figlio muojono contempora- 
neamente, 1 79. - Diverse manie- 
re per provvedere all' adempi- 
mento delle coudizioni , ed alle 
altre disposizioni, ivi. - Non chia- 
masi condizionale un legato fatto 
in termini, che sembrano richie- 
dere il consenso dell'erede, 180. 

- Le condizioni disoneste, e im- 
possibili non sospendono il lega- 
to, VII, 27. 

Conduttori (i ).Sono respon- 
sabili della loro ignoranza,II,38. 

- A quul cura sono tenuti, 39. - 
Àccessoi j dell' obbligo de' con- 
duttori, 42. - Se il conduttore fa 
qualche spesa per la conservazio- 
ne della cosa dovrà esserne rim- 
borsato, 4 { e 45. 

Cotifessioni delle parti. Diffe- 
renti maniere di ricavare la con- 
fessione di una parte sopra di un 
fatto, IV, 1 58 e succ. - La con- 
fessione della parte serve di pro- 
va , 160. - Confessione per er- 
rore di fatto , ivi* - Confessione 
per errore di diritto, ivi. 

Confini dei fondi. Come si re- 
golano fra i proprietarj, gli enfi- 
teuticari e gli usufruttuari , UI> 
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^87 e 1 88. - L'esame dei confini di compra , e rendita. - Tradi- 
deve farsi dopo quella del pos- xione necessaria nel mutuo per 
«»o tVi - A ohe è tenuto colui, formare l'obbligo, II, 88. - l os- 
che oltrepassando i limiti com- sesso, che prendesi solo colla tra- 
mclte tuia usurpazione a danno dizione, IV, 198, 199. - -la che 
del vicino, ino. Come devono consiste la tradizione, che da il 
sere «sgolati i confini di due possesso , sVi. - Tradizione , od 
fondi , quando non appariscano, immissione in possesso dei niobi- 
tVi - Distanza del confine per li, degli stabili, e dei diritti, 199, 
piantare, o per edificare, 1 90. aoo e success. - Il legatario de- 
Confisca. Che sia. V. 3o. tc avere la consegna del legato, 
Confusione. La convenzione e non può prenderlo con una via 
è sciolto dalla confusione, I, 2*0 di fatto, VII, iG. - La consegna 
e 2 '» 1 . - La confusione impedisce deve essere fatta nel luogo in cui 
la separazione dei beni di una esiste il legato in tempo della 
successione , IV , 1 1 e ia. - La morte del testatore, 3 7 . - L ere- 
confusione «Ielle azioni estingue de deve soddisfare a tutti 1 pesi 
il debito a54 annessi al legato , finche non ne 

Consanguinei fratelli. I figli fa la consegua, 3 9 . - Le perdite 
dei fratelli carnali escludono i seguite in tempo, che e ritardata 
fratelli consanguinei ed uterini , la consegna vanno a danno uel- 
V, s4q. - Il diritto di rappresen- l'erede, ivi. - L crede deve ga- 
tazione ha luogo nei soli figli dei rautire la consegna di una cosa 
fratelli, 279. lasciata indefinitamente, 40. 

Consenso. Le convenzioni si Consuetudini ( e). Sono leggi 
formano pel concorso, I, 196. - arbitrarie , che sulle materie me- 
La vendita si perfeziona col solo desime sono differenti in vari Ino- 
consenso , 242. - Nullità di un ghi, I, 91. - Le consuetudini m 
consenso estorto da un magistra- origine non sono state scritte ma 
to , che abusa della sua autorità si sono stabilite , o per consenso 
per incutere timore , III , 1 09. del popolo , o per una specie d. 

Consegnatone . Definizione convenzione ecc. I, M4-- 1 * 
(della). I, 247. - Consegnazione consuetudini ed usi hanno torca 
debbili, degli stabili edelle cose di legge, e servono di rego e per 
incorporali, ivi. - Effetti della V interpretazione di altre leggi , 
consegnazione, ,4.9, e success. 




J pel ritardo della consegna- uo acquistata 
rione , *Vs\ - Obblighi rispettivi 1, 9 f . - Origine delle diverse giu- 
dei venditore, e compratore per imprudenze ed usi sopra 1 testa- 
la consegnazione. Vedi contralto menti V, 1 5, 16. e success. 
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Conti. Caso in cui il tutore consenso , 243. - Chi può veti* 
deve rendere (i) dopo finita la tu- dere e compiare e quali cose si 
tela , IH , i 24. - Conto da ren- possono vendere e comprare, ivi, 
dersi dai procuratori ed altri am- -Tre sorte di obblighi nel contra t- 
ministratori della loro annui ni- to di vendita. La prima degli ob- 
strazione, III, 38 e 39. L'esecu- blighi espressi. La seconda degli 
tore testamentario deve rendere obblighi che nascono dalla natii- 
conto, "VI, 228. - In qual senso ra del contratto. La terza degli 
il padre tutore del figlio può es- obblighi stabiliti dalle leggi , e 
sere esonerato dal renderei conti, dalle consuetudini, ivi. - Del- 
VI, 34o. la vendita fatta a due perso- 
Contratto. Transazioni fatte ne , senza il consenso di una di 
per palliare un contratto proibi- esse, 244* - La consegnatone è 
to, IH, 11. il primo obbligo del venditore, 
Contratto di donazione. Vedi 246. - Secondo obbligo la cu- 
donazionc. stodia della cosa venduta fino alla 
Contratto di permuta. Vedi consegnazione, rW. - La garanzia 
permuta. è il terzo obbligo, ivi. - Il quar- 
Contratto di censo. V. censo, to obbligo risulta dai difetti della 
Contratto di matrimonio. - cosa venduta, 247. - Definizio- 
Differenza tra le convenzioni del ne, ed effetti della consegnazione 
contratto di matrimonio, e quella delle cose mobili , immobiii ed 
degli altri contratti, II, 157 e incorporali, a4 7 , 248 e 249. ~ 
success. - Tutte le convenzioni Primo effetto della consegnale* 
di un contratto di matrimonio ne, e la traslazione della proprie- 
contrarie ai buoni costumi sono tà, 249, - Altro effetto della con- 
nulle , 1 7 3. - Tutte le conven- scgnazione, riguardo a colui, che 
zioni fatte in un contratto matri- di buona fede compera una ce 
tnoniale non hanno luogo, se non di cui il venditore non era \. 
dopo la celebrazione del matri- drone , è il diritto di goderne , 
monio 174. Quid se il ìnatrimo- 25l. - II diritto di prescrivere è 
nio essendo stato disciolto una un altro effetto della consegna- 
volta si fosse contratto di nuovo, zione , ivi. - Altro effetto della 
176. - Questioni sopra i diritti consegnazione fra due compra- 
ed obbligazioni degli eredi isti- tori della medesima cosa, 25 1. 9 
tuiti per contratto di matrimonio, Del tempo, e del luogo della con- 
V, 23. e succes. ^ segnazione, 252. - Danni ed in- 
Cont ratto di vendita. Sua ori- teressi pel ritardo della consegna- 
rne ed uso, I, pag. 241 e 242. zione, ed in che consistono, wi. 
~ "efinizione della vendita , ivi. - Conseguenze di guadagni , * 
- La vendita si perfeziona col solo perdite non compresi negli inte- 
consenso, ivi. - Come si presta il fessi, e ne" danni, a54 e a55. - 
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I danni ed interessi si debbono 
sussista o no la vendita , ivi. - 
Non dipende dal venditore l'an- 
nullare la Tendila mancando di 
consegnare , ivi. - Consegna im- 
pedi ta da un caso fortuito, ivi. - 
Se il venditore è in pericolo di 
perdere il prezzo non è punto te- 
nuto alla consegna, ivi. - Effetti 
della mora del venditore e del 
compratore,ivi.-Qual cura debba 
avere il venditore della cosa ven- 
duta, 255 e a5G.-Sipuòregolare 
con una convenzione la cura che 
debbe avere il venditore , ivi, - 
Se il compratore è in mora a ri- 
cevere la cosa venduta , il ven- 
ditore non è tenuto alla custo- 
dia , ivi. - Obbligo del compra- 
tore di non comprare a trop- 
po vile prezzo , z5j e 258.- 

II primo obbligo del compratore 
è il pagamento del prezzo , ivi. 
- Tempo, e luogo del pagamento, 
ivi, - Il venditore può ritenere la 
cosa per mancanza, di pagamen- 
to , ivi, - Ritardo cagionato da 
un caso fortuito, ivi. - L'interes- 
se del denaro fa le veci della ri- 
fazione di tutti i danni cagionati 
dal ritardo nel pagare il prezzo, 
ivi, - Tre casij in cui il compra- 
tore deve T interesse del prezzo, 
25o,e a6o.-SeiI venditore ripren- 
de la sua mercanzia per difetto 
di pagamento, ivi. - Risoluzione 
della vendita per mancanza di 
pagamento . ivi. - Non dipende 
dal compratore di eludere la ven- 
dita , con non pagare il prezzo , 
ivi. - Altro obbligo del compra- 
tore per la spesa , che gli spetta 



di fare, e pel danno , al quale è 
tenuto, 26 1 . - U compratore non 
è obbligato a pagare il prezzo se 
sia in pericolo di evizione, ivi. - 
Altro obbligo del compratore , 
ivi. - Del rilascio di qualche parte 
di prezzo, a condizione, che ven- 
ga pagatoil rimanente in un certo 
tempo , ivi. - Quali cose posso- 
no vendersi, 262. - Le cose in- 
corporali, cornei diritti possono 
rendersi , 263. - Vendila delle 
cose future-vendita di una spe- 
ranza incerta-vendita in grosso 
ed in massa, 1, 263 e 264. - Ven- 
dita a numero , peso e misura , 
ivi. - Come si perfeziona la ren- 
dita in grosso ed a minuto, ivi', ~ 
Vendita di una cosa, che si dà a 
prova, ivi. - Gli accessorj della 
cosa venduta sono compresi nella 
vendita, 265. - Cose staccate da 
un edilìzio che entrano nella ven- 
dita , ivi. - Accessorj delle cose 
mobili, 266. - Nella vendita del- 
l' una o dell' altra di due cose 
spetta al venditore la sciclta, ivi. 

- Vendita della roba altrui , ivi. 

- La cessione di un credito da al 
cessionario Fazione contro tutte 
le persone obbligate, 266 e 267.- 
11 diritto di servitù reale, che ap- 
parteneva al venditore passa al 
compratore , ivi. - La vendita 
del diritto di attigner acqua in 
qualche luogo obbliga il vendi- 
tore a somministravi il passaggio. 
ivi. - Il compratore non può 
chiedere, se non la cosa venduta, 
ivi, - Il prezzo della vendita non 
può esser altro, che denaro, 268. 

- Se invece del prezzo convenuto 
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U Tenditore riceve altra cosa per che il Tenditore sarà tenuto di 
pagamento, 269. - Uno, o più pagare il prezzo in un certo lem- 
prezzidi una sola vendita , Uri. - po , ivi. - Clausula che il cora- 
Prezzo incerto, ed ignoto, ivi.- Il pratore potrà restituire al ven- 
prezzo della vendita è arbitrario, ditore la cosa venduta, 2760 
270. -Un venditore è padrone di 277. - Le caparre hanno il loro 
vendere ni prezzo ed alla misura, effetto secondo, che fu convenu- 
che vuole, purché non contrav- to , ivi. - Effetto delle caparre , 
venga, ne alle leggi, nè agli usi, quando nulla siasi espresso , ivi. 
I , ivi. - Quando il prezzo di - Quando ambedue le parti con- 
una vendita, è stabilito in ragia- sentono, che la vendita non ali- 
ne del numero de' jugcri le rive bia esecuzione , le caparre deb- 
e le strade pubbliche non sono bono restituirsi, 278. - Se il con- 
comprese nella misura del terre- tratto ha avuto la sua esecuzio- 
ne, 271. - Se risultano dalla mi- ne , le caparre sono elleno per- 
sura del terreno più jugeri di dute pel compratore, ivi. - Clan- 
quelli, che il venditore aveva di- siila risolutola per difetto di pa- 
chiarato deve egli il compratore gamento, ivi. - Facoltà di ricotti* 
pagarc il prezzo di più ? ivi. - pera, ivi. - I cambiamenti seguiti 
Si può aggiungere al contratto di prima della conclusione della ven- 
vendita i patti , che si vogliono, dita, appartengono al venditore, 
272 e 273. - Effetto della con- 379. - Quelli dopo la vendita 
dizione dalla quale la vendita di- al compratore, 280. - I cambia- 
pende, ivi. - Effetto della condi- menti, che accadono dopo il li- 
cione che risolve la vendita, ivi. tardo del venditore , nel conse- 
- Stipulazione in vantaggio del gnare la cosa ridondano a suo 



venditore, o del compratore ivi. danno, 281 e 282. - Se 
- Una vendita fatta sotto condi- due sieno in mora , I , ivi. - Di 
zione è nulla , quando non ha ciò, che Vendesi a numero, pesa, 
luogo la condizione, ivi. - Si può e misura e a prova , 281. - Se 
convenire che il venditore terrà nella vendita dell'una di due co- 
in affitto il podere venduto? ivi. se una perisca prima dell'avvenir 
-r Si può convenire, che il com- mento della condizione, che de- 
pratore non possa vendere ad ve perfezionare la vendita ,282 
altri , che al venditore ? 274. - e 286. - Se nel caso stesso la co- 
Clausula che il venditore, sarà sa, si diminuisca, o diventa mi- 
tenuto di liberare da debiti il po- gliore, ivi. - Non si appartiene a 
dere in un certo tempo, I, 275. colui, il quale deve adempierà 
-Una condizione inserita nel una condizione di trarre prò fìtto 
principio dell' atto può essere dal non eseguirla , ivi. - Perdita 
cangiata ne) corpo dell'atto stes- accaduta per colpa di uno dei 
*o , m. - Effetto *1U clau.nl. , commenti, ,84 « aS5. - I frulli 
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Sono sempre di colui, che è pa- 
drone delia cosa, quando si rac- 
colgono , *V*\ - Se con qualche 
convenzione siasi stabilito che 
debba soggiacere alla perdita, bi- 
sogna a tale convenzione atte- 
nersi , hfL - Che bisogni consi- 
derare, per giudicare, chi debba 
soffrire la perdita, o avere il gua- 
dagno , 285. - Se la cosa ven- 
duta e consegnata , è rubata , la 
perdita cade uel compratore, ivi. 

- Se si vende un certo numero 
di bottiglie di vino, da prendersi 
in una botte, ed intanto si perda 
il vino di questa botte, su di chi 
caderà la perdila? I, a 86. - Ven- 
dite nulle , quali si dicono , I , 
286. - I tutori e i curatori non 
possono comprare i beni di co- 
loro, che sono sotto la loro dire- 
zione, 287. - I procuratori co- 
stituiti, a 8 8. - L'erede gravato 
di una sostituzione } non può 
vendere li beni sostituiti, ivi. 

- Li minori , li interdetti ed 
altri , non possono egualmente 
vendere i loro beni, wi, - Le co- 
se pubbliche, beni stabili, delle 
chiese e comuni , le cose sacre , 
ed altre non possono essere ven- 
dute, 288 6289. - Vendite nulle 
per mancanza di qualche condi- 
tone, ivi. - Vendite nulle per er- 
rore^ 8 ge 2 90. -Se Terrore è nella 
qualità della cosa venduta, ivi. - 
Nullità della vendita fatta per do- 
lo , ti violenza , ivi. - Circostan- 
ze , che convalidano il contratto 
fatto da un cieco, ivi. - Se V er- 
rore nel nome della cosa ven- 
duta renda nulla la vendita, ivi. 
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- Se la vendita di una casa o di 
un bosco sia valida , rispetto al- 
l'area, o al suolo quando la casa, 
o gli alberi fossero stati già in- 
cendiali nel tempo del contratto 
di vendila, I, 290 e 291. - Se 
sia valida la vendita condizionata 
di una cosa, cheera stata venduta 
senza coudizione , ivi. - Rescis- 
sione della vendita, per causa di 
lesione che oltrepassi la metà del 
prezzo , 1 , 292. - Tempo della 
stima, 293. - Come si valuti il 
giusto prezzo, ivi. - Elezione del 
compratore di restituire la cosa, 
0 di supplire il prezzo,ivi.- Que- 
sta rescissione è indipendente da 
dolo-rcstituziouc dei frutti con- 
tro il possessore di mala fede. ivi. 
(della evizione ed altre molestie), 
294 e success. - Garanzia che il 
venditore deve al compratore , 
295. - Non v 1 ha garauzia pei 
casi fortuiti, e pel fatto dei prin- 
cipe , ivi. - Due sorte di garan- 
zia ; la naturale o di diritto, e la 
convenzionale , 296. - Il ven- 
ditore non può liberarsi della 
garanzia dei propri fatti, 297. - 
Garanzie stabilite da alcune con- 
suetudini , ivi. - Danni, ed inte- 
ressi per T evizione ed altri tur- 
bamenti, ivi. - Diversi effetti dei 
turbamenti , che soffre il vendi- 
tore, I, 298. - Restituzione del 
prezzo , coi danni ed interessi , 
ivi. - Se la cosa non ha sofferto 
cambiamento nei tempi della evi- 
zione, 298. - Se la cosa è dimi- 
nuita uel tempo della evizione , 
298 e 299. -Se la cosa è cresciuta 
di prezzo 7 ivi. - Se il compia- 
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tate ha fatto miglioramenti, ivi, - II venditore dee dichiarare i 
Veili miglioramenti. - Se il com- difetti della cosa venduta, 509.' - 
pvatore turbato nel possesso non Redibizione de' beni stabili, ivi. 
diuunzia o fa qualche pregiudizio - Quantunque il venditore ignori 
nella condizione del suo malleva- i difetti della cosa venduta , tut- 
dore, 3oi, 3oa - Il compratore tavia il compratore ha la sua 
non è tenuto che di denunziare azione, 3 io. - Danni , ed iute- 
il. turbamento, ivi. - Garanzia ressi se il venditore conoscesse 
prima del turbamento , iVi. - Ga- i difetti, ivi. - Tutte le cose sono 
ranzia naturale dei diritti vendu- ridotte al prìstino stato per inez- 
ti, 3 o 3. - Garanzia nella vendita zo della redibizione, I, 3u. - 
'li una eredità, 3o$. - Garanzia Cambiamenti della cosa prima 
della vendita di un debito, ivi. - della redibizione, 3 12. - Se i di- 
Quali sono le cose per le quali il fetti sono evidenti, ovvero dichia- 
venditore è obbligato di garantire rati dal venditore, ivi. - Se i di- 
il compratore, 5o4 e 3o5. - Con- fetti possono essere conosciuti o 
tro di chi deve farsi la domanda presunti, ivi. - Se il venditore ha 
per garanzia , ivi. - Quello , che dichiarato qualche qualità , che 
rappresenta la persona del com- rende la cosa migliore, 3i3.-Po- 
pratore, ha diritto di esercitare dere venduto, come si trova, 3i 4- 
l'azione per garanzia contro il - Difetto d'espressione del Yen- 
venditore, come avrebbe potuto ditore, ivi. - Inganno nella cosa, 
esercitarla il compratore stesso, 3 14 e 3i 5. - La redibizione non 
I, ivi. - Se al compratore evitto ha luogo nelle vendite, che si 
fosse stato noto nel tempo della fanno colla autorità del giudice , 
vendita, che il suo veuditore 3i5. - Tempo per esercitare la 
non era proprietario può do- redibizione, -ivi. - Si può stipulare 
mandare i danni ed interessi, che il venditore, non sarà re* 
3^6. - Può stipularsi che in ca- sponsabile dei difetti della cosa 
so di evizione il compratore non venduta, 3 1 5 e 3 1 6. - La redibi-» 
potrà domandare la restituzio- zione ha ella luogo nella ven- 
ne, se non di una parte del prez- dita dei beni dei minori , ivi. - 
zo, ivi. - Quegli che ha venduto Diverse cause della resoluzione 
non può evincere il compratore, delle vendite, ivi. - Differenza 
ancorché avesse venduto il po« tra la nullità e la resoluzione di 
dere di un terzo , di cui fosse una vendita, 317. - lì possessore 
erede, 3o6 e 3o7- - Se dopo non può essere cacciato dal pos- 
T adizione della eredità questo sesso, se non per autorità del giù-. 

dice, 3 1 8. » Danni ed interessi, so 
v'abbia luogtt, ivi. - La resolu- 
zione della vendita fa ritornare 
k cqae nel pristino loro stato , I, 



ipratore non. potrà es- 
to dal secondo, ivi. - de? 
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ivi. - II venditore riacquista i 
suoi dirilli. irì. Modo ed et ietto 
della facoltà di ricompera di una 
cosa venduta, I, 3 19. e success. 

- Facoltà di ricompera per inter- 
vallo, ivi. - Durata della fai olla 
di ricompera , 32o , 32 1 - Frutti 
dopo l'offerta, ivi. - Oggetto del 
patto risolutorio, ivi. - Ed effetti 
delle clausule risolutone, ivi. - 
Risoluzione senza clausola riso- 
lutoria, ivi, - Resoluzione fatta 
di consenso del compratore e del 
venditore prima dell'esecuzione, 
ivi. - Resoluzione fatta di con- 
senso dopo l'esecuzione, 322. 

- Cause delle vendite forzate, 
322 e 323. - Vendite forzate 
pel bene pubblico, 324. - Per 
una necessità particolare, ivi. - 
Se quegli, che poteva essere co- 
stretto consente alla vendita, ivi. 

- Se ricusa di vendere, ivi. - Ef- 
fetto delle vendite forzate, 325 
e 326. - Poderi vicini alle strade 
principali, ivi. - Vendite de'beni 
per sequestri e decreti, ivi. - 
Vendita forzata , all' incanto, e 
per ventilazione, I, ivi. 

Contribuzione. Per la perdita 
di ciò, che si è gittate io mare 
per pericolo di naufragio, III, 
2 3y, 2 38. - Con quale norma si 
fa questa contribuzione, 209 e 
siicc. - Niuna contribuzione, se 
il vascello perisce, 2^2, 2 {5. 

Convenzionale erede. Vedi 
Istituzioni convenzionali. 

Convenzioni che sieno,I, 192. 

- Natura , ed uso delle obbliga- 
zioni volontarie, e scambievoli, 
che si contraggono per mezzo 



delle convenzioni, ivi. - Signifi- 
cazione del vocabolo convenzio- 
ne, I, 19 - Materia delle con- 
venzioni ivi. - Quattro sorte di 
convenzioni , per quattro com- 
binazioni dell 9 uso «Ielle persone , 
e delle cose, e 195. - Niu- 
na convenzione obbliga senza 
cagione, 1V1. - Il consenso là la 
convenzione, ivi - Alenile con- 
venzioni hanno un nome pro- 
prio , altre non V hanno , ina 
tutte obbligano a ciò, che si è 
convenuto, 1960 197. - Con- 
venzioni, che obbligano per la 
cosa, 197. - Convenzioni fatte, 
o per iscritto, o senza scritto, 
ivi. - Convenzioni scritte , o 
per mano di notajo. o latte con 
iscrif tura privata, 197. - Prove 
delle convenzioni senza scritto, 
ivi. - Le convenzioni per mano 
di notajo contengono la loro pro- 
va , 198. - Verificazione della 
scrittura contestata, ivi. - Come 
si compiano le convenzioni fatte 
per mauo di notajo, ivi. - Chi 
può fare convenzioni, e quali, 
199. - Le convenzioni debbono 
essere fatte con cognizione, e 
con libertà, 2oo.-Niuno può con- 
venire per gli alili, nò in loro 
pregiudizio, ivi, - Prima ecce- 
zione di colui, che ha commis- 
sione da un altro, ivi. - Secon- 
da eccezione di coloro , che 
hanno diritto «li trattare per gli 
altri, ivi. - Vi colui, che tratta 
per un altro, e promette per 
lui, 201. - Le convenzioni fan- 
no le veci di leggi, ivi. - Le 
convenzioni non possono pregiu-- 
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dicare ad mi terzo, I , aoa. - Ec- zione, aa i e aaa.-l 
cezione, ivi. - Quindici regole venimento di questa condizione, 
dell'i nterpretazione delle conven- I, ivi. - Della condizione, da cui 
zioni , aoa sino al 207. - Distin- dipende lo scioglimento della con- 
zione di tre sorte d'obblighi nelle venzione, I, 222 e 223. - Et- 
convenzioni, 208 e 209. - Ese- fetto dell' avvenimento di questa 
cuzione reciproca delle conven- condizione , ivi. - Come si rego- 
zioni, 209. - Pena dell'inosser- lano le conseguenze delle eon- 
vanza delle convenzioni, aio. - venzioni condizionali, 225. - 
Obbligazione senza termine, 210 Delle condizioni , che si riferi- 
e 2 1 1 . - Luogo del pagamento, od scono, o al presente, oal passato, 
altra esecuzione delle convenzio- 224. - Condizioni impossibili an- 
ni , ivi. - La dilazione dura sino nullano le convenzioni , ivi. - 
all' ultimo momento del termine L'effetto delle condizioni passa 
spirato , ivi. - Cura, che deve agli eredi , ivi. Le condizioni in- 
avere di ciò che è d'altri , chi n'è dipendenti dal fatto de'contraenti 
incaricato per qualche conven- hanno subito il loro effetto, aa5. 
zione, aia. - Buona fede intie- - Le Condizioni, che dipendono 
ra in ogni maniera di conven- dal fatto de'contraenti possono 
zione, ai 4* - In qual senso hi- ammettere dilazione, 22 5 e 226. 
sogna intendere, che l'uno non -Di colui, che impedisce, che 
può circonvenire l'altro, 216. - la condizione sia adempiuta , ivi. 
Dilazioni arbitrarie, per Pesecu- - Natura, oggetto, e effetti delle 
zione delle convenzioni, secondo clausole penali, e delle clausole 
lo stato delle cose, ivi. - Colui risolutone inserite negli alti, 226 
che ha desistito da una dimanda, e success. - Non dipende da co- 
non può reiterare la stessa daman- lui, cne non eseg uisce ciò, che ha 
da , 2 1 7. - Diverse sorte di patti, promesso il risolvete^ con veli- 
che si possono aggiungere alle zione per l' inosservanza , ivi. - 
convenzioni , e liberta indefinita, ConveuzionesuIPavvenire incer- 
318. - Si possono accrescere le to, ivi. - Convenzioni, che sono 
obbligazioni ordinarie , o dimi- nulle nella loro origine, defiuizio- 
nuirsi, 218 e 219. - Eccezione ne di queste convenzioni, 229. 
di ciò, che offenderebbe la buona - Convenzioni nulle benché la 
Ìede,iVI. - Ciascuno può rinuu- nullità non sia ancoca nota, ivL 
ciare ad un suo diritto, ivi. - Cagioni della nullità delle con- 
- I patti sono limitati al loro venzioni, 23o. - Persone inca- 
soggetto, ivi. - Definizioni delle paci di tutte le specie delle con- 
condizioni , loro uso , e differenti venzioni, ivi. - Due sorte di nul- 
effetti, 220, aai e success. - lità , o per la natura , o per qual- 
Della condizione da cui dipende che legge, ivi. - Convenzioni 

una conven- nulle da una parte, e la cui nuU 
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Ktà non è reciproca, I, s3t. - dolo, ivi. - Lesione senza dolo,' 
Convenzioni nulle che possono che chiamasi dolus in re ipsa, 
essere rendette valide, ivi. - L'er- ivi. -Avvenimenti, che risolvono 
l'ore, e la forza annullano le con- le convenzioni, 239.- Resoluzio- 
venzioni, 232 e 253. -Le con- ne per l'inosservanza, ivi. Efiet- 
vcuzioni, sn ciò, che non è in to, e conseguenza della resoluzio- 
commerctO sono nulle, ivi. - Con- ne delle convenzioni, 239 e 240. 
venzione annullata pel cambia- - Le convenzioni accessorie, si 
meato della cosa venduta, ivi. - risolvono colle principali, ivi. - 
Le obbligazioni senza causa sono Autorità della giustizia per risol- 
nulle, ivi. - Effetto delle con- vere le convenzioni, e perciò, 
venzioni nulle pel fatto di uno che si deve eseguire, ivi. - 11^ 
de 1 contraenti, ivi. - Consegue!** pagamento, la compensazione, la 
za delle convenzioni annullate, confusione, eia novazione risol- 
354. - Ministero della giustizia ve la convenzione, ivi. 
necessario per annullare le con- Copie d'atti, - Caso, in cut 
venzioni , ivi. - Le convenzioni può farsi uso in mancanza di ori- 
nulle, so^fc inutili alle terze per- ginali,IV, i3o e i3i. 
sene, che doveano profittarne, Cose. Come le leggi riguarda- 
ivii - Ogni convenzione fraudo- no le cose, 1, 184. - Fondamento 
lenta, è nulla, 235.- Convenzio- della distinzione delle cose, ivi, 
ne fatta per impedire un delitto, - Cose comuni a tutti, i85. - 
ivi. - Convenzione contro la di- Cose pubbliche, 186. - Cose 
sposizione della legge, ivi. - Di della città, o di altri luoghi, ivi. 
una convenzione conteueute la ri- -Distinzione degli immobili e mo- 
nuncia di un diritto di parentela, bili, 187, e success. - Distinzie- 
ivi. -Caso, ove le scommesse sono ne delle cose per le leggi civili, 
convenzioni valide, ivi. - Dif- 1 88. - Distinzione delle cose, che 
ferenza fra le convenzioni nulle, sono in commercio, e di quelle, 
e quelle, che sono risolute, 1 36. che non vi entrano, 189. - Cose 

- Diverse cagioni, che risolvono sacre, e dedicate al culto divino, 
le convenzioni, 236 e 237. - Le ivi. - Cose corporali, ed incorpo- 
ultimc convenzioni derogano alle rali, 190. - Quali cose non pòs- 
prime, ivi. - Le nuove conven- sono essere vendute, 288 e 289. 
«.ioni, non possono cagionare pre- - Come si stima il giusto valore/ 
giudizio al diritto, per le prime per regolare la lesione, 292 e 295. 
acquistato a terze persone, ivi. - - Quali cose non si possono dare 
Convenzione risoluta per Peven- in comodato, II, 54- - Come una 
to di una condizione, 207 e 238. cosa possa essere comune a molte 

- Effetto delle clausole risoluto- persone senza convenzione, 111, 
rie, I, ivi. - Risoluzione con- e 179 e 180. - Obblighi generali 
menzionale, ivi, - Rescissione pel di quelli che hanno una cosa co- 
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mune , 1 8 1 . - Deterioramento debitori, 1, 326. - Chi dice» cre- 
della cosa comune, 182. - Niuno ditore, II, 86, 87. - L'obbliga- 
dei proprietarj della cosa comune zione del mutuo, non può ecce- 
pito fareinnovazionesenza il con- dere la cosa mutuata, 89. - Si 
senso dell'altro, ivi. - Pena di co- può donare un credito, e non è 
1 ui, che fa un cambiamento senza necessario per la validità della do- 
li consenso degli altri, 1 83 e 1 84. nazione il consenso del debitore, 
- O ad insaputa degli interessa- 209. - Tutore, che essendo cre- 
' ti, ivi. - Cambiamento tollerato ditore si compone, IH, 117. - 
quantunque dannoso, ivi. -Ob- D creditore può essere curatore 
bligo di dividere la cosa comune, dei beni del debitore, i54- - 
ivi. - Se la cosa comune non Diverse sorte di frode , che si 
possa dividersi, 184. -Titolo dei fanno in pregiudizio dei credi- 
beni divisi, i85 e 186. - Quali tori, 217, e success. Se il pegno 
cose non è permesso mettere in non basta rimane il credito per 
divisione, III, ivi. - Le cose di il residuo, 276. - L'ipoteca è li- 
male acquisto non entrano nella mitata al diritto, che aveva il de- 
divisione, III, 186 e 187. - 4 } litui e, 000. -Escussione del terzo 
che è obbligato colui, che ritiene possessore, IH, 289. - Come il 
una cosa altrui senza convenzio- creditore susseguente si assicuri 
ne, 192 e success. - A che è ob- l'ipoteca, 290, 291. - Se sieno i- 
bligato colui, che si trova iu pos- potecate molte cose per un solo 
sesso di una cosa altrui, 196 e debito è in arbitrio del creditore 
197. - Di chi deve una di due di esercitare la sua ipoteca su di 
cose, 1 96. - Restituzione di una quella, che vuole, 294 e 295.- D 
cosa posseduta senza giusto titolo, debitore è tenuto a rimborsare le 
197 e 198. - Se l'aumento av- spese che il creditore ha fatto per 
venuto nella cosa, nel tempo, la conservazione del pegno, 298 e 
che vi era in possesso chi deve 299. -Come il creditore possa es- 
restituirla, sia del proprietario, sere messo in possesso del pegno 
202. - A che è tenuto colui, che ivi. - L'ipoteca è limitata al di- 
na alienato la cosa altrui , ere- ritto che aveva il debitore, 5 00. 
dendosi in buona fede padrone, -Cura del creditore per il pegno 
ivi. - Il padrone deve pagare ciò, che è in suo potere 5oi. - Se il 
1 che si è speso per conservare la pegno perisce per caso fortuito, 
cosa, 2o5. 3o2. - Del creditore, che si serve 

Creditori e crediti. Privilegi del pegno , ivi. - Se il creditore 

deicreditori,vediprivilegi.Laces~ ricavi dalla vendita del pegno più 

sione di un credito dà al cessio- del suo credito, III , 3o2. - Ob- 

nario l'azione contro tutte le per- bligo del creditore nell'anticresi, 

sone obbligate, I, 266. - Diritti 3o2 e 5o 3. -Tre sorte di credifori, 

dei creditori sopra i beni dei loro 3o|. - E loro pi i vUegi, ivi, -L 'an- 
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teriorità di tempo è indifferente 
tra i privilegiati, 3o6.- Concorso 
di creditori per diversi depositi , 
3 1 5 e 5 1 6. - Concorso, e prela- 
zione tra privilegiati, - Ca- 
so di prelazione tra gli stessi pri- 
vilegiati, ivi. - Tre ordini di cre- 
ditori, 5 1 8. - Surrogazione al- 
l'ipoteca, o al privilegio dei cre- 
ditori, 3 1 9 e success. - Co- 
me un terzo possa acquistare 
il diritto di un creditore senza 
l'ani ori tà del giudice, 32 2. - Chi 
paga un creditore privilegiato su- 
bentra nel suo privilegio, 3 a 4» - 
Quid del creditore, die paga un 
altro creditore più antico di lui, 
3a5 e 3a6. - Surrogazione per 
un sequestro ivi. - Surrogazione 
nulla dopo il pagamento, ivi. - 
Se il debitore perde il suo diritto 
sul pegno il creditore perde la sua 
ipoteca, 329. H creditore, che ac- 
consente alla alienazione del suo 
pegno perde la sua ipoteca se non 
se la riserva, 33 1. - Se il credi- 
tore acconsenta, che Usuo pegno 
sin obbligato ad un altro , ivi, - 
L'ipoteca risorge se l'alienazione 
non ha il suo effetto, 332. - Co- 
me si debba intendere il consen- 
so del creditore alla alienazione, 
ivi. - Se tra coeredi vi sia un 
creditore del defunto può doman- 
dare la separazione, IV, 10 e 
1 1. - Obbligazione iti solido fra 
più creditori, e debitori, 1 3, 14 
e success. - Effetto del dolo del 
creditore riguardo al fidejussore, 
- Se il creditore succede al 
• suo fidejussore , o viceversa il 
debitore limane tuttavia obbli- 
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gato,lV, 25o.- Uno dei creditori, 
che può riscuotere può innovare, 
275. - Delegazione del creditore 
od altra persona in suo ordine , 
279. - Nel caso di fallimento co- 
lui, che ha un pegno è preferito 
sul pegno agli altri creditori, 288. 
- Prelazione dei creditori dell'e- 
rede a quelli del defunto sui beni 
dell'erede, V, 1 19. - Prelazione 
dei creditori del defunto a quelli 
dell'erede sui beni della eredità, 
Y, 118. - Concorso Ira creditori, 
che non hanno uè ipoteca , nè 
privilegio , 1 20. - Concorso tra 
i creditori del defunto, sui beni 
dell'erede, ivi, - L' erede cre- 
ditore conserva il suo credito , 
i58. - Suoi diritti ed obbligazio- 
ne ved. erede beneficiario. l 7 ti 
creditore può lasciare al suo de- 
bitore in legalo o l'intero suo de- 
bito o una porzione VI, 337. 

Cugini. Tutti i collaterali so- 
no compresi, sotto il nome ( di) 
Y, 273, 274. - Loro distinzione 
secondo i tre onìini de'collaterali, 
•274 e success. 

Culto divino. La religione, e 
le leggi civili distinguono le cose, 
che sono destinate al culto divino 
da tutte le altre, I, 1 89. 

Curatore. I curatori non pos- 
sono comprare i beni di coloro, 
che sono sotto la loro direzione, 
I, 287. - Il curatore del prodigo 
e del pazzo può rompere la so- 
cietà, II, 142. - Diverse sorte di 
curatori, e loro autorità, III, i5o 
e success. - Curatore de' pazzi, 
ivi. - La pazzia deve essere pro- 
vata ili ^iuditioj i5i. -Il figlio 
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può essere curatore dei suoi ge- ratori, ivi. - Giuramento, ed am- 

nitorì divenuti pazzi, ivi. - Se un ministrazione dei curatori, ivi. - 

figlio di famiglia diventa pazzo Differenza tra i tutori, ed i cura- 

non gli si destina un curatore, ivi. tori , ivi. - obblighi de' curatori. 

- Essendo suo padre curatore III, i56. 

naturale, ivi. - Il marito non può Curatori azioni de' curatori 
essere curatore di sua moglie di- della persona, III, 1 57. - Dei di- 
venuta pazza, ivi.- Il curatore di ratori dei beni,iVi. - Azione del 
un pazzo, che ha lucidi intervalli, curatore dei beni dell'assente, iW. 
esercita il suo uffizio solo nel tem- - Azione del curatore, di cui è ter- 
po della pazzia, 1 5 2. - Infermità, minato l'officio, ivi. - Effetto dei- 
che domandano un Curatore, ivi. l'azione del curatore, ivi. - Ipo- 
Curatore de'prodighia'quali è in- teca de' curatori , ivi. - Curatori 
terdetta l'amministrazione, i53. complici in qualche frode, III , 

- Il prodigo deve essere provato a 54 e 255. - I curatori possono 
tale, ivi. - H figlio non può essere pagare, ed esigere per le persone, 
curatore del padre prodigo , ivi. che hanno sotto la loro direzione, 

- Durata dell'officio del curatore IV, 257. - Il curatore può inno- 
di un prodigo, wù- Curatore pei vare , 274. - H curatore di una 
beni di un assente , ivi. - Cura- successione vacante rappresenta 
tore all' infante non ancora nato, l'erede , V, 148.- Curatore alla 
i54- - Curatore ad una succes- successione mentre, che 1' erede 
sione , ivi. - Curatore per i beni delibera, i52.- Curatore del fi- 
vacanti , 1 55. - Autorità dei cu- glio , che ha da nascere, 212. 

D 

Danni. Il conduttore è tenuto nuovo lavoro , 2 1 3 e success. - 
del fatto delle persone, di cui de- Altre specie di danni cagionati 
ve essere responsabile, II, 14. - per semplici colpe, 221 e success. 
Danno ragionato da un nemico - Danno cagiouato da un fatto 
del conduttore, i5. - Danni ca- innocente, 222. - Precauzione 
gionati per colpe , che non pos- ne' lavori e nelle fatiche, che pos- 
sono imputarsi a delitto, III,2o4. sono produrre qualche danno, 

- Di ciò che si è gittato da una 223. - Ignoranza di ciò, che de- 
casa, o che ne può cadere, e far vesi sapere, 224. - Danno cagio- 
danno. Vedi casa. - Il padrone nato per evitare un pericolo,22 5. 
degli animali è tenuto al danno -Danno che si può impedire, ivi, 
da essi cagionato. Vedi animali , - Danno avvenuto per un caso 
bestiame, cavalli ecc. - Del dan- forlnilo, preceduto da qualche 
no, che può avvenire dalla cadu- fatto , che ne dà occasione , iW. 
ta di un edifizio , o di qualche Vedi casi fortuiti, - Del dan- 
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no avvenuto al navìglio , III , 

244. 

Danni ed interessi. Loro dif- 
ferenti specie, e cause, IV, 53 e 
success. - Differenza fra V inte- 
resse, e i danni , ed interessi, 54 
e 55. - Perchè gli interessi sono 
tutti uniformi , e fissati dalla leg- 
ge ad una certa quota, e i danni 
sono iudéfìniti , ivi. - Per due 
riguardi si può giudicare se siano 
dovuti i danni, ed interessi e co- 
me si debbano regolare, 62. - La 
stima dei danni ed interessi si può 
fare , o dal giudice stesso, o dai 
periti, 72.- Definizione de* dan- 
ni, ed interessi , 87. - Due sorte 
di questioni in materia di danni, 
ed interessi, wi . - La prima se sie- 
ri o dovuti, la seconda in che con- 
sistono i danni, ed interessi, 88. 
- Terza- questione per la stima 
dei danni, ed interessi, 90.- Due 
sorte di danni , che bisogna di- 
stinguere, ivi. - Danni ed inte- 
ressi , per il danno emergente, o 
per il lucro cessante.91 ego. -Dif- 
ferenza ne'danni ed interessi, se- 
condo la buona , o mala fede del 
debitore, ivi. - Del riguardo, che 
deve aversi alla qualità del fatto, 
che ha cagionatoli danno, 95 e 
96. -Possono essere dovuti dan- 
ni, ed interessi, senza che alcuna 
colpa vi abbia dato luogo, ivi. - 
Conseguenze , che pajono lonta- 
ne , e che possono entrare , nei 
danni, ed interessi, ivi. - Danni, 
ed interessi per perdite future , 
96 c 97. - Prudenza del giudice 
nella stima de 'danni, ed interessi, 
ivi. - Danni , ed interessi contro 
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i temerarj litiganti , 99. - Stipu- 
lazione di una somma per tutti i 
danni, ed interessi, 100. - Tutti 
i danni, ed interessi, si valutano 
in danaio, 1 0 1 .- Perdite, di cui, 
chi le cagiona, non deve essere 
risponsabile, ivi. - Il venditore è 
tenuto dei danni , ed interessi 
verso il compratore pel ritardo 
della conseguazione della cosa 
venduta, I, 255. - In che consi- 
stono i danni, ed interessi, ivi. -. 
Se si debbono , sussista o non 
sussista la vendi la, 254 e 2 55. - 
Danni , ed interessi per l'evizio- 
ne , ed altri turbamenti , 297. - 
Danni, ed interessi, contro l'ere- 
de , che ritarda la divisione , V , 
192 e 193. - Danni ed interessi 
del legatario per non aver ricevu- 
ta la consegna del legatogli, 37. 

Debitore. Diritti dei creditori 
sopra i beni dei toro debitori , I, 

e del debitore, 11,86 e 87. - Ob- 
blighi del mutuante 91. - Tran- 
sazione col fidejussore, III. 6. - 
Pagamento fat lo da un terzo, 1 94 . 
- Tutto ciò, che fanno i debitori 
in frode de'loro creditori è nullo, 
247. - Pene dèi debitore, che 
froda i suoi creditori , a54- > Se 
il debitore póà redimere un pe- 
gno daudone on altro j o dando 
una cauzione , 296 e success. ■•<*■ 
Spese che il creditore ha fatte per 
il pegno, 298 e 299. - Il debitore^ 
che dà in pegno al suo creditore 
una cosa per un'altra, commette 
uno stellionato, 3 00. - Il debito- 
re non può ripigliarsi il pegno , 
senza U consenso del creditore. 
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jVì . - L' ipoteca è limitata al di- 
ritto, che aveva il debitore, 5o i. 

- Il giuramento decide, IV, 171. 

- Se il debitore succeda al suo 
fidejussore la separazione ha luo- 
go, 9. - Natura dell'obbligazione 
in solido fra due o più debitori , 
e due o più creditori , 12, 1 5 e 
success. - Il rilascio fatto al pria- 
cipal debitore giova, anche al fi- 
dejussore, 3 a. - Non si può agire 
contro il fidejussore, se non dopo 
la esecuzione del debitore, IV, 
33.- La escussione non si esten- 
de ai beni alienati dal debitore , 
35. - Il fidejussore non può ob- 
bligare il creditore a far diligenze 
contro il debitore , ivi. - Quali 
sono le eccezioni del debitore co- 
muni col fidejussore , 5y. - Il 
debitore deve indennizzare il fi- 
dejussore, 38. - Caso in cui il fi- 
dejussore può agire contro il de- 
bitore prima del termine , 40. - 
Se il fidejussore paga, ignorando 
le eccezioni del debitore, \ 1 e \ 2. 

- Se il fidejussore non avvisa il 
debitore d' aver pagalo per lui , 
43 . - Se il fidejussore manca, o 
di difendersi, o di appellare dalla 
condanna, 4 2. -L'eccezione per- 
sonale del debitore, non libera U 
fidejussore , 47- - Se il debitore 
succeda a) creditore, o il credito- 
re al debitore, 5o. - Se il credi- 
tore, o il debitore succeda al fi- 
dejussore o se il fidejussore suc- 
ceda all'uno, o all'altro, 5 1 . - Il 
debitore non deve mai interessi , 
d'interessi ,81 e 8a. - Natura 
dei pagamenti fatti ed effetti, 2^2 
Cjnj3. - Pagamento fatto, eh ciù 



non è debitore, wi. - Molti debiti 
soddisfatti per molti debitori coti 
un sol pagamento, a45. - Due 
obbligazioni di un medesimo de- 
bitore, soddisfatte con un sol pa- 
gamento, IV, 245 e 246. - Se 
la rosa dovuta perisca il debitore 
è liberato, 25o. - Deposito nel 
caso che il creditore ricusa di ac- 
cettare il pagamento 25 1 . - Colla 
cessione dei beni si danno in pa- 
gamento cose diverse, da ciò che 
si deve, 252. - Più obbligati in- 
sieme, ed i fidejussori possono 
pagare per il debitore 2 54- - Del 
debitore , che col denaro di un 
altro paga per se stesso al credi- 
tore comune, 256, e 267. - Il 
debitore di molti debiti, paga 
quello, che più gli piace, 259 e 
260. -1 pagamenti 01 iniputauo a 
scelta del debitore, ed in suo fa- 
vore, wL - La compensazione è il 
reciproco pagamento, che si fa tra 
due, che sono debitori l'uno, del- 
l' 'altro. 2(55. - Fra quali persone 
e di (piali debiti si puòfare la com- 
pensazione, 267 e success. -Della 
natura, e dell 'effetto della nova- 
zione 272 e success. - Effetti della 
cessione dei beni di un debitore, 
285, 286 e success. Vedi ces- 
sione dei beni. - Legato ad un 
debitore di quello, a cui può ar 
scendere il suo debito, VI, 337. 
-II legato di una dilazione al de- 
bitore, lo libera dal pagare gli in- 
teressi, 34o. 

Debiti (i) passivi, ed altri pesi 
della società si soddisfano dal fon- 
do comune, II, 60. - Pagamen- 
to dì un debito, che si potrebbe 
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non pagarc,ffl, 1 9 7 e 1 98 .-Ipote- 
cane! debito di un aItro,277. -Se 
la [>i ascrizione del credito estin- 
gua T ipoteca, 329. - Cauzione 
di un debito futuro, IV, 25. - Il 
debitore deve indennizzare il fi- 
deiussore, 39. - Quando comin- 
cia a correre la prescrizione delle 
istanze per debiti, 201 e - 
Diverse maniere, con cui si estin- 
guano, o si minorano le obbliga* 
zioni per debiti, 239 e success. 
- A. che si diede il nome di debito 
if\ 3. - Il pagamento fatto per ave- 
re una cessione , non estingue il 
debito, 245. -La vendita del pe- 
gno soddisfa il debito, secondo la 
concorrente Quantità di ciò, che 
se ne ritrae, ù>i. - Il creditore non 
è obbligato a ricevere in più rate 
il suo pagamento, 248. - Diverse 
maniere di pagare, 249 e success. 
-Se la cosa dovuta perisca il de- 
bitore è liberato , a5o. - La 
confusione delle azioni estingue 
il debito, 2 55. - Il debitore di 
molli debiti paga quello, che più 
gli piace, 259 e 260. -L'imputa- 
zione si fa sul debito, che al de- 
bitore riesce più vantaggioso di 
pagare 260 e 261. - Se quando 
si fa un pagamento per altri dif- 
ferenti debili l'imputazione deb- 
ba prima di lutto tarsi per il de- 
bito enunciato nella quietanza 
ivi, - Imputazione del prezzo del 
pegno ipotecato per molti debili , 
2G0. - Quali debiti non si com- 
pensano , 264. - Natura della 
compensazione , 2G5. - Per com- 
pensare bisogna, che i bebiti sie- 
jao Ijqu.idi.268.- E che non \ i sia 



> :>3 

eccezione, che annulli il debito» 
ivi. - I debiti non maturali non 
si compensano,269.- Se si com- 
pensano, due debiti eguali di 
somma, ma disuguali per altri 
riguardi, 270. - Ogni debi- 
to può innovarsi , 275 e 27G. 
- Novazione di molti debiti ri- 
dotti ad uno, 274. - Oggetto 
della delegazione di un debito, 
276. - Effetto della cessione di 
un credito, ivi. - Il delegato non 
può far risorgere ii primo ob- 
bligo } 279. - La cessione dei 
beni non assolve in tutto il de- 
bitore, 285. -Essa non si ammet- 
te, se non dopo confessato il de- 
bito , ivi. - Debito condiziona- 
to, 289. - L'erede è tenuto al 
pagamento dei debiti, che deggio- 
no essere pagati solo dopo la mor- 
te del testatore, V, 1 14. - L'erede 
è tenuto ai debiti superiori all'asse 
ereditario,! 17 ci 18. -Tre sortedi 
flebiti, i personali puri, gli ipo- 
tecarj, i privilegiati, ivi. - Defi- 
nizione di (piote tre sorti di de- 
biti, ivi. - Il debito ipotecario, o 
privilegiato si divide riguardo a- 
gli eredi, 1 21. -Come si dividono 
tutti i debili tra coeredi, 121 c 
1 22. - 1 debiti di vidonsi tra coere- 
di anche contro il fisco, ivi. - Essi 
di vidon>i secondo le porzioni e- 
reditarie, ivi. - Garanzia dei de- 
biti, ed alti i pesi, tra coeredi, t 9 j , 
e 195.- I padri non sono tenuti à 
pagare i debiti dei figli ,nè i figli 
quelli del padre, 2o5e 25{. -Tutti 
i debiti, ed anche la poi /ione del- 
l' crede ri pagano prima dei legati 
YII, 64. - Il tentatore , che 
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è debitore del suo erede può proi- miti pazzi, ivi. - Figiif» di farai* 

bìrgli di dedurre la falcidia sul glia pazzo , ivi. - Il manto non 

«uo debito, 90. può essere Curatore di sua mo- 

Decreti ( li ) ordinanti la vert- glie divenuta pazza , ivi - Pazzia 

clita di un fondo non fanno ces- con Incidi intervalli, i5a. 
sare la servitù, II, 294. Denari dotali. Fondi acqui- 

Delegaiione. Definizione (del- stati con denari dotali, II, 172. 
la), IV, 277. - La delegazione Denari di un minore. Loro 

esige il consenso di tutte le parti impiego, III, 1 1 6 e success. * Il 

' *77e 178. -Differenze fra la ces- tutore che non ha impiegato il 

sione e la delegazione , ivi. -La ces- denaro del pupillo, non ile deve 

sione dì un credito, e l'obbligo di gli interessi, 1 19. 
una terza persona per il debitore Deposito e depositar} . De* 

nou è una delegazione, 2780 nato depositato per mutuare, II, 

279. - Delegazione al creditore, 90. - Uso del deposito, 98 e sue-* 

od altra persona per suo ordine cess. ^ Deposito designato sotto 

279. - Delegazione specie dì no- il nome di sequestro e sue diffe- 

Vazione,tVt. -Il delegato non può renti specie , II , 98 e success. *■ 

far risorgere il primo obbligo, ivi. Deposito d'immobili, 99* -Depo* 

•-Il delegato non può far uso delle sito necessario , 99e 1 00. -Depo* 

sue antiche ragioni contro il de- sito dei bagagli e mercanzie, ivi* 

legante, 280. *- Definizione del deposito, iot. 

Deliberare (diritto dì ) in ma- - Deve essere gratuito, ivi. - Spe* 

tena di successione. - L'erede eie di deposito de^beni Stabili, 10 2. 

Jpuò deliberare, V, 162. Alimenti - Si può depositare la cosa di utl 

ìu figli nei tempo che essi delibé- altro, ed un ladro stesso può de* 

|*àno, ij>4« posiiare la cosa furtiva,fw. -Re* 

Delitti ( ì ) sono infiniti, 1,63. stituzione della cosa al padrone j 

*• KeMelitti don ha luogo nè cau- totze io3.- Come il deposito può 

(tìone, ne garanzia, IV, 27. - Se essere restituito ad un altro, che 

abbia luogo la compensazione nei non sia il padrone, ivi. - Il pa* 

delitti, 270. - Ne'delitti la mino- drone del deposito può ripigliar* 

rità può dar luogo alla tnitìgazio- glielo in qualunque tempo , II , 

he di pena, 004. - Obblighi del- Ivi. - Del luogo in cui deve essere 

J'erede prodotti da delitti dì colui, restituito il deposito, io3. - Dei 

fcl quale succede, V, 1 2 a e succ. frutti della cosa depositata, io5 e 

Deriìemit, Come la demenza 104. -Della libertà data al deposi* 

e X* imbecillità non cangiano lo tario dì usare della cosa depositata^ 

fetato , I> 178. * La pazzia di un Ivi.- Se la cosa depositata appar* 

Maggiore deve essere provata, tenga a molti, jo 5.- Se dopo avere 

^11 ì 1 5 1 . Il figlio curatore dì Uno degli eredi ricevuta la sua por* 

pràr* s dì sua ta*dre dive- tfwie del deposito il depositaria 
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«li venga impotente a restituire - Il deponente ha egli un'azione 
il rimanente , io5. - Se tra contro colui, al quale è stata data, 
molti proprietari siasi convenuto in prestito la cosa depositala, ivi. 
che on solo possa ritirare l'intero - Differenza tra il depositario 
deposito , ivi. - Molti depositarj semplice ed il sequestratali) , 
di una medesima cosa,i o().-Se il 1 16.- Regole del deposito appli- 
depositario usi della cosa deposita- cahili al sequestro, 117. -Cau- 
ta, wL - Deposilo per comodo del zione di un deposito, IV,/{3 e 4 f . 
depositario, iotie 1 07. -Deposito - Il mutuo ed il deposito non si 
di una cassa contenente molte ro- compensano, 969 e 270. - Prela- 
be, ivi. - Degli obblighi di chi zione per il deposito sui beni dei 
fa un deposilo, 107 e success. - pubblici depositarj,III,3 1 \ e/ji5. 
Spese per la cosa depositata, 1 oj Deposito ( col ) . Si estingue 
eio8. - Spese del trasporto, ivi. - l'ipoteca in caso, che il creditore 
Liberazione del depositario, ivi,- ricusi di ricevere il pagamento , 
Fondamento della cura del de- III , 5a8 . - Se il debitore , che 
positario, 109. - Cura del depo- ha tatto il deposito , debba in- 
silarlo, e colpa prossima al dolo, ter essi, IV , 85 e 86. 
109 e 1 10. - Depositario negli- Derrate. Vendita forzata (deb 
gente nei suoi propri! affari , le), I, Si^. - Cambiamento del 
ivi. - Se la cosa si perda senza valore delle derrate, II, 89. 
colpa del depositario, ivi. - Con- Destinazioni nel testamento, 
venzioneper la qualità della cura Che sieno,VI, i5o.- Molte volte 
del depositario, ili. -Depositario, si confondono colle condizioni e 
che s'incaricò del deposito senza pesi , i5i e i5a. 
esserne richiesto, ivi. Del depo- Detenzione. Differenza dal 
sitario, che ha venduto il deposi- possesso, IV , 1 y5. - Cause di 
to, e lo ha ricompralo , ivi. - Se detenzione , 176. - Il posses- 
il depositario sia in mora a resti- so non richiede una delenzio- 
tnire, 1 1 ie 112. - Deposilo, che ne continuala, 1 82. - Detenzione 
può essere restituito in uno di più che il padrone non può togliere, 
luoghi , ivi.- Erede del deposila- 186. 

rio,iW.- Se l'erede del depositario Difetti della cosa Venduta. Se 
venda la cosa depositata ,1120 il compratore può lagnarsi dei 
1 1 3. Il deposilo non si compen- difetti evidenti della cosa veu- 
sa , ivi. -Il depositario non deve duta, I, 3 12. 
esigere cosa alcuna per la restitu- Dilazione ( la ) dura fìrio ùl- 
zione del deposito, 1 1/{. - Il de- l 1 ultimo momento del termine 
positario che ha dato ad un terzo spirato ,1 ,211. - Dilazioni ar- 
in prestito la cosa depositala non bitraric per 1' esecuzione delle 
è liberato dall'obbligo della pron- convenzioni secondo lo sialo del- 
ta restituzione del deposito, ivi, le cos« , 216, 
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qualche detrazione, VII, 45.-0 alla tutela, HI, 92 e 93. 
per la diminuzione della cosa le- Diritto acquistato. Cova* sono 

gata , 60. - E per lo smembra- acquistati i diritti dalle persone 

mento di una parte del fondo per per mezzo delle leggi, 1,167 

unirla all'altro fondo, ivi. -Diritti, che passano a quelli della 

Dio. Vedute ( di ) nel creare famiglia, ancorché non sieno ere- 

r uomo, 1 , 3a e success. - Con- di, V, 224. 
dotta di Dio sulla società ed au- Diritti litigiosi. Gli avvocati 

torità , che egli dà alle potenze , ed i procuratori nella lite non 

^70 e success. possono farsi cedere i diritti li! i- 

Diritto. Definizione delle re- giosi , III, 38. 
gole ( di ),1, 14 2. Temperamento Discendenti. U primo ordine 
del rigore del diritto, i5y e 1 58. delle successioni legittime è quel- 
Caso in cui l'ignoranza di diritto lo dei 6gH ed altri discendenti,V, 
non è di alcuna conseguenza, III, 6. -Chi sono i figii e discendenti, 
7 5. 202 e 20 3.- 1 discendenti esclu- 
Diritto canonico. Come si os- dono gli ascendenti, 214. - 
serva in Francia, 1,91 092, 129. Linea discendentale, 227. - Dif- 
Diritlo civile. Quali materie ferenza tra la linee degli ascen- 
comprende, ed a qual libro par- denti e discendenti, 23 1. 
licolarraente si dà una tale derio- Diseredazione. Una ingiusta 
minazione, I, 1 1 3 e 1 1 4. diseredazione annulla il testamcn- 
Dirilto scritto. Quali leggi to, VI, 87. - La preterizione dei 
vengono sotto tale denominazio- figli produce lo stesso effetto del- 
ne, I, 1 14. la diseredazione senza causa, VI , 
Diritto delle genti. Quali leg- 252. - I genitori non possono di- 
gi servono di base ( al ) , e qua- seredare i loro figli, ancorché la- 
li vi compresero i Romani, I, scino loro la legittima con un'altra 
in. disposizione y 233. - La querela 
Diritto privato. Materie ( del) della inofficiosità passa all' erede 
quali sieno, I, 128. del diseredato, se questi l'aveva 
Diritto pubblico. Leggi che hi tentata prima di morire, 2^ S.- 



Francia due differenti usi,1, 1 29. zione è nulla, 240. - Provvisione 

- Distinzioni dello stato delle per- per il figlio diseredato, pendente 

sone secondo il diritto romano , V appellazioue della sentenza e- 

I, 179 - Come era ivi con- manata a suo favore , ivi. - La 

siderata la permuta, II, 3. - Dif- porzione del figlio , di cui si di- 
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chiara giusta la diseredazione ere- tra coeredi, secondo le porzioni^ 
sce iu benefizio dell'altro, che ha che essi hanno nella eredità,i8a. 
fatta annullare la diseredazione - Se l'eguaglianza non puòesse- 
propria , 2 { o c 2 \ i . - La diserò- re perfetta , come yi si supplisce 
dazione non si sostiene, ancorché ivi, - Tre maniere dì fare la di- 
la causa dell' erede istituito sia visione, 186. - Come i beni sog- 
favorevole^ 2-1 figli non pos- getti a legati , o a sostituzioni 
sono essere diseredali senza cause possono entrare in una divisione, 
legittime, 23 1 e 2ò2.-Due specie 188. - Le rendite, di cui ciascu- 
di cause di diseredezionc dc'figli, no erede ha goduto , si mettono 
246. - Le cause di diseredazio- in comune nella divisione, 189. 
no devono essere provate, 248- - Sulle rendite si deducono le 
- Se il diseredato essendo legata- spese fatte per godere, ivi. - Dan- 
rio riceve il legato, approva il te- ni ed interessi contro l'erede, che 
stamento, VI, 25o. ritardaladivisione,i92ei95.-rn 

Dispensa della et\ , e suo ef- fondo, su di cui un erede ha acqni- 

fetto, IV, 3i5e 5 16. stata la prescrizione entra nella 

Disposizione a causa di mor- divisione , ivi. - Se le divisioni 

te, e loro natura , V, 110. non ridotte in iscritto sieno vali- 

Disposizioni inofficiose , quali de, 198 e 199. -Le divisioni fatte 

chiamatisi, VI, 228 e 229. tra maggiori, non debbono essere 

Distinzione a farsi tra le cause rivocate , ivi. - I casi fortuiti av- 
elie rendono indegno di succe- venuti dopo la divisione vanno a 
dere,V, 97. conto di chi li patisce, 197. - 

Divieti taciti racchiusi in una Vedi Cose , Erede, Legati, Le- 

l e £o e > I ^7- g atav Ì? Lesione, Antiparte, Re- 

Divinc ( leggi ). Quali si dico- scissione, 

no, I, 107 e 108. Dolo ( il). E sempre escluso 

Divisione ( beneficio di ) tra da ogni sorta di convenzione, I, 

più tutori, HI, 12 r e 122. 219. - La vendita fatta con dolo 

Divisione (di un credito) . Il è nulla , 290. - Il depositario , 

creditore non è obbligato a rice- che lascia perire o deteriorare 

Vere in più rate il suo pagamen- la cosa depositata con dolo è le- 

to, IV, 248. mito al danno, II, 109 e 1 10. - 11 

Divisione. Rescissione ( di dolo annulla le transazioni, III, 

ima). Per lesione, IV, 326. - Di- 9. - E/Tetto dell'errore cagionato 

visioni tra coeredi, V, 178. - La da dolo, 71 .-Definizione del dolo, 

divisione è simile ad una permu- 84. - Il dolo si giudica dalla qua- 

ta , e ad una vendita , 180. - lità del fatto, e dalle circostanze, 

La divisione deve comprendere 84eff5.-Il dolo non si presume, 

tutti i beni senza eccezione , V , ivi. - Differenza tra il dolo per- 

181. - I beni ed i pesi di vidonsi sonale , e quello che chiamasi do» 
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fus re ipsa, ivi. - Distinzione tra ni tra marito e moglie , 100. * 

il dolo, e lo stellionato, 86. Definizione della donazione, aoS 

Domestici. Come l'oste sia e 204. - Due specie di dona- 

responsabile delle cose consegnate zioni tra vivi, e causa di morte, e 

ai suoi domestici, III, 47* sue definizioni, iW. - Seunaper- 

Doinicilio. Se la diversità di sona, inferma possa donare ira 

domicilio sia sempre una scusa le- vivi, wL - Se la gravidanza di 

gitlima per essere dispensato dalla una donna sia una malattia, che 

tutela, III, 147. impedisca di donare tra vivi, y,o5. 

Donazioni in generale. Ite do ■* Se i sordi e muti possono do- 
nazioni hanno la loro cagione, t, n.ire, ivi. - Gli interdetti per 
1 9 5e 196. -Donazioni sottospecie prodigalità, od altro non possono 
di una società, II, 128 e 129. - Il donare, ivi. - Noni minori, 206. 
donatario può prescrivere sebbe- - Se uu vecchio possa donare. - 
ne il donante non sia proprietà- Se un reo che ha commesso un 
rio, IV, 228. - L'erede può do- delitto capitale possa donare, ivi. 
nare l'eredità, V, 104. - Il do- - Se il marito e la moglie possono 
natarìo universale sta in luogo di fare tra loro donazioni. - Se sieno 
erede, 146. - Diritto riversivo, valide le donazioni fatte da per- 
che fa ritornare agli ascendenti i sone, il cui matrimonio è nullo, 
beni da essi donati ai discendenti, hi. - Non vi è donazione senza 
V, 255, e success. - I beni do- accettazione, ivi. - Quid se il do- 
nati in contemplazione di matri- nalario sia incapace di accettare, 
monio non entrano in collazione, 207. -Ledonazioni fatte a perso- 
come purei beni periti senza col* ne colle quali il donante vive in 
pa del donatario , Vedi Collazio- cattivo commercio sono nulle, 
ne. - Le donazioni e le doti inofc» ivi, - Se gli eredi del donante sie- 
iìciose sono diminuite dalla legit- uo in diritto di opporre l' ecce- 
tima, VI, 257. - I beni donati zione di adulterio per impedire 
sono soggetti alla legittima, 273. t effetto della donazione, ivi. - 
*- I figli donatarj possono aste- Se si possa donare ai bastardi , 
nersi dalla eredità, ma le loro do- ed ai figli legittimi degli istessi 
nazioni sono soggette alla legitti- bastardi, 207 e 208. - Dona- 
ma, 274. " Le donazioni sono zioni fatte ai medici, ai procura- 
imputate in porzione di legitti- tori, ai confessori, 208 e 209. - Se 
ma, ivi. t si possa donare ad un incognito, 
Donazioni tra vivi. Natura ivi. - Si può donare un credi- 
cene), II, 198, e success. - to. - Si può donare la porzione 
Differenza tra la donazione tra indivisa di un fondo , ivi. - Chi 
vivi, e causa di morte, «Va. - dona quello che è obbligato a 
Principi generali delle diverse donare non fa una donazione, 

giurisprudenze sopra le donazio- ivi, ~ Donazioni rimuneratorio , 

«V - . 

- t 
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ttooeato.-Ledonaziomsono Ir- e il secondo obbligo del donata- 
rcv'oeal.ili. fri. - Cose, che si pos- rio, fri. - Ili vocazione della do- 
souo dOUare,fri. - Donazione di nazione per causa d ingratitudi- 
tntti i beni. 0 di una parte, 2 1 o e ne, 2 1 y. - Se abbia luogo la rivo- 
211 - 1 trulli dopo la donazione razione quando gli aumenti non 
Oonraumentauo>i.- Donazioni fossero stali promessi nel contratto 

0 pure 0 semplici ..condizionate, di «lunazione, 2 1 y e 220. - Se gli 
fri. -TVasortectì condizioni,! 11 e eredi del donante possano doman- 
aia.-Siposaonodggittgnerenuo- dare la rivocazione della dona- 
ti pesi alladonazione. fri. -Biffe- zinne per causa d'ingratitudine, 
rcn/.atrai motivi, e le condizioni, 22r. - Se la domanda di rivo- 
2 1 dea 1 5-Risen a dell'usufrutto, care la donazione [«ossa proporsi 
fri. - Le donazioni debbono in- contro l'erede del donatario, 
firmarsi, fri. - Alimenti sommi- 222. - Se il donatario avendo 
bistrati per liberalità, o per altri alienato i fondi donatigli, possono 
riguardi non si ripetono, fri, - l compratori soggiacere alla evi- 

1 Obblighi del donante. Primo ob- rione per la di lui ingratitudine , 
bligo del donante non poter ri- fri. - Se i beni compresi nella do- 
vocarela donazione, 214. - Se- nazione rivocala per causa d' in- 
cendo obbligo, la tradizione, gratitudine, ritornino in mano 
fri. -Terzo obbligo, la ritenzio- del donante liberi dai debiti e 
ne deU'ttsiifrutto serve di tradì- dalle ipoteche del donatario, fri* 
zione, fri. -Udonante deve con- - Che debba restituire il dona- 
segnarelacosadonata,ai5.-La ratio, nel caso di invocazione 
tradizione deve precedere la do- della donazione per causa d 1 lu- 
nazione, fri. - Se la perdita del gratitudine, 2 2 3. - Rivocazione 
contratto di donazione annulli la della donazione per sopravve- 
donazione slessa, fri. - Quarto nienza di tigli , fri. 

obbligo, la garanzia , iVì". - Se la Donazioni a causa di morte. 
mala fede del donante cagiona Qualunque disposizione a causa 
qualche perdila al donatario, di morte, in cui non vi sia la no- 

2 1 G. - Il dona ole OOP può essere mina dell'erede , avrà solo la na- 
astretto, se non a quel che può tura di un codicillo, o dì una do- 
fare senza essere ridotto in estre- nazione a causa di morte, e non 
mo bisogno , fri. - Interesse del- mai di un testamento ancorché vi 
le cose donate, fri. - Obbli- fossero le stesse formalità, VI, 
ghi del donatario. Primo ob* 289. - Definizione della dona- 
bligo di adempire ai pesi, 217.- zione a causa di morte, e sua so- 
Se il donatario sia tenuto a pa- miglianza e differenza da codicilli, 
gare i debiti del donante, fri. - noi e Success. - Chi possa fare 
Se il donante possa rivocare la donazione a causa di morte, 5 o/{.- 
donazione, a 1 8. - La gratitudine Le regole dei codicilli sono applì» 
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f abili alle donazioni a causa di 
morte , ivi. - Ed anche quelle 
dei legati. - La donazione della 
cosa legata annulla il legato, YII, 
0 3 . - Tutte le disposizioni i n causa 
di morte sono soggette alla falci- 
dia, 65 e 66. 

Dono. Il padre non gode l'usu- 
fruito su di un dono fatto dal so- 
vrano al figlio, V, a5o. 

Doppiezza ( la ) è illecita in 
ogni sorta di contratti , I , 54* 
"Vedi dolo e frode. 

Dote. Il fondo dotale della 
donna ecc. non può essere ven- 
duto, I, 2^9. - Fondamento del- 
le regole delle doti, II, 1 Sy. Os- 
servazione sui privilegi della do- 
te> i58 e success. - Definizione 
della dote, 16 3. - La moglie de- 
ve appqrtare una dote a suo ma- 
nto, -ivi. - Il marito gode della 
dote perchè sostiene i pesi del 
matrimonio , ivi. - Come il ma-i 
rito sia padrone della dote, 1 63 e 
164. - Della dote in denari , o 
in cose stimate, ivi. - Conseguen- 
za di questa stima, 1 65. -Quando 
gli eftetti dotali sono stati stimati, 
jual diritto abbia la moglie nel ca- 
so che egli fosse evitto, 1 65 e 166.- 
Se gli effetti stimati periscono pri- 
ma del matrimonio, su di chi ne 
cade la perdita, 166. - Se essen- 
dosi stipulalo , che i beni do- 
tali della moglie siano venduti 
più 0 meno di quello che sono 
stali slimati nel contratto di ma- 
trimonio , il marito sia tenuto a 
rèstituire il prezzo della vendita, 
dopo lo scioglimento del matri- 
monio, 1 66 e 1 67. -Dote di lutti } 



beni, o di una parte 168 e 160.-, 
Una moglie può portare in dote un 
suo credito col marito , ivi. - Se 
i frutti e le rendite maturate du- 
rante il matrimonio facciano par- 
te della dote , ivi. - Se si possa 
stipulare , che i frutti che scade- 
ranno durante il matrimonio fac- 
ciano parte della dote, 169 e 170. 
-Profitti della dote, che non sono 
rendite , 171.- Fondi acqui- 
stati con denari dotali , 172. - Il 
fondo dotale non può essere alie- 
nato, 173. - Nè assoggettato a 
servitù, od altri pesi, ivi. - Ec- 
cezione per l'alienazione dei beni 
dotali , ivi. - La moglie non può 
senza il consenso di suo marito 
alienare il fondo dotale, ivi. Ciò, 
che è stato stipulato nel con- 
tratto di matrimonio, non deve 
aver luogo, che dopo il matri- 
monio 174. - La costituzione di 
dote contiene la condizione, che 
sia conchiuso il matrimonio , 
ivi. - Delle persone, che co- 
stituiscono la dote, e dei loro oJ>- 
blighi, 175 e success^ -JD padre 
dota la sua figlia* 1 jp. «3La figlia, 
o la vedova che è foori della pa- 
tria potesti! si (Iota da se stessa, 
176 e 177. - Costituzione della 
dote della figlia minore ivi .-Sei! 
padre dota la sua figlia si presu- 
me, che la dote sia dei suoi beni, 
e non dei beni avventizj della fi- 
glia, ivi. - Se il padre dà in dote 
alia sua figlia ciò, che crede do- 
verle non può ripetere quel che 
ha dato, quando si è avveduto 
del suo errore, ivi. - Qual regola 

t 

I 

1 
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Fiìhnre la do le alla sua pupilla, 
1770 178. - Il padre non può «li- 
mi imi re la dote, che ha promessa 
alla sua figlia, iVt. - La dote costi- 
tuita dal padre chiamasi profeti- 
zia, ivi. - Se la dote, che è stata 
data per gratificare il padre sia 
profetizia, 179. - Differenti spe- 
cie di dote profetizia, 179 e 
180. - Reversione della dote 
profetizia , ivi. - La dote pro- 
fetizia è soggetta ai lucri del ma- 
rito, 181. - Se il padre sia men- 
tecatto o prodigo , ivi. - Dote 
profetizia , che viene dall'avolo, 
da altri ascendenti paterni , ivi. 

- Reversione agli estranei , ivi. 

- Il debito del padre non è una 
dote profetizia, 183. - Dote co- 
stituita dalla madre, ivi. - Ga- 
ranzia della dote, 182 e 1 83. 

- Il padre , che ha dotato , o i 
suoi credi sono garanti della dote, 
ivi. - Nel caso , che gli effetti 
dati in dote non fossero beni li- 
beri, se il manto abbia diritto di 
chiedere l 1 indennità sugli altri 
beni della moglie, ivi. - Obbligo 
del marito per i pesi della dote, 
1 8{. - Della cura , che il marito 
«leve avere dei beni dotali, 184 
e 1 8 5. - Diligenza contro i de- 
bitori , ivi. - Le innovazioni , 
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che fa il marito sono a suo peri- 
colo, 186. - Se il marito riceva 
interessi da un debitore della do- 
te , ivi. - Come la prescrizione 
possa essere imputata al marito, 
ivi. - Caso della restituzione della 
dote ed accessorj, 1 86 e 187. - A 
chi debba essere restituita la dote, 
ivi. - 1 lucri del marito diminui- 
scono la restituzione della dote, 
ivi. - Riparazioni ed altre spese 
che diminuiscono la dote, 187 o 
success. - Come i beni parafer- 
nali si distinguono daidotali, 194. 
- La moglie può sequestrare e 
far vendere i beni del marito per 
la sua dote , 197. Dote in frode 
dei creditori, III, 252. - Inte- 
ressi dei denari dolali , IV, 
80. - In qual senso non si pre- 
scrivono i beni dotali, a34- - 
Il padre ha il diritto reversivo 
sulla dote assegnata dall'avo pa- 
terno, V, 270 e 271. - La dote 
e i beni donati in contemplazio- 
ne di matrimonio entrano in col- 
lazione, 296. - Se la dote debba 
mettersi in collazione, quando il 
marito non può restituirla, 294 
e 295. - Le doti inofficiose sono 
diminuite dalla legittima , VI , 
257. 



Eccezioni (le) sono regole, I , 
] /(5. - Elleno sono di due sor- 
ta, ivi. 

Ecclesiastici. In che il loro 
stato li distingue dai laici, I, 1 85. 



- Gli ecclesiastici non posso- 
no essere destinati uè tutori , 
ne curatori, HI, 14 5. 

Editto delle madri (T). È una 
ordinanza, in virtù della quale Io . 
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tnudri succedono ai figli nei soli no produrre qualche danno. 2s3. 

mobili , e nei beni acquistati dai - L'ipoteca del fondo si estende 

figli per altra parte, che dal lato pure ali 1 edilizio fatto sopra il 

paterno , e godono la metà del- fondo ipotecato, 264 e 2(35. - Gli 

ì' usufrutto dei beni patemi , V, edifizi appartengono ai padroni 

257 e 238. dei luoghi dove sono edificati, 

Edifiy (gli) ed i suoi accessorj IV, 1 9 j e 1 rj5. - La fabbrica è 

sono immobili , 1 , 187. - Se le l'accessorio di un fondo del pari, 

cose staccate da un edilìzio en- che tulio quello , che va unito 

trano nella vendita, 265. - Dif- alla sua estensione, VI, 5^9. 

ferenza tra gli edifizi e gli altri /Educazione. A chi apparten- 

fondi, HI, 187. - Se un edilizio ga l'educazione del pupillo, III, 

è in pericolo di rovinare il prò- 1 1 a. - Volontà del padre sulla 

prietario della casa, odi altro educazione, ine 112. -Spese 

fondo , vedendo il suo in peri- per 1' educazione dei pupilli , e 

colo d'essere danneggiato, può regole per le medesime, 1 io e 

fare una intimazione a quello , 1 1 1. - Le spese della educazione 

che ne è il padrone, acciò lo de- sono esenti dalla collazione , V , 

m olisca, 214. - Permissione del 292. 

giudice di provvedere al perico- Effetti di una successione . 
lo, ivi. - Danni ed interessi con- Pena per le alienazioni («le- li ), 
tro il proprietario negligente, III, V, i56e 157. 
ivi, - Quid se l'edilizio cada pri- Effetti mobiliari. Usufrutto 
ma della denuncia , a 1 5. - Degli dei medesimi , in che consista , 
ornamenti superflui nell'edilizio II, 242 e 243. 
abbattuto dalia caduta di un al- Emancipazione ( la ) non al- 
tro , 216. - Caduta per un caso tei a il diritto naturale della po- 
lo) tui tu dopo la denuncia, 217. desta paterna, I, 181. - Effetti 
- Quid se kì casa, che minaccia della emancipazione e modo della 
rovina appartenga a molti pa- emancipazione, V, 24 5 e success, 
tiro ni , ivi. - Nuova opera vieta- Emancipati ( ai figli di fami- 
ta, 217 e 218. - Opera che non glia) non è proibito il mutuo, II, 
si può fare in pregiudizio del vi- 96 e 97. - Il padre gode l' usu- 
cino , 219. - Colui che pre- frutto dei beni dei figli non e- 
tende, che una innovazfoue da mancipati, Y, 249 e 'j5d. 
un altro intrapresa gli rechi pre- Enfiteusi. Definizione (dell') 
giudizio , avanti a quale giudice II , 4^ e 47. - Ogni podere può 
deve indirizzarsi per proibizioni, darsi in enfiteusi , ivi. - Come 
220. - Le intraprese di nuove l'enfiteusi si distìngua dall'affitto) 
opere ne' luoghi pubblici sono iVi. -Perpetuità, dell'enfiteusi, 47 
Vietate, 221 - Precauzione nei e { 8.- L'enfiteusi divide il diritto 
lavori e nelle fatiche, che posso- di proprietà, ivi. - Obblighi che 
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nascono daìrenfitensi,49- * L'en- 
fiteli la non può deteriorare il 
fondo, 5o. - Resoluzione dell'en- 
fiteusi per mancanza di paga- 
mento, 5o e 5i. - Spese non rim- 
borsate, - Privilegio dell'en- 
fiteusi, HI, Dio. 

Equità ( naturale) . In che 
consista , I, 53, e 120. - Cogni- 
zione naturale della equità , 
66. - L'equità è legge universa- 
le, 1 5 1 . - La cognizione dell'e- 
quità naturale e il riguardo ge- 
nerale dello spirito delie leggi è 
il primo fondamento dell' inter- 
pretazione pnrticolare di tutte le 
regole, 1 53. - Temperamento del 
rigore del diritto, i5j e succ. - 
Quando si deve seguire l'equità, 
o il rigore del diritto, i5g. - 
Non è libero indifferentemente il 
seguire il rigore del diritto , o 
1' equità , ivi. - Il rigore del di- 
ritto quando si deve seguire ha 
la sua equità, i5p, e 160. 

Erede. L' erede gravato, di 
una sostituzione non può ven- 
dere que'beni, che possiede, col 
peso di restituirli, 1, 288. - L'ere- 
de di un socio non è socio, II, 
126. - Diritti ed obblighi del- 
l'erede di un socio, 1 53. - L'ere- 
de deve partecipare dei lucri, e 
delle perdi te, 1 53 e 1 5 \ . - L 'erede 
è tenuto a tutti gli obblighi del 
defunto, imi, - L'eredi; è te- 
nuto alle colpe del defunto, ivi, 
- L' erede di un socio trovasi le- 
gato senza convenzione con i socj 
del suo autore, III, 179. - A che 
è obbligato l'erede, che nclP as- 
senza del suo coerede, e creden- 
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dosi solo erede, si mette in pos- 
sesso di tutti i beni, 1 9 5. -Gli eredi 
de'possessori di mala fede sono te- 
nuti alla medesima restituzione, 
che quelli a cui succedono, IV, 
1 10. - L'erede è tenuto alla inala 
fede del defunto,222 e 225. - Egli 
può essero restituito in nome del 
defunto, 295. - Se un erede in- 
stiluito nel suo contratto di ma- 
trimonio, abbia la libertà, dopo 
la morte, di chi lo ha fatto crede 
di rinunziare alla sua succisione, 
ossia obbligato ad accettarla , V, 
2 5. - Se chi ha instituito un 
erede con un contratto di matri- 
monio , possa rivocare a suo ar- 
bitrio questa istituzione, ivi, - Se 
chi ha instituito un crede conven- 
zionale, non potendo rivocare 
questa istituzione possa alienare i 
suoi beni, 25 e 26 - Definizione 
dell 'erede , 33. - Due sorto 
di eredi . 5{. - L'erede sta iti 
lungo del defunto, 30. - Tre ca- 
retteri dell'obbligo dell'erede, Tifi 
e success. - Chi riceve un prezzo 
perchè rinunzii alla eredità è re- 
putato erede, \o. - Chi può es- 
sere erede, 43, {G. - Due sorti 
d'incapacità relative alle due sorti 
di successioni , 47- ~ Se nnn 
sono determinate le porzioni degli 
eredi testameutarj, esse saranno 
eguali 4 T *~ L'erede indegno è 
escluso dalla eredità, 90. - Lo 
cause, che possono rendere l'ere- 
de indegno «Iella successione sono 
indefinite. ivi, - Erede, che com- 
mette qualche attentato contro la 
vita di colui, al quale deve suc- 
cedere, ivi. Vedi Attentato. - 
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Se ha qualche parte nella sua 
morte, anche pei sola negligen- 
za , 91. - Effetto di una inimici- 
zia capi tale sopraggiunta tra l'ere- 
de testamentario ed il testatore, 
92. - Se l'erede muove lite in- 
torno alla condizione del testato- 
re, 94- - L' erede , il quale tra- 
scura di querelare gli autori della 
morte di colui, al quale deve suc- 
cedere, si rende indegno 9 5. - 
Colui, che vivente la persona cui 
deve succedere, contratta su tale 
successione, ed alla sua insaputa 
si rende indegno, ivi. - Come 
pure si rende indegno, chi essen- 
do stato istituito crede con testa- 
mento impedisce al testatore di 
farne un secondo , 0 presta il suo 
nome per un fedecommesso ta- 
cito, 96. -L'erede indegno re- 
stituisce i frutti e gli interessi , 
97. - Quali persone non possono 
avere eredi, 198 e success. - Di- 
ritti annessi alla qualità di erede, 
100 e 10 1. - L'erede può rinun- 
ziare alla eredita, 1 02 e 10 5.- Egli 
può deliberare se debba 0 no ac- 
cettare la successione, ivi. - Può 
accettare la successione col bene- 
ficio dell'inventario, ivi. - Può 
cercare la riduzione de' legali, e 
fedecommessi quando vi abbia 
luogo, ivi. - L'erede può ven- 
dere o donare l'eredità, 0 dispor- 
ne in altra maniera, ivi. - Può 
trasmettere l'eredità al suo erede, 
104. -"Vi sono diri Ili, che non pas- 
sano agli eredi , ivi. - Diritto de- 
gli eredi del sangue sui beni, che 
dalla legge seno loro dati, ivi. - 
Diritto di venire alla divisioni tra 



coeredi,i 04 e 1 o5. -Diritto di ac- 
crescimento tra coeredi, wi. - Di- 
ritto di obbligare i coeredi a 
mettere i beni in collazione, ivi. 
Diritto di ritorno o di rever- 
sione, ivi. - Obbligo contrailo 
dall'erede per il semplice effetto 
della adizione. 106. - Obblighi 
dell'erede quali sieno, 106, e 
success. - Due specie di obblighi 
del defunto, che non passano al- 
l'erede, 1 07 e success. - Pesi , che 
si possono imporre ad un erede , 
109 e no. - Con quali dispo- 
sizioni si possono imporre questi 
pesi, ivi, - Come si eseguisco- 
no queste disposizioni, 112. - 
L'erede è tenuto ai pesi della 
eredità quand'anche fossero igno- 
rati dal defunto, 11 3. - Egli ò 
tenuto per le reintegrazioni, che 
questi potesse dovere per qual- 
che delitto, 1 1 3 e 1 1 E tentilo 
dei debiti, che debbano essere 
pagati soltanto dopo la morte del 
testatore, ivi. - E' tenuto pure 
alle spese dei funerali, della per- 
sona, alla quale succede, ivi. - 
Diritti degli credi, e luoghi dove 
se ne tratta, 1 1 5. - Diverse spe- 
cie di pesi a cui l'erede può es- 
sere tenuto, 1 1 7. - L'erede è te- 
nuto ai debiti superiori all'asse 
ereditano, 117 e 118.- Gli ob- 
blighi dell'erede per i debiti ere- 
ditar) sono diversi secondo le tre 
diverse specie di debili, cioè i per- 
sonali puri, gli ipotecarj, ed i pri- 
vilegiati, wi, - Gli eredi sono 
tenuti personalmente per le loro 
porzioni, ed ipotecariamente per 
il tutto, 1 20 e 1 2 1 . - Obblighi «1<-1- 
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l'erede prodotti dalle colpe o da 
delitti di colui , al quale succede, 
1^5 e success. - Come l'erede 
può essere: tenuto alla pena pecu- 
niaria, i 55. - La pena pecunia- 
ria si vuole distinguere dall'inte- 
resse civile, 1 54 e » 5 5 . - L'erede è 
semi >re tenuto all'interesse civile, 
ivi. - Obblighi reciproci tra coe- 
redi, iSq. - Un erede non può 
fare cambiamenti, senza il con- 
senso degli altri, 1^5. - Chi sono 
coloro, che follilo le veci di eredi 
quantunque nonio sieno, 1 4 4 e 
success. - Il donatario universale 
sta in luogo di erede, 146. - Il 
compratore dell'eredità la le veci 
di erede, 1^7 ci 4 8.- Il curatore di 
una successione vacante rappre- 
senta T erede , ivi. - L' erede può 
deliberare, i5*. - L'erede con 
l'inventario si rende informato 
della eredità , ivi. - Curatore alla 
successione, mentre che l'erede 
delibera, 1 52c 1 5 3.- Vendita delle 
cose, che potrebbero perire, ivi. - 
Molti eredi hanno un dopo l'altro 
il diritto di deliberare, 1 5{e 1 55.- 
L' erede, che muore mentre de- 
libera, trasmette a suoi successori 
il suo diritto, :55. - Può taluno 
rendersi erede col beneficio del- 
l'inventario sansa deliberare, 1 55 
e 1 56. - Pene per l'erede, il quale 
avesse sottratti i beni della suc- 
cessione,i56e 1 5 7. -L'Wede bene- 
ficiario non è tenuto, se non fino 
alla concorrente quantità dei be- 
ni, ivi. - L'erede creditore con- 
serva il suo credito, 1 58. - Egli 
ricupera le spese da lui fatte, ivi. 
Non è tenuto chea 1 endere con fo, 
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ivi. - Se deve far vendere i mo- 
bili, ivi. - Non è tenuto pagando 
i creditori ad avere riguardo alla 
loro graduazione, i5t). - Può pa- 
gare i legatarj, se non compari- 
sconoi creditori, ivi. - I fondi dati 
in ipoteche rimangono soggetti 
alle ipoteche, 1 5ge 1 60. -L'erede, 
che in questa qualità riceve un 
pagamento fa un atto di erede , 
i65. - Chi disine della eredità 
si rende erede, 1G4. - E chi ri- 
nuncia di concerto coli' crede ab 
intestato, ivi. - Chi si appropria 
occultamente qualche effetto ere- 
ditario si rende erede, iG5. - Se 
aliena dopo aver rinunciato cond- 
olette un furto, ivi. - 11 minore è 
restiluitoininterodagli atti di ere- 
de, iG5e 1G6. -Per fare un at iodi 
erede bisogna sapere di esseilo, 
167 e 168. - L'erede legittimo, il 
quale ignora il testamento, non lo 
approva con rendersi erede, 1 * » S 
e 1C9. - Distinzione a farsi fra gli 
atti, che può fare un erede, ivi. - 
Un atto di erede fatto per vio- 
lenza non obbliga , 170. - Cau- 
tela per i'erede, che teme di ob- 
bligarsi per qualche atto, 171.- 
Di verse sorte d'alti di erede, che 
non lo rendono crede, 170. - 
Ogni erede può rinunziare alla 
eredità, 1 76. - Se uno degli ere- 
di si rende aggiudicatario, gli al- 
tri non possono avervi parte, an- 
che offerendo la loto porzione 
del prezzo, 184. - Danni ed in- 
teressi contro l'erede, che litania 
la divisione, 192 e 193. - Gli 
eredi possono diversamente re- 
golare la garanzia. 19G. - Gli 
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credi si garantiscono sui pesi se- 
condo le loro porzioni , 10,7. - 
L'erede è tenuto ad una perdita 
accaduta per un suo fatto colposo, 
1 97 e 1 98. - L'erede, die usurpa 
soggiace solo alle perdite, che ne 
possono seguire , ivi. - L'erede, 
che è tenuto alla collazione può 
adempierla in due maniere, 288. 
- La sola instituzione dell' erede 
fot *ma il testamento, VI, 1 o. L'e- 
rede legittimo diviene erede te- 
stamentario, quando e stato in- 
stituito , 11. - Non è necessario 
il nominare l' erede , ma basta 
averlo indicato con segni indu- 
bitati, 33. - Può essere instifuita 
erede una persona incognita al 
testatore, 34. - Se l'instituzione 
è nulla per l'incertezza dell'erede, 
34 e 35.- L'erede non può essere 
testimonio, \i. - Quando l'erede 
non accetta l'eredità l'instituzio- 
ne è inutile, 87. - Quando l'ere- 
de legittimo è stato institurlo , 
non può rinunciare al testamento 
per succedere ab intestato , 93 
e c)4- - Se l'erede instituito ri- 
nuncia per collusione eoli' curde 
legittimo, tutte le altre disposi- 
zioni del testamento si so>t<m- 
gono, ivi. - Qual sia l'effetto di 
questa rinuncia, se non è collu- 
siva,*^ e c)5. - Interpretazione in 
favoni del l'ere» le legittimo contro 
di unestraneo, 1 a5e r 2(>.-Caso. in 
cui l'institnzionedel primo erede 
è preferita ad una seconda insti- 
tuzione ancorché fatta con tulle 
le formalità, itti. - In generale 
l'erede è più favorito del lega* 
tario. 129. Esempi, in cui l'e- 



rede e preferito, 129, i3oe t 3r J 
-Due credi succedono in porzioni 
eguali, quando non si verifica la 
condizione , che dava ad uno di 
essi una porzione maggiore, 1 75. 
- Tre maniere con cui gli eredi, 

0 i legatarj possono essere con- 
giunti insieme , 197 e 198. - Il 
diritto di accrescimento fra coe- 
redi si regola secondo le loro 
porzioni , 200. - Questo dirli lo 
ha luogo fra gli eredi non con- 
giunti , 201. - L'erede, che 
muore prima del tempo di deli- 
berare trasmette il suo diritto, 
218. - L' instituzione o la sosti- 
tuzione condizionale non si tra- 
smette, se non si è purific ala la 
condizione, 221. - La disereda- 
zione non si sostiene , ancorché 
la causa dell' erede insti Unto sia 
favorevole , 242. - L' erede ab 
intestato è obbligato ad eseguire 

1 codicilli, 2920293.-^1 codicil- 
lo non si può imporre una condi- 
zione da cui dipenda rinstituzio- 
nu dell' erede, 29 {. - Differenza 
fra l'erede ed il legatario, 3o{ e 
success. L' erede legatario può 
accettare il legato, e rinunziare 
alla eredità. 327.- L'erede deve 
aver cura del legalo, \ II. 5f>. - 
L' erede deve garantire la con- 
segna di una cosa lasciata inde- 
finilanienle., |oe fi. -L'erede ab 
intestato ha ilirilto alla falcidia, 
f>5. - Differenza fra l'erede sem- 
plice, e beneficiario, G7. - L'ere- 
de sempl ic e non ha diritto alla 
falcidia, 85. - L'erede beneficia- 
rio che trovasi in frode, la perde 
sul fondo, che ha voluto occuU 
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tare, 85e86\- E sui legati che ha 
voluto ■opprimere, ivi. -L'erede 
uh intestalo non perde il diritto 
alla falcidia per avere rinunziato 
alla successione testamentaria , 
ivi. - Kra molti eredi gravati dif- 
ferentemente di legati ciascuno 
ha la falcidia sulla sua porzione , 
86 e 87. - L' erede di diverse 
porzioni deve confonderle per la 
falcidia de' ledati di tutte le por- 
zioni, 97. - Se il legatario di uu 
legato condizionale succede all'e- 
rede, liutaio legete condizionale 
non diminuirà la falcidia de'legati 
ordinali da quest'erede, ivi. - Un 
peso imposto ad uno fra molti ere- 
di dà diritto a lui solo per la falci- 
dia , ivi. - L' erede che ha paga- 
to, o promesso di pagaie l'intero 
legato , non può pretendere la 
falcidia, 98. - Quando l'erede è 
privato della falcidia, 99. - L'e- 
rede, che Botto pretesto della fal- 
cidia difteriscc di pagare i legati, 
non deve gli interessi , quando 
essi abbiano luogo, 100. - Erede 
sostituito a se medesimo , no e 
in. - L' erede gravato di una 
sostituzione può ritenetela quar- 
ta parte dei beni, 146. -I frutti 
de' beni soggetti alla sostituzio- 
ne quando appartengono all'ere- 
de, i46ei47- - L'erede gravato 
di restituire tutti i beni , che ha 
percepiti dal defunto , deve re- 
stituire anche i legati e le anti- 
parti, ivi. - L'erede moroso deve 
restituire i beni del fedecommes- 
so, ed anche i frutti e gli interes- 
si, se vi hanno luogo, i e 148. 
- Cura che debbe avere l'erede 



dei beni soggetti al fedecommes- 
so, 1 \ Se 1 | (j. - L'ere» le ricuperale 
spese latte per un fedecommesso, 
tW.-Pena dell'erede, che ritiene i 
beni fedecommissarj, 1 5o. - L'e- 
rede non può ripetere il paga- 
mento di un fedecomuiesso nul- 
lo , se egli lo ha già fatto , i65. 
- L'erede, clie restituisce volon- 
tariamente tulli i beni senza ri- 
tenere la trebellianica la perde, 
1 89. - Pena dell' erede gravato 
dui fedecommesso di tutta l'ere- 
dità, o di una parte, che non ha 
fa tlo l' inventario, 191 e 193. - 
Vedi accrescimento, attuto , co- 
dicillo, condizioni, spese, danni, 
donatario, falcidia, ledccommes- 
»o, ipo'eca, legati e lega la rj, spese 
fune-arie, divisione, prescrizione, 
religiosi, rescissione, società, so- 
stituzione, testamento, trebellia- 
nica e tutori. 

EredUù. Definizione ( dell') , 
V, 34- - Due sorte di eredità , 
ivi. - Non sempre i beni del de- 
funto sono compresi nelP eredi- 
ta, 55. - Tre sorte di pesi eredi- 
tar), iW. - L'eredità si divide fra 
coeredi, 38. - L'eredità , di cui 
nona ncora si è preso j >ossesso rap- 
presenta il defunto, 58c5g. - Ob- 
bligo generale dell' eredi! di sog- 
giacere a tutti i pesi della eredità, 
106. - Diverse specie di pesi del- 
la eredità , ri 7. - Separazione 
dei beni eredi tarj da quelli del- 
l'erede, 120. - Ogni erede legit- 
timo^ testamentario ha la libertà 
di accettare Tei edita, o di rinun- 
ciarvi, 1 76.- Atti che hanno qual- 
che rapporto alla qualità di ere- 
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obbligarvi , 1 67 e dell' erróre di diritto, ivi. - Quan- 
- Quali sono gli effetti do l'errore di diritto non è l'u- 
deila adizione della eredità, 1 74 e nica causa della convenzione, 74. 
Success. - Come si rinnnzia all'è- Esecutori testamentarj. Chi 
vedila, 1 76. - Non si può rinuu- sieno, ed oggetto della loro isti- 
gare in pailc all'eredità, 177 e tuzione, VI, 334 e success. - E- 
178. - Vedi accrescimento, adi- glino tenuti sono a render con- 
zione d'eredità, pesi, figli, legati, to, 228. 
divisione, collazione, sostituto- Esemplare sostituzione. Ve- 
ne ecc. di Sostituzione. 

Ermafroditi. Chi sieno, 1,177. Evizione. Il compratore non è 
' Errore . Se ( V ) può rendere la obbligato a pagare il prezzo se sia 
vendita nulla,!, 289 6290. -Quid in pericolo di evizione, I, 261. - 
«e cade nella qualità della cosa Definizione dell'evizione, e suoi 
venduta, iW.-L'errore annulla le effetti , 296 . - Si può stipu- 
transazioHÌ,IIl <j e 10. Definizione lare, che in caso di evizione , il 
dett' errore di étto, 68. - Defi- compratore non potrà domanda- 
rli/ ione dell'errore di diritto, fW?.- re la restituzione, se non di una 
differenza tra Perror di diritto e parte del prezzo, I, 3o6. - Que- 
lli fatto,68 e 69.- L'errore dei mi- gli che ha venduto , non può e*> 
nori sia nel fatto, sia nel diritto vincere il compratore, ancorché 
loro non nnoce mai , ivi. - L'er- avesse venduto il podere d' un 
rore dei maggiori nel fatto, o nel terzo, di cui fosse erede, ivi. - Se 
diritto ha diversi effetti, 69. Erro- l' evizione ha luago nella permu- 
re di fatto, che è Tunica causa del- ta, II, 5 e 6.- Conduttore espulso 
la convenzione 69 070. - SeTer- per evizione, 22. - Evizione di 
ròre di fatto non sia la sola causa un fondo donato in pagamento, 
<Jella convenzione, 70. - Errore IV, 253. 

cagionato da dolo, 71. - Dalle Eunuchi. ( gli) sono quelli che 

circostanze si gindica dell'effetto per un vizio di conformazione so- 

*}eh" errore, ivi. - Errore di cai- no incapaci di generare, 1 , 177. 
<x>lo, che sia, 716 72. - Effetti 

F 

Falcidia. Che sia < la ) e per- vede ab intestato vi ha diritto , 

tjhè cosi denominata, VII, 62. - wi^Tutteledisposioniin causa di 

<ii«sttzta,sd utilità, di questa leg- morte sono soggette alla falcidia 

wi. - L'er*de semplice non 65 e 66.- La falcidia cade sui beni 

*a diritto alla falcidia, che per esistenti in tempo della morte del 

^modeH'inveulario,65^ LV testatore, 66. - L'apprezwnw** 

«r* • •* • »* tf Ut . ' . « f'" ' ...... . «" *» ,»» ir J„ 
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faMo dal testatore non riguarda la 
falcidiarle 68 .-L'apprezzameti- 
totlee farsi colPintervento di tutti 
i legatarj,ivi.-Cautcla per ia falci- 
dia in riguardo a' beni incerti, G8 e 
G9. La diminuizione de' pesi, ed i 
QUOTI fondi diminuiscono la falci- 
dia. 69 e 70.- I beni scoperti dopo 
essersi tìssatala quota della falcidia 
la diminuiscono, 70 e 7 1 .-Se il le- 
gato non può dividersi la falcidia si 
regola per mezzo della slima, ivi. 
La falcidia cessa in certi casi, 72.- 
II favore del legato o del legatario 
non impedisce la falcidia, ivi. - 
Comesi regola la falcidia nei le- 
gali condizionali ,75. - Falci- 
dia ucl legato di una servitù, 76. 
- Il legato del pagamento antici- 
pato di un debito, che aveva un 
termine, o che dipendeva da una 
condiziouc,è soggetto alla falcidia, 
76 e 77. -11 legato di un credito, 
che non può esigersi non entra 
nella falcidia, ivi. - Tre sorte di 
casi, in cui si deve regolare la fal- 
cidia, 78. - La falcidia è dovuta 
in un legato dell'usufrutto,manie- 
ra eli regolarla, 78 e success. - 
I/erede semplice non ha diritto 
alla falcidia, 85. - L'erede bene- 
ficiario , che trovasi in frode, la 
perde sul fondo, che ha voluto 
occultare^ 5 e 86.-E su'legati che 
ha voluto sopprimere, ivi. - L'e- 
rede ab intestato, non perde la 
falcidia, per avere rinunziato alla 
successione testamentaria, ivi. - 
Fra molti credi gravati differen- 
temente di legali, ciascuno ha la 
falcidia sulla sua porzione, 86 e 
$7. -I legatarj gravali di alili le- 



gali non hanno la falcidia, ivi.- ti 
testatore può proibire la falcidia, 
89. - 11 legato di un fondo, di cui 
è proibita l'alienazione è esente 
dalla falcidia, 90. - Il testatore, 
che è debitore del suo erede, può 
proibirgli di dedurne la falcidia, 
sul suo debito, ivi. - La falcidia: 
non ha luogo, ne' testamenti mi- 
litari, ivi. - 11 legatario di un fon- 
do, gravato di una prestazione 
su'frulti del fondo medesimo, non 
può pretendere la falcidia, ancor- 
ché la paghi, 91. - Tutto quello 
che accresce l'eredità diminuisce 
la falcidia, 92. -Tutto quello che 
acquistaTeredeinqualilàdi erede 
diminuisce la falcidia, 92 e y5. - 
Falcidia fra i coeredi legatarj 96 
e 97. -L'erede di diverse porzio- 
ni dee confonderle per la falcidia 
de' legati di tutte le porzioni, ivi. 
Se il legatario di un legato con- 
dizionale, succede all'erede, que- 
sto legato condizionale non dimi- 
nuirà la falcidia delegati ordinati 
da quest'erede , ivi. - Un peso 
imposto ad un erede fra molti e- 
redi, dà diritto a lui solo per la 
falcidia, 98. - Un legato, di cui 
non deve un si subito il pagamen- 
to, o la consegna, è valutato me- 
no nella deduzione della falcidia, 
ivi. - L'erede, che ha pagalo, o 
promesso di pagare l' intero Iega- 
to,non può pretendere la falcidia, 
ivi. - Quid se l'erede paga l'inte- 
ro legato senza dedurne la falci- 
dia per un errore di fatto, 99. - 
La falcidia non si perde per il de- 
corso del tempo, ivi. La falcidia 
di molti legati ad un solo legala- 
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fio, può ritenersi sull'ultimo lega- na parte può dal canto sud pro- 
to* che si paga,99 e ioo.- L'erede vare il contrario dei fatti dell' al- 
che sotto pretesto della falcidia , tra 1 20. - Libertà reciproca di al- 
differisce di pagare i legati, ne de- legare fatti, e di provarli, ivi, - 
ve gli interessi, quando essi ab- Nelle presunzioni conviene di- 
biano luogo, ivi. stinguere due sorte di fatti, 1 5o 

Fallimento. Definizione ( del) e i5i. 

IV, 288. - Nel caso di fallimento Fede. Vedi buona fede, 

il creditore pignoratario gode la Fedecommesso. Vedi sostitu- 

prelazione,289.-Edancheil ven- none. 

ditore nella cosa venduta , ivi. - Fedeltà, in ciò* che esigono i 

Debito condizionato, ivL contratti involontarj, I, 64. 

f 7 al sita. -La querela dell 'in of- Femmine (le) sono incapaci 
fi cinsi tà * non esclude l 1 eccezio- per la sola ragione del sesso di 
ne della falsità , VI, 254 ** Vedi molte sorte di impegnile di u ili- 
querela d' inofficiosità, zii, I, 1 7 3 e 1 74 • - Differenza tra i 

Famiglia. Figli, e padri ( di ) beni parafòrnati eia dote, II, 19 1 e 

chi si cu o . I, t $06 18 fi 192 - La moglie può disporre dei 

Fatiche. - Differenza tra le fa* beni pa rafernali, 193.- Come ella 

ti eh e dello stato d'innocenza, ed possa godere dei beni parafernali, 

il nostro, I, 5g. 1930 194. -Ci ò,che la moglie può 

Fatica. - L'uomo è naturai- avere senza titolo apparente ap- 

mente destinato (alla ) , I, 39. partiene al marito, II, 195. - La 

Fatto* Definizione dell' er- moglie separata non può aliena- 

rdre ( di ), III, 68. - Effetti del- re, 1 97. - Può sequestrare, e far 

l'errore nel fatto, de'minori,è dei vendere i beni del marito per la 

maggiori, 69. -Che intendesi per sua dote* ivi. -Le donne nou pos- 

fetto illecito* 198. « Tre sf>ecie sono essere arbitri, III, 22. - Le 

eli fatti illeciti, 1 98 e 1 99. - Fatto donne possono esercitare il com- 

illecito per parte di chi dà, ivi. - mercio, 54 . - Le donne sono inca- 

Fatto illecito per parte di chi ricc- paci della tutela, dà quella de'loro 

ve, 199 e 200 - Fatto illecito per figli in fuori, 1 39. - Donne, che 

parte di amendue,iVi. «Due sorte spontaneamente si ingeriscono 

di fatti nei casi fortuiti* 228. -L'i- nell'amministrazione di un affare 

gnoranza de'fatti si presume* 70» altrui, 171.*- Come la moglie suc- 

• Vedi ignoranza.Parecchie prò- cede al marito, V, 283. - Le fem- 
ve di fatto, IV, 1 1 1 1 1 a. * Fatti* mine non possono servire di testi- 
the non hanno bisogno di prova monio,in un testamento, VI* 41» 

* 1 8 e 1 1 Chi allega un fatto de* - Vedi beni. Dote* 

v* provarlo * ivi * D reo cbnve* Feudi. Leggi immutabili nella 

mito deve provare i fatti, su cui materia ( dei ), I, 89. 

fctìd* leiiie *ccewouÌ,w\CiafCtt- Fideiussore* Ss il debitori 
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succede al suo fidejnssorc la se- possono rendere nullo o valido 
parazione de* beni ha luogo, IV, l'obbligo del fìdejussore , 48 e 
10 - Si chiamano col nome di success. -Il fìdejussore è liberato, 
cauzioni, ossia fideiussori coloro, se P obbligo si estingue, wi. - O 
i quali si obbligano per un' altra se è innovatolo, e 5o.La doman- 
peisona , la di cui obbligazione da contro uno de' fidejussori del 
non è bastantemente sicura, 2 1 e medesimo obbligo, non libera gli 
11. - Il fìdejussore non esce dall' altri, Si. -Fìdejussore della tradi- 
obbli^o perlaresutuzioneininte- zione di unacosa,che perisce,iVi. 
grumdel principale obbligato, 28 Fidejussori. Definizione della 
20. - Non si può agire contro il cauzione, o fidejussori, IV, 24.- 
fidejussore, se non dopo la cscus- In qualunque obbligo si può dare 
sionc del debitore , 33. - Ecce- cauzione, wi. - Si può dare cau- 
zione riguardo alle cauzioni giù- zione degli obblighi semplicemen- 
diziarie 34- - H fìdejussore te naturali,^ e 25. -Come di uri 
non può' obbligare il creditore a debito futuro, wi. - Il fìdejussore 
fare diligenze contro il debitore , non può essere obbligato più del 
35 e 36. - Come molti fidejus- principale debitore, 26.- Può 
sori sono obbligati , wi. - Se si essere obbligato meno , 26 e 27. 
annulli V obbligo di uno dei fi- - Cauzione senza saputa del de- 
dejussori, gli altri restano respon- bitore , wi. - Ne' delitti non ha 
sabili 3 7 -L'obbligo del fidejus- luogo, nè cauzione, ne garanzia, 
sorc segue la principale obbliga- wi. - Obbligazioni fondate sulla 
zione, 38. - Caso in cui il fidejus- onestà, nelle quali non devesi ri- 
soie può agire contro il debitore cevere cauzione, 28. - Il fidejus- 
prima del termine, 4 o. - Se il fi- sere non esce d'obbligo per la . e- 
dejussore paghi prima del termi- stituzione inintegrum del pnnci- 
ne, 41. - Quid se paga inavve- pale obbhgato,28,2 9 .- Il minore 
dutamente ciò che non era dovu- deve indennizzare il suo hdejus- 
to , wi. - Quid se il fìdejussore sore, se l'obbligo gli sia stato u- 
paga ignorando le eccezioni del tile , wi. - U consiglio , e la rac- 
debitore , oppure se paga qtnn- comandazione, non sono cauzo- 
tunque avesse qualche eccezione ne. 3o. - Qualità di una cauz.o- 
a nome suo.41e42.-Se il fidejus- ne giudiziale, fi* - Gli obblighi 
sore manca di difendersi, o di ap- del fìdejussore passano ai di lui 
pellare dalla condanna, 4 2 e 4 3. eredi a riserva della prigionia , 
- So il creditore condona il debi- 3 1. - Ancorché un fidejusore sia 




44 e success. - L'eccezione per- degli omziali soggett 
sonale del debitore non libera il mentode'conti,non sono nspc>iv* 
lidejussorc, 4 7.- Circostanze, che sabili delle pene pecuniarie, m 
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- I fidejoftori non idonei al pa- fendersi, odi appellare dalla con-» 
garaento possono essere ricusati, danna, 42e43.-Se il fidejussore 
zW.-Quid se la cauzione solvibile non avvisa il debitore di avere 
diventa insolvibile,3 1 e5a.- Il ri- pagato per lui, ivi. - Cauzione 
lascio fatto al principal debitore, di un comodato,o di un deposi to, 
giova anche al fidejussore,IV,iVi. 43 e 4 4 Se il creditore condona il 

- Quid se dopo tale rilascio il debi- debito al fidejussore, ivi. - Come 
tore acconsente di pagare, ivi. - uno de'fìdejussori pagando il ile- 
Non si può agire contro il fidejus- bito può agire contro gli altri, 4 5. 
sore,se non dopo la escussione del - I fidejusssori di un medesimo, 
debi tore, 5 3. -Eccezione riguardo obbligo sono risponsabili Y uno 
alle cauzioni giudiziarie, 3 4. - Al- per l'altro, ^6. - Per un'obbligo 
tra eccezione se iWebitore siaas- illecito non si può dar cau/.ioae, 
sente, o non abbia beni liberi, 34 47- ~ ^' eccezione personale del 
e 3 5. -La escussione non si esten- debitore non libera il fidejussore, 
de ai beni alienati dal debitore , ivi. - Effetto del dolo del credi- 
ivi. - Il fidejussore non può ob- tot e a riguardo dei fidejussore , 
bligare il creditore a fare diligenze iV/.-Circostanze,che possono ren- 
contro il debitore,35 e 56.-Come dere mdlo o valido l' obbligo dui 
molti fidejussori sono obbligati , fideiussore^ e 49. -Il fidejusso- 
ivi. - Se si annulli 1' obbligo «li re è liberatole l'obbligo si eslin- 
u no dei fidejussori gli ali ri restano gue,ivi.-Oseè rinnovatole 5 o. 
responsabili, Zy, - Quali sono le - Il fidejussore di un affitto, non 
eccezioni del debitore,comuni col lo è per la riconduzione. ivi. - La 
fidejussore, 37 e58. - L' obbligo cauzione si estingue se S debitore 
del fidejussore segue la principale succederai creditore, o viceversa, 
obbligazione, ivi. -Il debitore de- 5o e 5 1 .-Se il creditore, o il debi- 
ve indennizzare il fidejussore,39-- tore succede al fidejussore,o se il 
Indennità per le conseguenze del- fidejussore succede all'uno, o al- 
la malleveria, 39 e 40. - Caso, in l'altro, ivi.- La domanda contro 
cui il fidejussore può agire contro uno dei fidejussori del medesimo 
il debitore prima del termine, ivi. obbligo uon libera gli altri, Sa,- 

- Se il fidejussore paghi prima Fidejussore della tradizione di 
del termine , 4 »• - Può pagare una cosa che perisce, ivi. Più o1>- 
senza domanda dopo il termine, bligati insieme , ed i fidejussori 
ivi. - Se paga inavvedutamente possono pagare per il debitore , 
ciò, che uon era dovuto-,. ivi. 2 5 4. -La cessione de' beni nou 
■» Se LI fidejussore paghi ignoran- libera i fidejussori, 287. - La ro- 
do le eccezioni del debitore. Se stituzione che annulla l'obbligo 
egli paga, «quantunque avesse del minore , non annulla quello 
<jt laiche eccezione a nome suo,, del suo fidejussore, 3i5.-La rc- 
4a .- Se il fidejussore manca didi- -stituzione accordata al venditore, 
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>n impedirà al compratore di di diversi matrimonj si servono 
agire contro il fideiussore, 3a8. - del diritto del loro padre e della 
Il pagamento libera i fidejussori, loro madre, fai. -Porzione del fi- 
a44 e 245. glio,chenon è ancora nato, aio 
Figli ( i ) sono sotto la potestà e 2 1 1 . - Provvisione per il figlio, 
di coloro, dai quali nascono , I , di cui si impugna lo stato, a 1 2 e 
174. - Differenza tra i figli leg'»t- 2 1 3. - Caso in cui il padre ed il 
timi ed i bastardi , ivi. - Come figlio muojono contemporanea- 
si considerano i figli nati morti , mente , 214. - Caso , in cui la 
gli aborti , i bambini non nati , madre ed il figlio lattante muojo- 
1^5 e 176. - Come quelli , che no contemporaneamente, 21 5. - 
nascono dopo la morte della loro I figli hanno il diritto di trasmis- 
madre, gli ermafroditi, gli eunu- sione, 222 e 223. - Provvisione 
chi , insensati , sordi e muli , ed per i figli, che deliberano per ac- 
ailri, che hanno simili infermità, cettare l'eredità, ivi. - Usufrutto 
1 77 e success. - Ri vocazione del- del padre sulla eredità ricaduta al 
la donazione per sopravvenienza figlio,223 e 224.- Figli emancipa- 
di figli, II , 223. - Il numero di ti per mezzo del matrimonio, 246 
cinque figli legittimi , e viventi e 2 4 7. -U padre e la madre sono 
scusa dalla- tutela, III , 1^2. obbligati ad alimentare e mante- 
ca Curatore all' infante non anco- nere i loro figli, 2 53. -I padri non 
ra nato , 1 54. - 1 figli -, che non sono tenuti a pagare i debiti dei 
erano nati nel tempo della sue- figli , nè i figli quelli del padre , 
cessione possono succedere , V , a53 e 254. - 1 figli deifratelli car- 
60. - Sotto il nome di figli si in- nali concorrono coi lorozii,27G e 
tendono solo i figli legittimi, 20O. 277. - Itigli dei fratelli camalie- 
- Tutti i discendenti sono com- scludono i fratelli consanguinei, e 
presi sotto il nome di figli, 302 e gli uterini, ivi. -I figli dei fratelli 
ao3.- Nella classe dei figli illegitti- consanguinei e uterini , rappre- 
mi sono vi i bambini nati poco do- sentano il loro padre, 379. - La 
po il matrimonio, o molto tempo collazione ha luogo soltanto fra- i 
dopo la morte del marito, fai. - 1 figli , 289. - Due specie jdi beni 
figli nati morti non sono atti a dei figli, 291. * Non entrano in 
succedere , 2o5. - Il figlio nato collazione que'beni, che il padre 
durante il matrimonio si presume era incaricato di dare al figlio , 
legittimo, 206. - Tutti i figli suo 292. - I figli , che non sono an- 
cedono in porzioni eguali, 207 e cora nali possono essere instituiii 
208. mi figli dei figli concorrono eredi , VI, 3a. Come pure i fi- 
per il diritto di rappresentazione gli, che non sono ancora conce- 
eoi figli del primo grado , 208. puti,e che solosi spera,che sieuo 
v- Come succedono i figli di un .per nascere, 3 a e 55.- I figli elei 
matrimonio diverso, 209- I figli testatore uon possono essere U>- 
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«timoni nel di lui testamento, 47. che sia, e sua differenza dalla ptH 

- La nascita di un figlio annulla pillare, 117.- Vedi sostituzione, 
il testamento, 85 e 86. - La di- Figlie. Nella legge ebraica le 
seredazione fatta da un testatore figlie superstiti senza fratelli po- 
che ha figli , senza cause giuste te-vano succedere ne'beni deHoro 
annulla il testamento , 87. - Di- padri , 1 , 1 0 j e 10 5. - A quale 
Terse cause di diseredazione dei età le figlie sono adulte , 182. - 
figli, 246 e 247. -La preterizione La figlia, che si marita, deve es- 
dei figli produce l' istesso effetto sere dotata da suo padre, II, 176. 
della diseredazione senza causa, -La dote edi benidonatiiiK u^- 
a32.-Seuntestato^eche hamol- templazione di matrimonio en- 
ti figli , dice di volere diseredare trano in collazione, V, 295. 
uno, ma non lo nomina, la dise- Figli e figlie di famiglia. Chi 
redazione è nulla , 240. - Prov- sieuo,I,i8o e 1 81.- Ai figli di lami- 
visione per il figlio diseredato , glia emancipati non è proibito il 
pendente l'appellazione della sen- -mutuo,II,g6 e 97.-II figlio di fami- 
tenza emanata in suo favore, ivi. glia di età maggiore, quantunque 

- Si dee supplire la legittima ai soggetto alla patria podestà può 
figli , a cui il padre non l 1 ha la- essere tutore, III, 140. - Il figlio 
sciata intiera , 241. -I figli non può essere eletto curatore de' suoi 
possono diseredare i loro genito- genitori divenuti pazzi, 1 5 1 . - Se 
ri , se non vi concorrono giuste un figlio di famiglia diventi pazzo 
cause, 248. - Tutti i figli che so- non gli si destina il curatore , e 
no capaci della successione han- perchè, tei, - Il figlio non può 
no diritJo alla legittima , 265. - essere curatore del padre diohia- 
La legittima dei figli di primo gra- rato prodigo, 1 53. - Caso, in cui 
do si regola in capita, 263 e 264.- il padre ed il figlio muojono con- 
Ifigli donatarj possono astenersi temporaneamente,V, 2 1 4 . - 1 pe- 
dalia eredità, ma le loro donazioni culii proprj dei figli non entrano 
sono soggette alla legittima, 274. in collazione, 291 e 292. -Il figlio 

- Diritto, che hanno i figli suibe- di famiglia non può testare, VI,2 4. 
ni pervenuti al loro padre ,0 alla Fine. Che sia conoscere ( il ) 
madre dal con juge premortolo di una cosa, I, 32. 

esuccess. -I figli nati da più ma- Fisco. Successione (del ) a chi 
trimonj , prendono i lucri , che muore senza parenti e senza te- 
mono loro proprj, 287. - La na- sta mento, V, 26 e success. - Dt- 
scita di un figlio annulla il testa- ritto della vigesima , che aveva il 
mento ed il codicillo , 296. - Il fisco sulle successioni e sui legati, 
padre non può sostituire pupil- VII, 83 e 84- 
larmente ad un figlio , che non Fogne. Vedi cloaca, 
ha sotto la sita potestà, VII, 122. Fondo. Che un socio può 9 « 
«. Sostituzione esemplare ai figli, non può prendere sul fondo del* 
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società, II, 1 55. - fondo ipo- 
tecato nel medesimo tempo a due 
eveditori, III, 267 e 268. * Ciò 
chela natura aggiunge ad un fon- 
do , acquistasi dal padrone del 
fondo,IV, 19/1 .-Formalità perla 
vendita de'beni stabili dc'minori^ 
5 1 8 e 519.- Il legato di un fondo, 
di cui il testatore possiede solo 
una porzione, si riduce a questa 
porzione, VI, 53-. - Vedi legati. 

Forestieri. Successione del re 
ne* beni ( de 1 ) non naturalizzati, 
Y, 29, 145.- I forestieri non pos- 
sono avere eredi, uè teslamenlarj, 
né ab intestato, 1 00. - I forestieri 
nou naturalizzali non possono fa- 
re testamento, YI, 28.- Non pos- 
sono servire da testimonio nei te* 
stamen li , 42. - Vedi stranieri. 

Formalità di un atto. Chia- 
mansi le maniere stabilite dalle 
leggi per far constare la verità 
dell'atto medesimo, e per render- 
lo valido , VI, 36 e 37. 

Fortuiti casi. Niuno è tenuto 
( de"), 1 , 2 1 2 e 2 1 3. - Vedi Casi 
fortuiti. 

Forza superiore, che impedi-* 
sce Taso della cosa locata, II, 22. 

Forzate ( vendite ) . Loro og- 
getto e modo, 1,323 e ria 4. 

Fratelli ( i ) , e le sorelle carnali 
succedono insieme cogli ascen- 
denti, V , 240. - Concorso degli 
ascendenti coi fratelli , e coi figli 
del fratello del defunto, 241 e 242. 
-Tre sorte di fratelli carnali, con- 
sanguinei , ed uterini , 272. «- I 
fratelli sono le prime persone nel- 
l'ordine dei collaterali, 276. 1 fra- 
telli carnali escludono gli altri, ivi* 
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- I fratelli consanguinei, ed i fra- 
telli uterini concorrono insieme , 
2771 - Il fratello del testatore 
non può essere testimonio nel te- 
stamento, VI, 4 7. - I fratelli non 
hanno legittima^ 265. 

Frutti (i) pendenti sul gambo 
fanno parte del fondo, I, 187. - 
I fruiti sono sempre di colui, che 
è padrone della cosa, quando si 
raccolgono, 284 e 28 5. - Al ven- 
ditore esercitante la facoltà di 
ricompera di un podere deve il 
compratore restituire ì frutti, 3 20i 
I fruiti del fondo attutato sono 
ipotecati per il prezzo dell'atti Ito, 
II, 5 o .- L'usufruttuario fa suoi i 
frutti che raccoglie, 2 29 e 23o.- 
Se si debba restituire un fondo,o 
un'altra cosa fruttifera, il posses- 
sore che deve restituirla è tenuto 
altresì a restituire li frutti, III , 
201.* A che lieue la restituzione 
dei frutti, IV, 75,1 o3. -Per frut- 
ti si intende ogni sorta di rendita, 
1 o 3 e 1 04 . - Il possessore di mala 
fede restituisce tutti i frutti di cui 
ha goduto, 104.- I frutti raccolti 
appartengono al possessore di 
buona fede, sebbene rimasti nel 
campo, io5 e 106.- Caso, in cui il 
possessore di buona fede è obbli- 
gato a restituire i frutti di cui ha 
goduto,i 06 e 107. - Se la restitu- 
zione dei frutti si estende a tutto 
il loro valore, 108. - 1 frutti ap- 
partengono al padrone del fondo 
non a quello che semina e coltiva, 
108 e io9.-Coine si regola la stima 
de' frutti, 1 10. -Non si dà interessi 
de frutli,noe 1 1 1.- L'erede in- 
degno deve restituire tutti i frutti 
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ed interessi, V, 97. -I frutti delia L'eredé , o il legatario gravali df 

legittima cominciano a correre un fedecommesso particolare ne 

dal momento, che si è aperta la debbono i frutti ed interessi dal 

successione, VI, 274. - I frutti momento in cui differiscono ad 

de' legati non sono dovuti che adempierlo, 164.- Se i frutti per- 

dopo P interpolazione giudiziale cepiti dall'erede si deducono nel- 

VII, 14. - I frutti delegati pii si la porzione della trebellianica , 

debbono pagare anche senza Pin- 1 90. - I frutti percepiti dal figlio 
terpeliazione giudiziale, 20 e 2 1 non si deducono, 191. 

1. ' : • » 

G 

• -, 

Garanti*. In che consiste (la) garantia non si prescrive , IV , 
nel contratto di vendita, I, 295. a 34. - La cessione senza garan- 
- Non vi ha garantia pei casi for- tia per rimanere disobbligato e 
tuiti, e pel fatto del prineipe,iW.~ pagamento, 249. - Garantia per 
Due sorti di garantirla naturale Pevizioni, e per i pesi, V, 182. - 
o di diritto , e la convenzionale, Garantia reciproca tra coeredi , 
2956296. - Garantia di diritto, »94.-Due diversi eftettidi questa 
6*. - Garantia convenzionale , garantia, 196 e 19G. - Garantia 
296C397.-H venditore non può dei debiti e degli altri pesi, hi. - 
liberarsi dalla garantia dei proprj Gli eredi possono diversamente 
fatti, ivi. - Garanue stabilite da regolare legarantie, ivi. - L'ere- 
alcune consuetudini, ivi. - Colui de deve guarentire la consegna di 
che deve garantire non può evin- una cosa lasciata indi: fi ni I amen- 
cere, 3oi. - Garantia prima del W, VII. 4oe4i. - Garantia di un 
turbamento, 3 02.- Garantia na- legato particolare, 41 e success, 
turale dei diritti venduti, 3o2 e Gemme trovate. A chi appar- 
5o3. - Garantia nella vendita di tengono, IV, 192. 
Una eredità, ivi. - Garantia nella Genti ( diritto delle ) Vedi di- 
vendita di un debito, hi. - Quali ritto delle genti, 
sono le cose per le quali il vendi- Gettate (cose ) in mare in un 
torc è obbligato di guaranlire il pericolo di naufragio. Vedi con- 
oompratore , 3o4« - Contro chi tribnzione e naufragio, 
deve fai si la domanda per garan- Giardino, Il legato di una ca- 
sus, 3o4 e3o5.-Diritti rispettivi sa abbraccia anche (il ), che tor- 
di garantia del venditore e del mas parte della casa , VI , 1 1 5 
compratore, iW.-Dopo la di vision a 116. 

ne della cosa comune ciascun dei Giudice. L'efficacia delle pro- 
soci debbono guarentirsi recipro- Ve dipende dalla prudenza del 
oamente le loro porzioni da qua-* giudice, IV, 121.- Che deve fare 
lunque evizione. HI, j&& «L» ìlgiudiceper conoscere l'efficacia 
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di una prova, mi e fa a. DI versi ri- 172 e 173.- Effetto «lei giuramento 
guardi per giudicare dulie prove riguardo alle persone interessate 
cou testimonial 4 a.-Prudenza del colle parti, ùfi. - Chi possa de- 
giudice per decidere dcireflicacia ferire il giuramento a nome di un 
delle presunzioni, 1 5 1 . - Il giù- altro, 1 7 \. - II giuramento non 
dice può ordinare il giuramento giova, nè nuoce alle persone ter- 
se sia necessario, 168 e 1 69.- Do- ze, 1 7 5. - Vedi giudice, 
vere del giudice sul giuramento Giustizia. Spese di giustizi», 
dato dall'attore, e che il reo con- Vedi spese. - La domanda in gin- 
venuto gli riferisce, 170. - dizio interrompe la prescrizione, 
Il giudice può ei officio ordi- Vedi prescrizioue. 
nare la compensazione, 266 e Grano. Legato di una certa 
267. - Vedi presunzione - giù- quantità (di) da prendersi da una 
ramento. data raccolta, o in un dato luo- 

Giuramento. H tutore eletto go, VI , 344. 

giura innunzi al giudice di ben Gravidanza. Provvisione per » 

esercitare il suo ufficio, III , 99. la vedova che rimane incinta , 

- Col giuramento dato al debito- V , 2 1 1 e a 1 2 . 

re , il quale ginra di non dover Gregge. Legato(di), Vedi le- 

nulla si estingue l'ipoteca, 3a8. gali. - Usufruttuario di un greg- 

- Definizione del giuramento , e ge, Vedi usufrutto. 

suo uso, IV, 167 e 168.- U giura- Grosso. Come si perfezionano 

mento non si ammette, se non è le vendite (all'in), I, 264. 

deferitoci.- Se il giuramento pos- Guadagno. Che bisogni con- 

sa darsi in tutte le cause, e come siderare per giudicare, chi debba 

si deferisce , ivi. - In qual caso il soffrire la perdita, o avere il gua- 

giudice può ordinare il giurameu- dagno,I,a85. -Porzione del 

to, 1 68 e 169.- Il rifiuto di giurare guadagno e della perdita nella 

serve di prova, ivi. - Giurameli- società, H, 121. - La parte del 

lo riferito £ jcoJuì, «he \$> deferi- guadagno regola quella della per- 

sce,zV -Chi ha rìdente .il giura- dita, ivi. - Ineguaglianza della 

mento può rimetterlo, 1 69 e 170. parte del guadaguo e della parte 

-Può anche rivocarlo, ivi. - Do- della perdila, 122. - Società di 

vere del giudice sul giuramen- guadagno o pura o semplice, i3o. 

to deferito o riferito , ivi. - Il Perdita o danno cagionato da un 

giuramento che è stato deferito socio, 137. -Guadagni, o perdite 

ad una parte, la quale ha giurato particolari per occasione della so- 

è decisivo, 1 7 1 . D giuramento fa cietà, i4o e 1 4 1 • - Guadagni del 

cessare l'axionc.K'/. -Scrittura sco- marito superstite stipulali sopra i 

g>erta dopo il giuramento , 1 7 1 e beni della moglie, 17261 73.- Non 
172.- Nelle cause criminali il giù- si fa alcuna distinzione sulla pro- 

f ameuto non può essere deferito , veuienza de'beui, sui quali il ma- 

8 
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I-ito, o la móglie acquistano ilu- che essi non sieno eredi nè del pft* 

bridotali , VI, 282. Questi lu- dre, nè della madre, 2821 è a83< 

cri appartengono ai figli, ancor- Guerre. Origine (delle), e lo* 

fo differenti specie ,1*63 e 64* 

I 

tgriàràhzafì) de'fatti sipresu- tjuelli de'mìnori. Vedi dote, ton- 
ine, 111,70. - Caso, in cui Tignò- nore , tutore, 
fanza di diritto non è di alcuna Imposte. Non si dà còmpen- 1 
conseguenza , ^"3 . - Condutto- sazione ( contro le pùbbliche ) j 
ti responsabili della loro igno- IV, 269. 
ranza, Vedi Conduttori. Impubeti. Chi sieno (gli ), I, 

Illecite convenzioni, Vedi fat- 18 a. - Eglino sono incapaci di 

ti, guadagni , interessi ecc. far testamento , VI, ai. - Pos- 

Imbecilli ( gli ) non cambiano sono essere instituiti eredi, 3 2. 
ito stato, che hanno per le altre lo- Imputatone di denari prove- 
ro qualità, I, i78.Vedi demenza, nienti da un pegno. Vedi pegno, 

Immobili {Cose). Quali si di- sopra la legittima, Vedi legittima 
cono , e che comprendesi anche in pagamento, Vedi pagamento. 
Sotto tale norile, I, 187. -> Come Incapace. Alimenti lasciati ad 
iti fa la cónsegriazioné degli sta- un incapace, Vedi alimenti. / 
bili, 2/»8. ^ Clatisula dì precario Incapacità. Differenza tra le 
Sottintesa, 248 e a49--I benista- cause d' incapacità , ed i motivi 
bili delle chiese é de'comuni non di scusa dell'esercizio della tutela, 
possono vendersi, che per cause ITE, i38.-Fondamento di queste 
hecéssarie, 288 e 289. Lesione, cause , 1 3g. -Incapacità soprav- 
che oltrepassa la met* del prezzo Venuta dopo la scelta , 1 4 7. - In- 
tasila vendita degli stabili annui- Capacità dì succedere , V , 43 e 
la la Vendita, 292.* Redibizione, success. - Le diverse incapacità 
iti tjual caso abbia luogo nella Veri- hanno i loro diversi effetti , 60. - 
dita degli stabili, 5ó9e3io.-I sta- Diversi tempi da considerarsi per 
bili possono comodarsi, II, 04* - l'effetto della incapacitò,64-- Tre 
Specie di deposito de'beni stabili, tempi da considerarsi per V iti- 
lo t .* Tradizione, bd immissione capacità delle Successioni testa- 
in possesso degli stabili,IV,i99. mentane, ed Uno pelle successio- 
» Vedi beni, e©risegnazione,leggl, ni ab intestato, 64, 65 e success. 
Minori ^ redibizione, risufnitto; - Effetto della incapacità della 

Impetscrìttibilità di un p«* persone rapporto alle conVenzio- 

gno. Vedi pegno. ni.Vedi convenzione, legati, per- 

fapìego di denari dotali, e di sone , successioni } testarne ut o 4 

— ■ ■* w - *• tutela* 
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Incendio. Chiunque per colpa 
anche leggiera avrà cagionalo un 
incendio è obbligato a ripararne 
le conseguenze, III, 224. 

Incompatibilità in materia di 
possesso. Vedi possesso. 

Incorporali ( ipoteca sopra le 
cose). Vedi ipoteca. 

Indegni, ed indegnità in ma- 
teria di successione, V, 90 e suc- 
cess. - Vedi erede , legati , testa- 
mento. 

Indennità per le conseguenze 
della malleverìa , IV , 3 9 e 4o. 
Vedi fidejussore. 

Infami. Le persone notate di 
qualche infamia non possono fa- 
re da testimonio , nè testamenti, 
VI, li. 

Infermi (gli) possono testare, 
VI, 2 5. - Malattie , che rendono 
incapaci alla tutela, III, 1 ^ e 1 \ o« 
Ingiurioso libello,Vedi libello. 
Ingratitudine del donatario. 
Come dà luogo alla rivocazione 
della donazione , II , 219. - In- 
gratitudine dissimulata dal do- 
nante , ivi. 

Inimicizia capitale. Se sia scu- 
sa valevole per essere dispensato 
dalla tutela, HI, 144. 

Inofficioso testamento. Vedi 
testamento. 

Inondazione di un campo sog* 
getto ad usufrutto. Vedi usufrutto. 

Inondazione. A chi appartiene 
ciò che da una inondazione è stato 
lasciato in un fondo, III, 23o 
e 25i. 

Inquilino. Se (T) abbandoni 
P abitazione, Vedi abbandono. - 
Quid se l'inquilino si allontani 
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senza pagare la mercede, U, 

16. - Li mobili dell'inquilino 
sono in pegno per l'affi tto, 16 e 

1 7. - Il proprietario può espellere 
l'inquilino per abitare egli stesso 
nella casa, ivi. - L'inquilino può 
essere espulso mancando di pa-» 
gare, od abusando, 18. - Può ri-, 
pigliarsi le porte ed altre cose, 
che egli ha fatto fare, 20. - Vedi 
conduttore. 

InsensaU(gìi). Sono incapaci di 
ogni impegno, e dell'amministra- 
zione de'loro beni, I, 177.- Non 
possono venderei loro beni, 288. 
- Sono capaci di succedere , V , 
56. - Possono essere istituiti ere- 
di, 33. - Non possono servir di 
testimonio ne'testamenti, VI, 4 1 . 

Insinuazione della donazione. 
Vedi donazione. 

Insolvibilità di un socio. Vedi 
società. , 

l {istituzione di erede. Vedi 
codicillo, erede, figli, querela, 
sostituzione e testamento. 

Instituzioni condizionali. Vedi 
regola catoniana. 

Instituzioni convenzionali. 
Tutte le regole riscaldanti (le) ri- 
condusi a tre specie, V, 2 4 • - Prin- 
cipio essenziale da osservarsi in 
questa materia, 24 , 25 e suc- 
cessivi. 

Intenzione. Le oscurità, ed i 
dubbj si interpretano (per V) co* 
mime de'contraeuti,I,202e2o5.- 
Intenzione del testatore nei testa- 
menti. Vedi testamento. 

Interdetti (gli) non posson ven- 
dere i loro beni, I, 288. 

Interessi del valore della cos* 
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mutuata , n , 94 . - Interessi d'in- scono V oso delle altre prore, ivL 
teresi illeciti, ivi. - Interessi dei - Differenza fra gli interrogatoli 
denari ricevuti pei* l'assente, HI, e I* istanza , che la parte esebisca 
170. -Differenza fra gli interessi le scritture, i63 e 164. 
e danni ed interessi , IV , 53, e Inter rompimento (definizione 
success. - Fondamento della dif- dell'). IV, 226. 
ferenza tra gli interessi stabiliti Interrompimento di possesso, 
dalla legge, ed i risarcimenti, la Vedi possesso. ] 
cui stima , è indefinita, 55. - De- Intestato ( ab ). Le persone , 
finizione dell'interesse, 76. - In che succedono intestate (Vistin- 
one consiste, 77. - Quando è do- guonsi in tre ordini , V , ao 1 . 
Tuto, ivi. - Il compratore di un Inventario (beneficio dell'), 
fondo deve l'interesse del prezzo, Vedi erede. 
78. - Interessi dopo la doman- Inventario (F) deve essere 
da, 78 e 79. - Caso, in cui si pos- fatto nelle debite forme, V, 1 56. 
sonostipulare gli interessi, che non _ Deve comprendere tutti i beni, 
sarebbero dovuti perla natura del ivi. - Si può riparare alle ommis- 
debito, IV, 79 e 80. -Interessi dei sioni, ivi. - Inventario per la si- 
denari dotali. ivi.- Interessi dovuti curezza del fedecommesso , VII, 
da chi approfitta del denaro altrui, 1 56. 

80 e 81. - Pena stipulata per Ipoteche. Origine (delle), III, 

far le veci di interessi, 86. - Gli a56e nSj. - Natura ed uso della 

interessi dei legati de'denari non ipoteca 257 e success. - E cose, 

sono dovuti , che dopo la do- che ne sono o no capaci, ivi. - 

manda, VII, 19 e 20. - I fratti, Significato della parola ipoteca, 

e gli interessi de'legati pii si deb- 2 6o -e 261. Le ipoteche sono> 

bono pagare, anche senza l'inter- stabilite per la sicurezza delle oh- 

pellazione giudiziale, tW. Vedi bligazioni, ivi. - Per quali cosa 

assenti, danni, debitore, dona- può taluno ipotecare i suoi beni, 

tario, dote* erede, frutti, prestito, 262. - Non vi è ipoteca per uà 

procuratori ecc. mutuo da farsi, 263. - Ipoteca 

/nter/?retewWdelleconven- sui beni Alluri, ivi. - Come l'i- 

rioni ,delle leggi e dei legati. Vedi poteca si estende a tutti i beni, o 

convenzioni , leggi, e legati. - si limita a taluni, 264. - Acces- 

InterrogatorU. Interrogatorio sorio dell*ipotece,264e265.-Del- 

della parte ordinato dal giudice, Tedifizio eretto sul fondo ipote- 

IV, 1617 - Comedeve rispondere cato,265e266.-Fondo ipotecato 

co!tti,cheè interrogato,! 6 tei 62. nel medesimo tempo a due crc- 

-Uso degli interrogatorftivi. - L» ditori , 267 e 268. - Preferenza 

risposta per errore di fatto non del possessore se ha parte nelFi- 

nuoce, ivi. - Effetti degli interro- poteca, ivi. - Ipoteca sulla por- 

$atorj,iG2ei63.-Esslmmimpe4i- «one indivisa di uno dogli eredi, 



n68 e sncc. -Ipoteca del creditore 

soniti tutte le porzioni degli eredi 
del debitore, 270. - Ipoteca per 
tutti gli credi del creditore sopra 
tutto ciò, che è ipotecato, 270 e 
271.- L'ipoteca è indivisa, tei. - 
Non si può ipotecare se non quello, 
che si può vendere, tei. - Ipoteca 
sul fondo altrui, 271 e272.-Stel- 
liouato nell'ipoteca, 272 e 273. - 
Come il tutore, ed il procuratore 
costituito possono ipotecare, tei. 
- Ipoteca sopra cose incorporee, 
273 e 274. - Cose, che non pos- 
sono essere ipotecate , wL - Chi 
può ipotecare, 278.- Il creditore 
ipotecario è preferito a colui, che 
non ha ipoteca, tei. - Tra due 
creditori ipotecai ) deve essere pre- 
ferito il più antico, tei. - Ipoteca 
pel debito di un altro, 277. - 
L'ipoteca sussiste quantunque il 
fondo passi nelle mani di un ter- 
zo, 278. - Come cessa l'ipote- 
ca, 279. - Delle diverse spe- 
cie d'ipoteca, 2826283. - Ipo- 
teca generale e speciale, semplice o 
privilegiata, 284 e success. - Tre 
maniere, con cui si acquista l'ipo- 
teca , 285. - Ipoteca espressa, o 
tacita, 286. - Ipoteca convenzio- 
nale o legale, tei, - Quali sono 
gli effetti dell'ipoteca, 288 e suc- 
cess. - Questi effetti hanno luogo 
tanto nell'ipoteca generale, quan- 
to nella speciale, 289. - Se sieno 
ipotecale molte cose per un solo 
debito è in arbitrio del credito- 
re di esercitare la sua ipoteca su 
di quella, che vuole, 294 e 29$. 
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- Effetto deir ipoteca prima del 

termine del pagamento, 296. - 
Ipoteca per un debito condiziona- 
to, 296e297.-EfTetto dell'ipoteca 
di un secondo creditore sulla cosa 
obbligalaad un altro, 297 e 298. 

- La perdita dell'ipoteca non di- 
minuisce il debito, 299. - Tutti 
i beni di coloro, che trovansi ob- 
bligati in favore del re, sono ipo- 
tecati per tutte le somme di tal 
natura, che potranno dovere, 
sebbene non vi sia obbligo espres- 
so, 3 12. - Data dell'ipoteca, ivi. 

- Fra le ipoteche quella del re va 
nel suo ordine, 3 1 5. - Se il pa- 
gamento sia nullo l'ipoteca risor- 
ge, 528 e 329. - L'ipoteca estin- 
guesi se il pegno si metta fuori di 
commercio o se venga a perire , 
tei. - La prescrizione del credito 
estingue V ipoteca, tei. - Effetto 
della redibizione dellu cosa ipo- 
tecata, 33o. - Il creditore che ac- 
consente all'alienazione del suo 
pegno, perde la sua ipoteca, se 
non se la riserva, 33o e 33 1. - 
Se acconsenta, che il suo pegno 
sia obbligato ad un altro, ivi. 
L'ipoteca risorge, se l'alienazione 
non ha il suo effetto, tei. - Vedi 
accessorj , acquisti, creditori , cu- 
ratore, debitori, debiti, pegno, 
pagamento , prescrizione , redibi- 
zione, stellionato, surroga. 

Irrevocabilità della donazio- 
ne. Vedi donazione. 

Istanza. Perenzione (d"), Vedi 
perenzione. 
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Legatarj e Legati. Il legata- 
rio può risolvere la locazione e 
l'affitto fatto al testatore, II, a 3. 

- I legatarii hanno il diritto di 
separazione, IV, 7e8. - Perchè i 
legatarìi non sono tenuti , come 
r erede al fatto de' testatori, IV, 
223. - L' erede può cercare la 
riduzione dei legati , V, io3. - 
I legati di un testamento inof- 
ficioso si .adempiono, VI, 93. - 
Interpretazione di un legato che 
si riferisce a due cose, delle quali 
deve darsene una sola, 1 1 1 e 1 1 a. 

- 1/ errore della cosa lasciata in 
legato non pregiudica al legato, 
1 1 3. - Il legato di una casa ab- 
braccia anche il giardino, che for- 
ma parte della casa, 1 1 5 e 1 1 6. 

- Quando i legali del secondo te- 
stamento si sostengono, 127. ~ 
In generale l'erede è più favori- 
to del legatario , 129. - Esem- 
pi in cui è favorito il legatario , 
j 3 1 e success. - Chi può ricevere 
legati e chi ne è indegno . 5u { e 
success. - Legato di un lavoro 
da farsi , 346. - Non chiamasi 
condizionale un legato fatto in 
termini, che sembra richiedere il 
consenso dell'erede, 180. - Tre 
maniere, con cui gli eredi o i le- 
gatarj possono essere congiunti 
insieme, 197 e 198. - Fra i le- 
gatarj di una medesima cosa vi 
può essere o no diritto di accre- 
scimento, 201. - Fra molti lega- 
tarj, a cui è stata assegnata la loro 
porzione non vi ha diritto, di ac- 



crescimento,ao4 « ao5. -Diversi 
esempj di diritto di accrescimen- 
to fra i legatarj uniti fra loro, wu 

- Trasmissione del legato puro e 
semplice, e del legato condiziona- 
le, 222. - Trasmissione di legato 
pagabile a giorno incerto, 222 o 
223. - Sicurezza per i legati con- 
dizionali, 227. - Differenza fra 
l'erede, ed il legatario, 3o5. 

- Che comprenda il nome di le- 
gati, 5o5 e 3o6. - Si può incari- 
care il legatario di passare il le- 
gato ad una terza persona, 3 12. 

- Un legatario di più legati può 
accettare qual più gli piace, e. 
rigettare gli altri, 3 1 3. - 1 lega- 
ti , i fedecom messi particolari , 
e le donazioni a causa di morte 
sono di una medesima natura, 
3 1 1 . - In che consiste la vali- 
dità di un legato, wL - Il testa- 
tore può aggravare il legatario 
di un legato, 3 12. - I legati non 
sono dovuti, che dopo essere 
stati pagati tutti i debiti , 3 io. 

- Come si dovrà dividere la me- 
desima cosa a più persone, 3ia 
e 3 13. - Legato rimesso alla vo- 
lontà dell'erede, 3 14.- Legati 
propriamente condizionali 3x4 
fino al 317. - Legato di com- 
pensazione, 317 e 3i 8. - Se un 
legato annuo finisca per la morte 
civile del legatario, 3ai. - Se 
essendo legata la stessa cosa nello 
stesso testamento più volte alla, 
medesima persona, questa possa, 
chiedere la cosa ed il valore, 319. 



- Se la stessa cosa sia lasciata in 

legato da varie persone, ivi. - 
Gin può fare un legato, 3a/}' 
«- In «piale epoca sì deve con- 
siderare la capacità , o V incapa- 
cità di colui , che fa il legato, 
ivi. - Se avendo il testatore le- 
gato un gregge, possa aver luogo 
il legato, quando non resti, che 
una sola bestia al tempo della 
morte del testatore, 3-2 3. Se la 
cosa legata cangia natura il legalo 
è rivocato, VII, 56 e 5?. Se ciò 
pure avvenga allorché della cosa 
legata non rimanga che l'acces- 
sorio, 57 e 58. Si possono lasciare 
gli a imenti ad una persona inca- 
pace di ricevere altri legati, VI, 
5aG.-It testatore può lasciare un 
legato ad uno dei suoi eredi, 3 26 
e 327. -L'erede legatario può ac- 
cettare il legato, e rinunciare al- 
l' eredità, ivi. - Il testatore può 
lasciare un legato a persone in- 
cognite, 327 e 528. - Si può la- 
sciare un legato da darsi ad una 
fra molte persone , ivi. - Legato 
lasciato ad una città o ad una 
comunità, O29. - Si possono la- 
sciare in legato tutte le cose, che 
sono in commercio, 53 1. - Non 
si possori legare le cose pubbliche 
e sacre , ivi. - Quando il legato 
di cosa altrui sia valido e quando 
no, 33 1 esuccess. -Se il legatario 
ha acquistato a titolo lucrativo 
la cosa lasciatagli, illegato rimane 
senza effetto , 335 e 536. - Le- 
gati di una cosa medesima lascia- 
ti ad una stessa persona da due 
testatori , 556 e 557. - Come si 
riduca il legato di un fondo 9 di 
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cui il testatore possiedi; una sola 
porzione, ivi. - Legato ad un de- 
bitore di quello, a cui può ascen- 
dere il suo debito, 558. - Il lega- 
to di quello , che deve una per- 
sona obbligata in solido con un 
altra, non disobbliga che il solo 
legatario, 5|o. - Il legato di una 
dilazione al debitore lo libera da* 
gli interessi , ivi. - Se si può le- 
gare una cosa impegnata, 34 2. - 
Si possono lasciare in legato cose, 
che ancora non esistono, 544- *" 
Legalo di una certa quantità di 
grano da prendersi da una data 
raccolta, o in un dato luogo, ivi. 
* Come si regoli un legato inde* 
finito di mobili, 54^e3/j5.-Il le- 
gato di una cosa speciiìcata, co- 
me appartenente al testatore è 
nullo, se questa non trovasi nel 
suo patrimonio , ivi. - Come 
debba intendersi il legato di una 
Cosa di cui non si è determinata 
la specie, 3{6. - Perchè il legato 
indeterminato di un fondo e nul- 
lo, 346 e 547. - Come la cosa, 
che è stata aggiunta al fondo la- 
sciato in legato, appartiene, o non 
appartiene al legatario, 35o. - 
Quando l'accrescimento del fon- 
do lasciato in legato fa rivocare 
il legato, 3 5 1 - - Il legato di un 
fondo comprende le servitù ne- 
cessarie , che esso ba in un altro 
fondo dell'eredità, ivi. - Se il le- 
gato di una casa di città, o di cam- 
pagna comprende i mobili,352 e 
553. - Cosa comprende il legato 
di una casa con tutti i mobili , 
ivi. - Le scritture non sono 
comprese nel legato di tutto quel* 
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lo , che trovasi in una casa, o:V( . 

- Legato dì un usufrutto lasciato 
a più persone, e della proprietà 
lasciata ad una di esse , 356. - 
Si può legare Fuso delle cose mo* 
bili,556e357.-Come il legato di 
tuia porzione de'frutu* possa aver 
luogo anche dopo la vendita del 
fondo, ivi. - Il peso del legato 
di un usufrutto passa all' erede, 
se il legato non ha luogo , wL 

- Differenza fra un legato annuo, 
e quello dell'usufrutto, 358. Se il 
lc 0 'atoannuo deve pagarsi al prin- 
cipio delPanno.35Q e 56o.-Se un 
legato da pagarsi in molti anni è 
cT una natura diversa da quella 
di un legato annuo, ivi. - Se il 
legato di una distribuzione da 
farsi per sempre in un dato gior- 
no , oppure per una volta sola 
sia perpetuo, oannuo,36oe36i. 
-Il legato degli alimenti si inten- 
de a vita del legatario, ivi. - Il le- 
gato degli alimenti (ino alla pu- 
bertà si intende fino alla piena 
pubertà, 36 1 e 36 2. - Il legato 
degli alimenti come si regoli 
quando il testatore era solito di 
somministrarli , 363. - In che il 
legato di alimenti è favorevole , 
36 {. - Quali sono i legati pii , 
565. - DilVerenza fra i legati pii, 
e gli altri legati, per i loro motivi 
e per il loro uso, ivi. - Differen- 
za fra un legato pio ed un lega- 
to destinato al pubblico bene, 
ivi, - Uso dei legati pii , che 
tton hanno alcuna destinazio- 
ne, 366. - Esecuzione dei legati 
pii , ivi. - Destinazione di un 
legato pio ad un uso diverso da 



quello voluto dal testatore, 
3 6 8. -Privilegi dei legati pii, ivi. - 
Tre maniere di lasciare iu legato 
una cosa fra molte , TU , 5. - 
Legati, che non additano la per- 
sona, che dovrà fare la scelta, 5e6. 

- Quando l'espressione del testa- 
tore determina la scelta non bi- 
sogna allontanarsene^ e. 7. - Le- 
gato a scelta dell'erede, o del le- 
gatario, 7 e 8. - Legato a scelta di 
un terzo, ivi. - Colui , che ha la 
scelta non deve differirla , 9. - 
Peua apposta al ritardo della 
scelta che deve fare l'erede,ge 1 o. 

- Pena apposta al ritardo della 
scelta, che deve fare il legatario, 
ivi. - Quando delle cose lasciate 
in legato ne rimane una sola, essa 
appartiene al legatario, ioe 1 1. -Se 
la cosa dopo fatta la scelta perisce 
essa va a danno del legatario, ivi. 

- La scella è irrevocabile, ivi. ~ 
Essa non può farsi prima della ac- 
cettazione della eredità, ivi.-l\ le- 
gatario di quello,che rimane dopo 
che un altro ha scelto, avrà lutto, 
se l'altro non sceglie niente, 13. 

- Il diritto di scegliere passa all'e- 
rede del legatario, ivi. - Tre spe- 
cie di cose, che si possono lasciare 
in legato , 1 3e 1 4 . - Se il testatore 
ha disposto dei frutti, e delle rei*- 
dite,lasua volontà servirà di nor- 
ma, ivi. - 1 frutti delegati non so- 
no dovuti, che dopo l'interpella- 
zione giudiziale, ivi. - Gli interessi 
de' legati de' denari non sono do- 
vuti die dopo la domanda, 1 9620. 

- Profìtti dei legati di una specie 
diversa dai frutti c dagli interessi, 
ivi. - 1 frutti e gli interessi de V 
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gflti pii 5i debbono pagare, anche 
senza interpella/ iotu; giudiziale, 
aoea i .-[lega ti sono (li due specie, 
puri esemplici, o condizionali , 
•j5. - Il legatario acquista il suo 
diritto dal momento della morte 
del testatore, ivi. - II legato puro 
■ acquista dal momento della 
morte del testatore, ed anche i le- 
gati condizionali^ se la condizio- 
ne si è purificata prima di questa 
morte, aSea^.-Se la condizione 
non si purifica che dopo questa 
morte , il legato non ha il suo ef- 
fetto, che quando si è purificata 
la condizione, ivi. - Tre specie 
di legati da distinguersi in riguar- 
do al diritto del legatario ivi. - 
Differenza fra il tempo, in cui si 
acquistai! legato, e quello, in cui è 
statodomandato, a4 e a5.-La tra- 
smissione del legato all'erede del 
legatario , v dipende dallo stato, in 
cui trovasi il diritto del legatario, 
nel tempo della sua morte, wi* 
- Due casi, in cui non vi può es- 
sere trasmissione, aG. - In qua) 
caso il legato condizionale non si 
trasmette, ivi. - 11 legalo si tra- 
smette, benché il legatario muoja 
prima del termine, ivi. - Chi ha 
ricevuto un legato sotto la condi- 
zione di aver tigli , lo trasmette , 
se muore lasciando la moglie gra- 
vida, aj. - Le condizioni diso- 
neste, o impossibili, non sospen- 
dono il legato , ivi. - Il legatario, 
che muore prima della scelta , 
trasmette il suo diritto, ageSo.-l 
legati per un tempo incerto sono 
condizionali, ij e 28. - I legati 
morenti alle persone non si tra- 
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smettono, 3o. - Un legato annuo 
equivale a molti , 3oe3 1 . - Esem- 
pio di un legato inerente alla per- 
sona del legatario, ivi. - Il ritardo 
del diritto dell' erede non ritarda 
quello del legatario, 3a. - Legato, 
di cui si sospende l'effetto, e che 
sitrasmette, 3ae33. -Il legato di 
cui è stato incaricato l'erede so- 
stituito, si acquista colla morto 
del testatore, 34. - Il legatario 
deve avere la consegna del lega- 
to, e non può prenderlo con una 
via di fatto, 36. - Danni ed in- 
teressi del legatario per non avero 
ricevuta la consegna del legato , 
37 e 38. -I legali senza alcun ter-^ 
mine, e senza alcuna condizione , 
debbono pagarsi dal momento,che 
si adisce L'eredità, 36e37- " ^ a 
cousegna deve essere fatta nel luo- 
go in cui esiste il legalo, in tempo 
della morte del testatore, ivi. - 
L'erede non è tenuto a rinvenire 
un cavallo, che è stato lasciato iu 
legato, e che se ne è fuggito prima 
della morte del testatore, wii - 
Sicurezza per i legati, 38. - L'e- 
rede ricupera quanto ha speso 
per i legali, 09. - L'erede deve 
soddisfare tutti i pesi annessi 
al legato, finché non ne fa la 
consegna, 5g e ^o. - Le perdite 
seguite in tempo, che è ritardata 
la consegna vanno a danno del- 
l'erede, ivi. - L'erede deve gua- 
rentire la consegna di una cosa 
lasciata indefinitamente. .{oe.fr. 
- Garanzia di un legato particola- 
re, ivi. - L'erede non gode della 
restituzione in intiero, pel paga- 
mento del legalo, ancorché que- 
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slo sia nullo , 4 a • - E neppure pel fetto della falcidia,e 11 
pagamento di un legato,di cui non mente dal fatto del testatore, ivi. 
si è ancora purificata la condicio- - I legati non possono eccedere i 
ne,4 2 e43. - Un legato pilo essere tre quarti dell'eredità, 63. - Il 
nullo in origine, o divenir tale in legato di una servitù è soggetto 
appresso 45. Un legato può e*- affa falcidia, ?6. Il legato del 
sere rivocato, o diminuito , o tra- pagamento anticipato di un debi- 
sferito ad un altro legatario, ivi* io, che avéva un termine, o che 
- Un legato nullo in origine seni- dipendeva da una condizione è 
pre rimane nullo, ivi. -Eccezione soggetto alla falcidia , ivi. - Il le-i 
di questa regola per i legati con- gaio di un credito , che non può 
dizionali, 47. - H legato è nullo, esigersi non entra nella falcidia > 
se il legatario premuoré al testai 77. *• I legatari gravati di altri 
tore, o se era morto in tempo del legati non hanno la falcidia , 87.; 
testamento, 48* - I )?esi an* - Il legatario di un fondo me*; 
tiessi ad un legato, che è stato desimo , non può pretendere la 
annullato passano all'erede, ivi», falcidia, ancorché la paghi, 91* 
Un legato, che era valido nel —II legate di un fondo, di cui 
tempo del testamento, può dive- è proibita 1' alienazione è esente 
ni re nullo per un cambiamento dalla falcidia , 90. - Un legato , 
di cose , 5o. - Diverse maniere di cui non deve farsi subito il pa- 
di revocare i legati , 5t. - Il le- gamento ola consegna, è valutato 
gato di un credito è rivocato , se meno nella deduzione della falci- 
li testatore lo esige, ivi. - Il le-* dia, 98. - L'erede, chesotto pre- 
gato è rivocato dall'alienazione testo della falcidia differisce di pa- 
della cOsa legata, ivi. - La dona- gare i legati, ne deve gli interes- 
ftione ha la medesima forza, 53. - si, quando essi abbiano luo- 
II legato non è rivocato dall 'esser- go , 1 00. 

ài pignorata la cosa, 5/j e55. * Nè Leggi. I primi principj (delle) 
dai cambiamenti chela riformano, sono stati ignoti agli antichi. I, 
o la rinnovano, 55 e 56 - Dimi- 129. - Certezza dei principj delle 
iiUzione del legato per la dimi- leggi, 3 1.- Cognizione de' primi 
unzione della cosa, 60. - E per lo principj delle leggi mediante la 
smembramento di una parte del cognizione dell'uomo, 3a. - Due 
fondo per Unirla ad un altro fondo, sorte di leggi, le leggi immutabili 
ivi. !» Il legato trasferito si toglie e le leggi arbitrarie 83 e 84* - 
al primo legatario, ivi. - Ri voce-* Perchè le leggi immutabili sono 
kkme di Urto dei due legati, che cosi dette, ivi. * Esempio del- 
henne annulla ninno, 6t. * IUe- le leggi immutabili , e delle leg- 
gati» è rivocato, se il legatario se gi arbitrarie, 84 e 85. - Origine 
mo , ivi. - Il legalo delle lesgi immutabili, ivi. - Ori* 
4oÌto^wÌat& gin* .delle -arbitrarie i»L « 
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colla, che nascono dalle leggi im- gi divine ed umane , naturali e 
mutabUi,iW. Seconda cagione del- positive , 107. - Osservazioni 
le leggi arbitrarie, le materie il cui sulla denominazione delle leggi 
uso è stato inventato, 88 e 89.- Le divine, 1070 108. - Distinzione 
materie naturali hanno leggi arbi- delle leggi della religione, e delle 
trai ie.e le materie inventale hanno leggi politiche , I , itti, - La re- 
leggi naturali, ivi. -Poche leggi ar- ligione e la politica hanno leggi 
bitrarie nelle materie naturali, e comuni , e ciascuna ha le sue 
molte leggi arbitrarie, nelle mate* leggi proprie, 1 09. -Le leggi co- 
rie arbitrarie, 90.- Due sorte di munì alla religione, ed alla poli- 
leggi arbitrarie, ivi. - Quai libri tica hanno i loro fini differenti 
comprendono le leggi arbitrarie, nell'una e neir altra, ivi.- Diffe- 
rì.- Giustizia ed autorità di tuU renza fra le leggi arbitrarie della 
te le leggi, 92. - Differenza fra religione, e le leggi arbitrarie dei- 
quella deUe leggi naturali, e quella la politica, 109 e 1 10,- Divisione 
delle leggi arbitrarie, »W.-Osser- delle leggi nel diritto romano, 
vazioni sulla distinzione delle leg* 1 1 2 e 1 1 5. -Diverse maniere di 

ammetto- dividere le leggi permire diverse, 

ioni, e di 1 1 5 e 1 1 4 . - Diversi effetti delle 

i ne ammettono, 93. - leggi naturali, e 

Importanza di distinguere icar.iU trarie, 114 e success, 

tori e lo spirito delle leggi, g5 e rione per Futilità della 

96. - Perchè le leggi arbitrarie ostante gP incovenienti , 117 è 

sono sempre e videnti,wi. -Esem- 118. - Statuti ed usi interpreti 

pio della importanza di distingue- delle leggi, tvì.-Il disuso abolisce 

re le leggi immutabili e le leggi le leggi, iVi.-Le leggi e gli statuii 

arbitrarie, 96 e 97. * Pericolo di deMuoghi vicini servono di esernf 

offendere il diritto naturale sotto pii, e di regole, 1 1 8 e 1 1 9. - Cori- 

l'apparenza di preferirlo ad una viene giudicare del senso, e dello 

legge arbitraria, * 99; - Diseeiv spirito «li unalegge da tuttoil suo 

ni mento dello spirito delle leggi tenore, ivi.- Leggi che si «stendo- 

pcr giudicare le quistioni, 100 e no favorevolmente, e leggi che ai 

1 o 1 Necessità dello studio dek restringono, t 19 e 1 ao. * Diversi 

le leggi naturali, e cagioni di que» effetti o usi delle leggi, ordinare, 

sta necessità , ivi. - Due sorte di vietare,permettere e punire, 1 2 1 ». 

regole naturali } ed esempi del* ■* Estensione delle leggi secondo il 

l'ima, e dell' altra sorta, ioa loro spirito, 122 e 125. -»Impor- 

e success. « Leggi naturali , che tan/a di distinguere le differenti 

sembrano qualche volta abolite , $orti di legge, 12 5 e 1 24 --Tutte le 

104 e io5. - Differenti effetti di materie delle leggi sono o della 

alcune leggi naturali, io5 e sue-? religione, o della politica, 126 e 

cess. - Altra distinzione delle leg- J27. - Leggi c^e sono in uso u«4 




rcgno,i a 8. -Che s'intende comu- terpretano colTuso, 1 64 e* 1 65; 
nemente per leggi , e se debbano Le leggi si estendono a ciò che è es- 
essere scritte i'4t« - Due sor- senziale alla loro intenzione, ivi. - 
ti di leggi naturali , ed arbitra- Le leggi che permettono si esten- 
rie , i43. - Le leggi naturali re- dono dal più al meno, 166.- Le 
golano il passato e l'avvenire, leggi che vietano si estendono dal 
1 4 7. -Le leggi arbitrarie regola- meno al più, ivi. - Come sono 
110 soltanto Fav venire, ivi. -Efifet- acquistali i diritti delle persone 
to delle leggi nuove sopra il passa- per mezzo delle leggi, 1676 168. 
to, ivi.- Altro effetlo, 148. - Da -Le disposizioni degli uomini non 
qual tempo le leggi arbitrarie in- possono impedir quelle delle leg- 
comincianoadavere il loro effetto, gi 169. - Come le leggi civili di- 
148 e 1 49. Due maniere, con cui si stinguono le persone, 170, 171 
aboliscono le leggi arbitrarie, ivi. e success. - Come le leggi civili 
-In che consiste l'uso e l'autorità riguardano le cose, 184 e 1 85. - 
di tutte le leggi, o naturali, o ar- Vedi diritto, equità, figli, perso- 
J i trarie, ivi. - Le leggi sono ge- ne, testamenti. 
Deroli, e non per un caso, o per Legittima dei figli. Nell'an ti- 
tilla persona, i5o. - In quali ca- co diritto romano la legittima dei 
si accade d'aver mestiero d'ia- figli riducevasi alla quarta parte 
ferprctare le leggi 1 5 1 e success, dei beni, VI, 2^9 e 260. - Defi- 

- Diverse vedute necessarie per nizione della legittima, 263. - A 
l'interpretazione delle leggi, 1 54* chi è dovuta . ivi. - La legittima 

- Spirito delle leggi 1 55 e 1 56.-Le dei figli in primo grado si regola 
leggi naturali sono maleapplicate in capita^ 2G0 e 264. - Quella 
quando se ne traggono conse- dei figli negli altri gradi si regola 
guenzecontroI'equità,ivi.-Quan- in stirpe ivi. - Se vi sono più 
fio le leggi arbitrarie sono mal'ap- ascendenti nel medesimo grado, 
|)Hcate, 1 56 e 1 57. - Che è neces- la metà della legittima deve darsi 
ni 1 io per ben intendere il senso di agli ascendenti paterni, e 1' altra 
una legge, 160 e 1G1. -Come si può metà ai materni, 264 e 265. - I 
supplire allalegge,ivi.-Quoii(1osi fratelli non hanno legittima, ivi. 
dee ricorrere al principe per l'in- -Il numero de'figli rende diversa 
terprelazione dellalegge,i6iei62. laquota della loro legittima, 266. 

- Bisogna seguire la legge, ben- - Quando i figli sono più di quat- 
cbè ne sia ignoto il motivo , ivi. tro è la metà, ivi. - I figli, che 

- Leggi che si estendono favore- succedono per rappresentazione 
Toimente, e leggi, che si restrin- non hanno, che una sola porzio- 
gono , 162 e i65. Leggi le cui ne, ivi. - Su quali beni si pren- 
disposizioninion si estendono ol- da la legittima, e come debba es- 
tre di ciò, ch'esse determinano e- su regolarsi, 272 e success. - L'i- 
5pressamente ; i 64,-Leicggi siin- stanza per avere la legittima è un*. 
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Istanza di divisione, 373. - I be- Linea. Che sia la linea di pa- 
ni donati sono soggetti alla legit- rentela, V , 227. - Linea ascen- 
lima wi. - I frutti della legitti- dentale, discendentale , e colia- 
ma comincianoa correre dalmo- terale, 227 e success. - Vedi pa- 
niento, che si è aperta la succes- rentela. 

sionc, 374. - La legittima è esen- Liti ( le ) sono di due • sorte , 

te da qualunque peso, da qualun- 1,63. 

que condizione , da qualunque Litigioso diritto. Vedi diritto 

dilazione, 275.- La legittima dei litigioso. 

figli nati da un diverso matrimo- Locatore. Obblighi (del) , II, 

nio è la medesima, ivi. 2 1 e success. - La vendita della 

Legittimi. Figli quali si dico- cosa locata fa cessare la locazio- 
ne), l, t 7/f ne, 22. - Il legatario può risei- 

Lesione che oltrepassi la me- vere la locazione, e perchè ,23. 

tà del prezzo risolve la vendita, - Yedi affitto, conduttore, loca- 

I, 292. - Se in una divisione si zionc, privilegio e proprietario, 
trovi lesione enorme, si deve prò- Locazione. Definizione della 

cedere a nuova divisione, III, locazione in generale,n,8. -Ella si 

i85. - Vedi compratore, cose perfeziona col consenso, 9. -Qua- 
immobili, minore, divisione, tran- li cose si possono locare, 9 e 10. 

sazione vendita. - Il prezzo di una locazione può 

Lettere di cambio. Loro na- essere stabilito o in danaro, o in 

tura, III, 56 , 57 e success. una quantità di derrate , o in 

Liberalità. Alimenti sommi- una porzione di frutti, 1 o. - Vedi 

nistrati (per ). Vedi alimenti. affitto , conduttore, locatore. 

Liberalità fraudolenti. Re- Lumi, che sieno , II , 274. - 

vocazione ( delle). Ili, 2 \ 7 e 248. Differenza fra la servitù dei lumi, 

Libertà. In che consisterla e le vedute, ivi. - Le servitù, che 
naturale) , 1 , 180. - Natura ed riguardano i lumi sono di due 
effetti della coazione sulla libertà, sorte, 274 e 275. 
Ili, 74 e success. - Vedi violenza. Luoghi. Le intraprese di nuo- 

Libertini o liberti. Chi sieno, ve opere ( ne'pnbblici) sono vie.- 
\, 180. tate , III, 221. 

M 

■ * « * 

Macedoniano scnatusconsul- del pupillo è passata a seconde 
to. Oggetto ( del ) , e perchè così nozze , wi. - Caso in cui la ma- 
denominato , II, 94 e success. dre ed il figlio lattante muojono 

Madri. L* educazione de' yu- contemporaneamente, V, 21 5. * 
pilli di regola appartiene alle ma- Come le madri succedano ai lo- 
drijIII, no. - Quid se la madre ro figli, 209. - La madre è 



* 
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tenuta a mantenere i figli solo in divenuta pazza, IH, i 5 1 . - Conili 

mancanza del padre, 25 (< - La il marito succede alla moglie, e la) 

madre può fare la sostituzione moglie al marito, V,2$3. - L'in* 

volgare , VII , 124. - Vedi do- gratitudine della figlia verso i ge-i 

te , editto delle madri , figli e nitori che l' hanno dotata , non 

sostituzione. priva il di lei marito del diritto di 

Maggiori. Quali si dicono, I, conseguire la dote assegnatale , 

t8a. - Maggiori per beneficio di VI , 249. 

età,Vedi dispensa dell'età -Quo- Matrimonio, Istituzione divi- 
sti non godono della restituziune na ( del ) , e diversi principj 
in intiero stabilita pei minori, IV, delle leggi, che ne dipendono, 1, 
523 e success. La restituzione in 4 1 5 4 rj e suocess. * Impegni na- 
intiero del minore non giova al turali del matrimonio, 4 1- II ma- 
coerede di età maggiore, V,i66. trimonio ha due sorte di obblU 

- Vedi divisione , errore , figlio ghi , II , 1 56. - Differenza tra le 
di famiglia, prescrizione. convezioni del contratto di ma- 

Malqfede. Compratore e de-» trimonio, e quelle degli altri con-* 

postano di mala fede, Vedi coni- tratti, 1 SS^NeVootratti di matrU 

pratore e depositario. Vedi anche monio può farsi ogni sorta di patti 

erede, fede, frutti, minore, posses^ leciti ed onesti, 1 73.^-11 matrimo- 

sore e prescrizione. nio emancipa i figli, V, 247. - U 

Mandato ,c commissione (dif- passaggio alle seconde nozze non 

ferenza tra il ) , procura , Vedi priva il conjuge superstite dell'ut 

Procura, sufrutto lasciatogli dal conjtige de- 

Mantenimento, Il legato ( del) ruuto, VI, 2870 288. - Vedi cou- 

si intende a vita del legatario,VI, tratto di matrimonio, donazione, 

36 1 . Vedi alimenti , figli. figli, seconde nozze, 

Mare. Cose gettate ( nel ) in Mercanzie gittate in mare, 

pericolo 4i naufragio , Vedi nau- Quid se in un pericolo di naulVa-i 

fi agio. gio per aver gittate alcune meri 

Maritò. Come(il)sia padrone canzie,le altre sieno danneggiate, 

della dote, SI. r G 3 e 164. - Gua-» IH , 244* 
dagni del marito superstite, 172 Mercanti a*quali sono dovute 

e 173. - Obbligo del marito per le spese de funerali, loro privile-* 

i pesi della dota, 184.- Tre sorte gio , III , 3 1 5 e 3 1 4* " I crediti 

di spese, che possono essere fatte dei mercanti, che vendono al mi-; 

dai marito, o da suoi eredi, 188, unto, si prescrivono entro sol me- 

-II marito è incaricato delle spe- si, IV, 210. 
se annuali ed ordinarie, 88 e 89, Mercenario. Se non è dipen-t 

- Quali spese debbono essere ri-^ doto ( dal ) di non fare il lavoro, 
fatte al mavko,ù»t. - Il marito non -o prestare il servigio, che aveva 
^lùiessere curatore di sua moglie promesso entro un certo tempo, 
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e durante questo tempo non siasi sia nel diritto loro non nuoce mai , 

egli occupato in altro, quegli, che III , 69. - Quale sia l'età, che 

l'avo va incaricato, dovrà pagare chiamasi minorità , gì. - Si pnò 

il salario del tempo , che gli ha per un solo minore eleggere uno, 

fatto perdere, II , 44* 0 P m tutori, 97. - Come il tu- 

Metallo. Miniere ( di ), Vedi tore agisca pel minore, 1 o5. -Ef- 

Miniere. fetto dell'autorità del tutore, io5 

Mezzani. Loro uso, III, 60 6 e 106. * In quale caso si destina 

6 1. - Obblighi de' mezzani , tVt. al pupillo un tutore surrogato , 

- O (Vizio di un mezzano, 6 ie6a. 107 eio8. - Il tutore non può 
5- Obbligo di coloro, che impie- accettare una cessione contro it 
gano mezzani. 6a e 63. - Salario suo pupillo , ivi. * Le madri dei 
dei mezzani, ivi. Vedi Sensali. pupilli hanno cura della loro e- 

Miglioramenti (li) fatti dal (locazione, 1 io.-Che comprende 

Compratore gli saranno rimbor- l'educazione del pupillo , 1 io e 

sati in causa d'evizione, I, 299. ni.» Pupilli senza beni, 1 1 a e 

- Riguardo, che devesi avere ai 1 i3. - Utilità del pupillo prefe- 
frutti percepiti per apprezzare i rita alla disposizionepaterna, 116. 
miglioramenti,3oo.-Le circostan* - Vendita dei crediti attivi, ivi. - 
ze fanno Eversamente deGnire Impiego del denaro del minore, 
le difficoltà insorte per i migliora- ivi. - Ipoteca del pupillo sui beni 
menti, 3oo e ooi.-Miglioramen- del tutore, ia5 e 1 ai}. -Obbligo 
ti fatti dall'affittuale, II, 35. - Se generale del pupillo verso il tu- 
l'usufruttuario possa fare miglio- tore, 12961 3o.- Il pupillo deve 
ramenti utili enecessarj,II,a34e approvare le spese ragionevoli , 
a 35. - Privilegio per i migliora- ivi.-l minorì sono incapaci d 1U 
menti di un fondo , III , 3o8. * tutela, 1 39. - Ad un pupillo paz- 
Eftetto di questo privilegio, ivi. zo è più decente dargli un tutore, 
% Miglioramenti fatti dal compra- che un curatore* 1 5o. - li mino- 
tore del fondo di un minore, IV, re deve indennizzare il suo fì- 
6 1 o e 3 a 1 . ^ fa dejussore, se l'obbligo gli sia sta- 

Militari. testamento ( de' ) . to utile, l\ 39. - Causa della re- 

Vedi testamento. r : stituzionedeijninoii, 3oo. -Qae- 

Minaceie. Consenso estorto sta restituzione è indipendente 

per minacele, Vedi consenso. dalla buona o mala fede della 

Miniere (le) d'oro, d'argento, parte, 3ol e.Joa.;- Il minorenon 

e di altri metalli sono beni , che è indistintamente restituito da 

i privati non possono godere di tutti gli atti, ivi. Non è restituito 

piena ragione, I, 190. di ciò, die si è fatto per giuste 

Minori e Minorità. Chi sieno cause, 3oa e 3o3. -11 minore non 

i minori , I, i$a. -I minori non è restituito quando inganna , q 

possono vendere i loro beni, a£8. cagiona qualche pregiudizio. ivi l 

r L'errore de' minori sia nel taUo - Non è restituito ne'delilti, 5o$. 



Digitized by Google 



- Quid se un minore siasi dichia- cazioue, erede, errore, fideutsso- 
rato maggiore , ivi. - Il minore ri, madri, maggiori, predizione 
gode del benefizio della restitu- e tutela. 

«ione in ogni sorte di contratto, Minuto. La vendita (al) come 
ili cui è leso, 3o5. - Se ha accet- si perfeziona, I, 264. 
tato un legato, o una successione, Mo bili. Quali cose { diconsi ), 
o se vi ha rinunziato può essere I, 187. - Le cose mobili sono di 
sempre' restituito , 3o6. - Quid due sorte, 1870188.- Cose mo- 
se la successione diviene onerosa bili, che si consumano con l'uso, 
per casi fortuiti , ivi. - Il minore ivi. - Come si fa la consegna delle 
può ricuperare l'eredità, a cui vi cose mobili, 347 e 348. - Limo- 
na rinunziato, 307. - La restitu- bili dell'inquilino sono in pegno 
zione ha luogo per i lucri, di cui per l' affitto, II, 16 e i 7 .-Se 1 u- 
il minore è stato privato , 3o 7 e sufruttuario de'mobili possa lo- 
3o8 - Egli è restituito per evita- carli, 245. - Tradizione ed im- 
re (e liti e gli affanni difficili, tri. missione in possesso de'mobiii , 
7 lì minore è restituito in intiero IV, 199. - Legato indefinito dei 
da un compromesso , e da una mobili come si regoli, VI, 344 e 
omissione, 3o8 e 3o 9 . - Il mino- 345. - I mobili di una casa di 
re è restituito da un mutuo , se città o di campagna non sono ac- 
non ha impiegato utilmente il cessorj, 55a e 353. - Vedi cou- 
denaro 3o9 e 3 10. - Restituzio- segnatone, legati, locatore, pos- 
ne fra due minori,5ioe success, sesso , privilegio, proprietario , 
- 1 minori possono essere resti- tutore e usufrutto, 
tuiti contro ciò che è stato fatto Moneta pubblica che sia, 1,190. 
da' loro tutori, e curatori , fri*. Montoni, (i ) possono essere 

- La minorità finisce ai a 5 anni dati a locazione, II, 10. 
compili, 3 14. - Perchè i beni Morte ( la) di uno dei socj rom- 
stabili dei minori non possono es- pe naluralmeute la società ngoar- 
sere alienati senza necessità, 3 18. do a tutti, li, 1 5o. - La morte a- 

- Formalità per la vendita de'be- vile produce rispetto alla società il 
ni stabili dei minori, 3 1 8 e 3 1 9. medesimo effetto che la morte 

- Il minore può essere restituito naturale, idi.- Vedi donazione, 
dalla vendita fatta dal tutore sen- erede, società. 

za osservare le debite formalità, Morte civile. ( che intende» 
3iq e 32o. - Miglioramenti fatti per), I, i63. Vedi condanna, 
dal compratore dei fondo di un Morte. Registri (di). Vedi re- 
minore, 3ao e Sai. Restiturione gistri. 

contro un acquisto fatto da un Morti nati. ( figli ). Vedi fagli, 
minore ivi. - L'erede minore è Motivi ne' testamenti (che sie- 
restltuito dagli atti dUrede, V, no), VI, i5o e i5i. -^1 motivi 

j inesso , edu* possono essere concepiti in ter* 
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mini, die importino, o no condi- 
zione, i53, 1 54 c success. 

Mostri. ( i ) che non hanno 
t'orma umana, non vengono an- 
noverati tra le persone , nè tra i 
figli di coloro da' quali nascono, 
I, 178. - Casi, in cui i mostri so- 
no annoverati tra i figli, ivi. - 
Quelli, che nascouo senza forma 
umana noti debbono riguardarsi 
come figli, V ,20 5. 

Muro. A che è tenuto il pa- 
drone (di un) soggetto alla ser- 
vitù di sostenere l'edilìzio di nn 
altro, TI, 381 e 282.- Quid se bi- 
sogna ristaurare i! muro comune, 
ivi. - Vedi serritù. 

Muti. Caso, in cui i muti pos- 
sono testare, TI, 27 e 28. -I mu- 
ti non possono servir* di testimo- 
nio ne' testamenti, 4 ■ • 

Mutuo. Definizione (del). II. 
86. -La cosa mutuata è alienata, 
1V1. - Definizione del debitore e 
del creditore, 86 e 87. - Quali 



1 . ?' 

cose si possono mutuare 87 e 

- Tradizione necessaria nel mu- 
tuo per formare l 1 obbligo, ivi. - 
Perchè tutte le obbligazioni si 
convertano in mutuo, iW. - L'ob- 
bligazione del mutuo non può 
eccedere lu cosa mutuata, 88 a 
89. -Del cambiamento del valor 
del deuaro,iV>i.- Del cambiamento 
del valore delle derrate,iVi.-Chi 
mutua deve essere padrone della 
cosa per trasferirne il dominio in 
chi la piglia, 91.- Quid se la cosa 
mutuata appartenga ad un terzo, 
ivi. - Obblighi del mutuatario, 
92. - In qual maniera è proibito 
di prestare denaro ai figli di fa- 
miglia, 95 e 96. La morte del 
padre non convalida il mutuo fat- 
to al figlio di famiglia, 96. -Non 
e proibito il mutuo al figlio eman- 
< ipato, 96 e 97. -Quid se l'obbli- 
gazione del figlio di famiglia sia 
stata soddisfatta, o ratificata ivi. 

- Vedi comodato, figli. 
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Nascita. Impegni not ura li (del- 
la), I, 4'j. - Legami della nasci- 
ta, e prineipj delle leggi, che ne 
sono le conseguenze, {3. -La na- 
scita dei figli annulla il testamen- 
to ed il codicillo, VI, 296. - Sta- 
to delle persone per la nascita , 
Vedi persone. 

Nascite. Registri (delle). Vedi 
registri. 

Natura. Stato delle persone 
(secondo la), Vedi persone'. 

Naturalizzazione ( de' ) fore- 
jJieri, Vedi forestieri, stranieri. 



Naturali ( leggi ). Vedi leggi. 

Naufragio . Con tribù zio ne per 
la perdita di ciò, che si è giUato 
in mare in perìcolo (di), ITI 238 
e 239. - Con quali norme si fa 
questa contribuzione, ì(oe sue. 
- Le cose, che si gittano in mare 
in un perìcolo di naufragio , non 
s" intendono abbandonate , IV , 
2 o 3. Vedi abbandona te cose, con- 
tribuzione. 

Nipoti. Chi sieno, V, 272. - 
Diverse sorte di nipoti, ivi. - U 
nipote è preferito allo iìo ancor» 
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ri i e amendue ssiano nel medesimo ferenza fra le novazione, t la cW- 

jpado, 079 e 2 80. legazione, 376. - Tedi delega- 

Notajo. Convenzioni fatte per zione. 

mano (di) come si compiano, I, Notw. Cambiamento per il 

107. - Vedi convenzione. passaggio de'genitori (alle secon- 

Novaziotic (la) risolve le con- de), V, 255. - Leggi ecclesiasti- 

Venzìoni,I, 341. - La novazione che e civili sulle seconde nozze, 

estingue ripoteca,III, 6276 528. VI, 275 , 276 e success. - Che 

- Impedisce la separazione, IV, intendesi per seconde nozze, 277. 

fi. - Ella è un pagamento, 249 - Peuc delle seconde nozze, ivi. 

e 2 5o. - Natura e efletto della no- - I beni della persona, che si ri- 

Vazione, 272 e success. -La no- marita possono essere di tre spe- 

Vazione, non si presume, 273. - eie, 279. - Disposizioni de'beni 

I cambiamenti, che si possono fa- proprj, che può fare chi è passato 

re in un primo obbligo nonio alle seconde nozze, 285 e success, 

innovano , ivi. - Novazione di Nullità che risultano da certe 

molti debiti ridotti ad un solo, convenzioni, Vedi convenzione. 

274. - Chi può innovare, 274 e - Nullità della vendita e della 

375. -Il tutore può innovare in transazione allorché evvi dolo, 

Vantaggio delpupiilo, ivi, - Ed Vedi dolo. -Nullità de* legati e te- 

Ìl procuratore costituito, che ne ftamenti,Vedi lega ti, testamenti, 

ha la facoltà, ivi. - Si possono in- Nullo (ciò che è) nella sua o- 

ttovare indistintamente tutte le rìgine non può essere valido in 

sorte di debiti, 275 e 276. - Dif- progresso di tempo, V. 77. 
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Obbligazione ( V ) alternativa al creditore cessa ^obbligo del fl- 

è nella scelta di colui, che è ob- dejussore, IV, &5o e sdì. - Ve- 

Wigato, I, 2o5. - Obbligazione di fìdejussori , ipoteca, pegno, 

naturale, a 5 2. - Le obbligazioni prestito. 

senza causa sono nulle , 255. - Obbligazioni. Prima' specie 
Perchè tutte le obbligazioni si (di) ,1, 41. - Impegni naturali 
convertono in mutuo, II, 88. - del matrimonio, e della nascita, 
L' obbligazione del mutuo non 4 1 6 success. - Seconda specie 
può eccedere la cosa mutuata, di obbligazioni, 46 e success. - 
88 e 89. - L'obbligo in solido sì Obbligazioni volontarie ed invo- 
li vide, IV, t5 e 16. •* Vi può es- lontane, 47 e 48. - Spirito della 
sere l'obbligazione in solido per seconda legge in luttele obbliga- 
ognì sorta di contratti , hi. - Se doni, 49 , 5o e success. - Rego- 
li creditore succede al fidejussore le generali derivanti dalle obbli- 
W suo debitore 0 il fidejussore gazioni,che sodo altrettanti pria- 
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«pj delle leggi civili, 5 a e sue* altro senza ch« questi lo sappia, 
cess. - Sincerità e buona fede nei 167 e success. Vedi affari. - Ob- 
contratti volontarj e scambievoli, blighi di coloro, che posseggono 
54. -Fedeltà in ciò,che esigono i una cosa in comune senza coo- 
contratti involontarj, ùri, - Ogni venzione, 177 e 178. - Di coloro 
frode è illecita inognisortadicon- i quali ricevono uua cosa, che non 
tratti, ivi. -Impegni ai quali può gli è dovuta od hanno una cosa 
astringerci la giustizia, 54 e 55. altrui senza convenzione, 192 e 
- Tutti i contratti che offendono success. - Obblighi di coloro che 
ìe leggi, e i buoni costumi sono il- hanno cagionalo de' danni per 
leciti, I, 55 e 56. - Tre sorte di colpe, che non possono iinputar- 
obblighi nel contratto di vendita, si a delitto, 2o3 e success. - De- 
2 4 5 e success. - Obblighi del ven- gli obblighi , che si formano per 
ditore verso il compratore, 245 un caso fortuito , 228 e success, 
e success. - Obblighi del compra- - Di ciò che si fa in frode dei cre- 
tore versoil venditore, 257,258 ditori, 245 e success. - L'obbli- 
e success. Vedi contratto di ven- go del fidejussore segue la prin- 
dita. - Obblighi del conduttore, cipale obbligazione , IV , 58. - 
II, 12 e success. - Vedi affitti, Obblighi dei debitore col suo fi- 
conduttore, locazione. - Obbli- dejussore , e del fidejussore col 
ghi dei socj, 1 35 e success. - Ob- debitore, 3 9 e success. - Maniere 
bligazioui del marito a causa del- con cui si estinguono, o si miuo- 
la dote, e della restituzione della rino gli obblighi, 23g e success, 
dote, 184 e success. - Obblighi Ordinarne. Loro autorità , 
degli osti, III, 46 e success. - Ob- I> 90. 

blighi dei vetturini per terra, e Ordine pubblico. Necessità di 
dei noleggiatori per acqua, 4 9 e osservare (T) I, 53. 
success. - Obblighi di chi esercita Originali. Caso in cui in man- 
qualche commercio pubblico per canza ( degli ) può farsi uso delle 
terra, o per mare, 5i e success. - copie, ed anche di altre prove , 
Obblighi dei padroni pel fatto dei IV, i3o. Vedi atti. 
Joro agenli,iVi. - Obblighi, che si Oro ed Argento. Miniere (di ) 
contraggono senza una espressa Vedi miniere, 
convenzione, 89 e success. - Il più Osti. Obblighi ( degli ) , III , 
importante fra gli obblighi che si ^6. - Come l'oste sia responsabi- 
contraggono senza convenzione è le delle cose consegnate ai suoi 
quello dei tutori e curatori, 91 domestici, 47- - Cura dell'oste , 
e success. Vedi curatori, tutori. - uri, - Gli osti sono responsabili 
Obblighi dei sindaci e dei diret- dei furti, 4 8. - Sono responsabili 
tori della comunità, 162 e sue- dei loro domestici unicamente 
cess. Vedi sindaci. - Obblighi di per quello ch« accade «eli' oste* 
colui, che tratta gli affari di un ria , {9. 
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Padre ( il ) ha I! amministra- Padroni. Obblighi ( de' ) pel 
«ione de'benì de'suoi figli , ed a fatto dei loro agenti , HI , 52. - 
questo riguardo fa le veci di loro Azione in solido contro i padroni 
tutore legittimo, m, 99. - Caso, pel fatto dei loro agenti, 55. - 
in etri il padre ed il figlio muojo- Azione in solido contro tutti i so- 
no contemporaneamente, V, ai 4. cj di un negozio, ivi. - Il padro- 

- Usufrutto del padre sull'eredità della cosa deve pagare ciò, che si 
ricaduta al figlio , 223 e 224. - è speso per conservarla , 2o5. 
Come succedano il padre , e la Pa»fl ( la ) de'soldati non può 
madre af loro figli, 239. - Il pa- sequestrarsi, HI, 275. 

dre non ha alcun diritto di prò- Pagamento ( il) risolve la con- 

prietà sugli acquisti dei figli, 249. venzione , 1 , 240. - A che è ob- 

- Egli gode V usufrutto de' beni bligato colui , che riceve un pa- 
dei figli non emancipati , 249 e gamento di ciò, cm? non gli è do- 
a5o. - Non gode P usufrutto sul vuto, IH , 194. -Effetto del pa- 
peculio del figlio, wL - Nè su di gamento fatto da chi credesi de- 
un dono fatto dal principe al fi- bitore, e non lo è, 194 e 195. - 
glio ; nè su i beni donati sotto la Effetto di un pagamento fatto da 
condizione , che il padre non ne un terzo , fa». - Il creditore non 
abbia l'usufrutto, ivi. - Il padre, restituisce ciò che gli è stato pa- 
che succede al figlio insieme cogli gato innanzi tempo, fVt.- Se si pa- 
altri figli e rispettivi fratelli del ghi per errore, o volontariamen- 
defunto non ha V usufrutto sulle te quel che non è dovuto, 195 e 
porzioni di questi ultimi, a5l. - 196. - Pagamento fatto in duh- 
Obblighi del padre che gode Tu- bio , ivi. - Pagamento fatto da 
sufrutto , uri. - Il padre acquista colui, che deve una di due cose, 
in proprietà tutte le rendite, che ivi. - Pagamento di un debito , 
ricava dall'usufrutto, ivi. - Il pa- che si potrebbe non pagare, 197 
dre ha diritto di sostentarsi coi e 198. - Definizione dei paga- 
beni de'suoi figli, 252. - Il ] >adre meati, IV, 342. - Tutto ciò che 
riacquista i lucri ricavati dai siioi annulla il debito, o lo diminuisce 
beni, 255. - Egli ha il diritto re- sta in luogo di pagamento , ivi, 
Tersivo sulla dote assegnata dal- - Pagamento di ciò, che non era 
Favo paterno , 270 e 271. - In dovuto , o di ciò , che si poteva 
qual senso il padre tutore del fi- non pagare, 245. - Si può pagn- 
glio può essere obbligato al reu- re prima del termine, 244* * ^' ' 
dimento de'conti, VI, 34 1 • " del pagamento , ivi. - Po- 
di creditori, dote, fedecom messo, gamento fatto da chi non è de- 
figli, figli di famiglia. bitore, ivi. - 8 pagamento li- 
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bera ì fideiussori e le ipoteche, ed iu suo favore, aJfo, e 160. -I! 

244 e 2.^5. - Il pagamento fatto sovra più di un pagamento S'im- 

pcr avere una cessione non estin- puta agli altri debiti, 282. -Vedi 

guc il debito , ivi. - Molti debiti erede, fidejussore , presunzione , 

soddisfatti per molti debitori con procuratore, surrogazione, tutore 

un solo pagamento, e 246— e venditore. 

Due obbligazioni di un medesimo Pali. Se P usufruttuario può 

debitore soddisfatto con un sol prendere dagli alberi di un bosco 

pagamento , ivi. - Chi allega un ciò che è adottato a far pali per 

pagamento deve provarlo , -247. vigne, II , 2 55. 

- Il pagamento di tre annate di Parafernali (beni). Loro na- 
intercssi decorsi, prova il paga- tura, II, 191 e success.- Defiui- 
mento delle annate precedenti , zinne dei beni parafernali , 190. 
ivi. - Diverse maniere di pagare, - La moglie può disporre de^suoi 
^49- - La cessione senza garan- beni parafernali senza P autorità 
zia per rimanere disobbligato è ed il consenso del marito, wi, - 
pagamento, iVf.- La novazione è Se i beni parafernali sieno raobi- 
pagamento,a49ea5o.-Nonsipuò li, 194. - Vedi beni, dote, 
pagare una cosa per un 1 altra , Parenti. Successione di chi 
q5i. - Se in pagamento di una muore (senza), e senza testamen- 
somma si dia tutt' altro , che de- to, V, 26 e 1 46. - I genitori non 
naro è una vendita , 252 e 255. possono direnare i loro figli an- 

- Quid se una porzione del fondo corchè lascino loro la legittima 
dato in pagamento rimanga evit- con nn altra disposizione, YI, 
ta, ivi. - Pagamento in denaro il 2 55. 

giorno avanti ad un bando , con Parentele (legami delle), e lo- 

eui si vieta il corso di una certa ro principj,1, 45. -Rinunzia al < ì ■ — 

specie dì moneta , ivi. - Più ob- ritto di parentela, 255. -Che sia !i- 

bligati insieme , ed i fideiussori neadi parentela,Y,2 27.-Ducma- 

possono pagaie per il debitore , niere di contarti gradi di paren- 

254. - Ogni persona può pagare tela fra due persone, 2 55 e 2 54- 

per un'altra, 255. - In qual caso -Il padre e la madre sono obtK^a ti 

i procuratori possono far paga- ad alimentare, e mantenere i toro 

menti per i debitori , e riceverli figli, 2 5 5. - I padri non sono te- 

per i creditori, 257. - Pagamen- unti a pagarci debiti dei figli, 253 

to fatto a colui, che non ha l'au- e 254. - Vedi alimenti, disereda- 

torità di far quietanza , wL - Il zinne , testimonj. 

pagamento fatto ad uno di più Passaggio, (diritto di) è una 

creditori, che hanno un diritto servitù, HL 289. 

ih solido libera il debitore verso Patti. Libertà indefinita di o- 

tuttigli altri, 258. -I pagamenti gni sorla (di), I, 218. - I patti 

? imputano a scelta del debitore particolari sono limitati al loro 
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«oggetto, a 19. - Patto rtsoluto- ve del pegno, wi. - A ehi appaiò 

rio, che sia, 5ao e Sai - Libertà tiene 1* aumento, che può avve- 
di tutti i patti leciti frai soci, e di nire nella cosa ipotecata 3o3. - 
differenti specie di patti fra t soci, Il pegno è imprescrittibile, ivi. - 
II, 137 e success. Se un creditore acconsente, che 

Patronato (il diritto) annesso il suo pegno sia obbligato ad un 
ad una famiglia passa a quelli che altro perde il suo diritto, 55 f.- 
rappresentano questa famiglia La vendita del pegno soddisfa il 
medesima, ancorché non sieno e- debito, secondo la concorrente 
redi, V, 3 3 4. quantità di ciò, che se ne ritrae, 

Pecuiu.(ì) propri dei figli non IV, ifi. - Imputazione del prez- 
entrano in collazione , V , 39 1 e zo del pegno ipotecato per molti 
392. - Il padre non gode Pusu- debiti, 363. 
frutto sul peculio del figlio, 3 5o. Pene, (due sorte di) per idelilti 

Pegno ed ipoteca. ( natura pubblici, V, 135 e success. - La 
del), III, 357. - Significato delle pena pecuniaria vuoisi distingue- 
parole pegno ed ipoteca, 360 e re dall'interesse civile, i34e i35. 
361. -Quid se il pegno, che il -Come l'erede può essere tenuto 
creditore ha preso per la sua si- alla pena pecuniaria,, wi. - Vedi 
curezza non basti pel pagamento erede. 

376e 377. -Il creditore non può Perdute (cose). Vedi cose, 
colle vie di fatto pigliarsi un pe- Perdita. Chi ha il guadagno 
gno, 386 e 387. - Convenzione deve soffrire la perdita, I, 31 3. 
sulla vendita del pegno, 393.- Perdite della società. Vedi 
Stipulazione, che il pegno reste- società. 

rà al creditore in difetto di paga- Perdite (danni per le). Vedi 
mento, 394. - Se il debitore può danni,cooduttore, eredità, legati, 
redimere un pegno dandone un possesso, procuratore ec. 
altro,o dandouna cauzione, 395. Perenzione (d'istanza) che sia, 

- Li denari provenuti dal pegno IV, 343 e 344- 

vanno in isconto degli interes- Permuta ( la) è stato il primo 
si, e poi del capitale 395 e 396. commercio , di cui gli uomini si 

- Se il creditore ha fatto qual- sono serviti per acquistare la pro- 
che spesa necessaria per la con- prieta delle cose , II, 3. - Come 
servazioue del pegno, il debi- era la permuta considerata nel 
tore è tenuto a rimborsa rgliela, diritto romano, 5 e 4« - Si posso- 
398. - Miglioramento del pegno no applicare alla permuta tutte le 
fatto dal creditore 398 e 399. - regole della vendita , 4 e 5> - 
Cura del creditore per il pegno , Definizione della permuta, iW . - ■ 
che e in suo potere, 3o 1 . - Se il Nella permuta l'uno e l'altro fan- 
pegno perisce per un caso fortui- no le veci di compratore e di ven- 
to, 5o3. - Creditore, ehe si ser- ditore, ìW.-Se l'evizione ha luo-. 



\ 
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go nella permuta, 5 e 6. - La di- Quali persone sono incapaci di 
Visione è simile ad una permuta , essere eredi, V, 46 e success. - 
V , 180. Le persone, che succedono ab in- 

Persone. Come dalle leggi ci- testato distinguonsi in tre ordini, 
tili si distìnguono ( le ) , 1 , 170 ao t. - Chi possa testare , e chi 
e success. - Che intendesi per sia capace di essere erede, VI, 1 7 
stato delle persone, 1 70 e success, e success. - Quali persone posso- 

- Le distinzioni, che fanno tra le no fare legati , e quali riceverli , ; 
persone , le qualità regolanti il 3a3 e success. - Vedi diritto a- 
loro stato sono di due specie, 1 7 1 cquistato, e fedecommesso. 

e success. - In che sono fondate Peso. Cose vendute (a). Vedi 
le disposizioni costituenti lo stato Contratto di compra e vendita. 

Peste. Testamenti fatti in tem- 
po di peste, VI, 16, 5 a. 

Pii legati. Vedi legati. * 
Podere. Venduto come si Ira* 
va , 1 , 5 1 4* - Poderi vicini alle 
strade principali, 325. - Come si 
mettono i termini nei fondi, III, 
187 e success. ~ I poderi interse- 
cati da una strada pubblica, non 
confinano gli uni cogli altri, 188. 
- I ruscelli, che non sono di pub- 1 
blico uso, e che appartengono af 
persone private, di cui traversa- 
no i fondi, non regolano i confi- 
nì; ivi. - Diversi riguardi per re- 
golare i confini dei campi, quan- 
do sieno incerti, 188 e 189.- Sé 
si debba restituire un fondo od 
sona possa vendere e comprare, altro , il possessore che deve re- 
s43. - Quali persone non posso- stituirlo, è tenuto altresì ai frutti, 
no vendere o comprare , 286 , a 01. - Diritto dì ripigliare nel 
287 e success. - Chi può dare , fondo di un altro quello, clic un 
e chi può pigliare in prestito, II, caso fortuito vi ha portato, 207 
56. - Chi possa essere testimo- e 2 38. 

nio , IV , 137. - Quali persone Politica. In che è fondatala), 
sono per ragione del loro officio 1, 73 e 74. - Suo spirito, ivi,- Le 
dispensate dal presentarsi nei tri- leggi della politica regolano Pordi- 
bunali per essere esaminate, 1 4 5. ne esteriore della società fra tutti 

- Chi possa deferire il giuramen- gli uomini, iofr. - Differenza fra 
k> a uome di uu altro , 174. 5 le leggi arbitrarie della religione 



delle persn ne , che fa la natura , 
173 e success. - Distinzione del- 
le persone pel sesso, 173 e 174. 
- Distinzione per la nascita, e pel 
potere paterno, ivi. - Distinzione 
per l'età, 178 e 179. - Distinzio- 
ni , che si fanno dello stato delle 
persone , secondo le leggi civili , 
ivi. - Nel diritto romano si con- 
sideravano principalmente tre 
cose in ogni persona, ivi. - Quali 
6ono coloro che chiamansi sui 
juris , 181 e 182. - Le persone 
possono essere incapaci di con- 
trattare , o per la natura , o per 
qualche legge, I, 25o e 23 1. 
Everse incapacità delle per- 

KJUe per- 
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« le leggi arbitrane della poli- 202.- Inqual senso il possessore 

tica, 1 09 e 11 o. - Materie proprie non può cambiare la causa del 

della politica, 127. - Materie co- suo possesso . IV , 236. - Vedi 

ninni alla religione ed alla politi- erede, prescrizione, 

ca , wL - Tre sorte di materie Possesso. Se nella medesima 

della politica temporale, ivi. causasi disputa del possesso e del- 

Porziòni indivise. Comprato- V apposizione dei termini , devesi 

re ( di ). Vedi compratore. prima di tutto pronunciare il giu- 

Possessore. ( il ) di mala fede dizio sopra il possesso, III, 189. 
restituisce tutti i frutti di cui ha - Natura ed uso del possesso, IV, 
goduto, IV, io4- - Il possessore 1 74- - Differenza fra il possesso, 
di buona fede non restituisce i la proprietà e la detenzione, ijS, 
frutti , di cui ha goduto dui-ante e success. - Due sorte di possesso, 
la sua buona lede, ivi. - Quando 178. - Definizione del possesso, 
cessa la buona fede del possesso- 180. - Connessione del possesso 
re, io4,ip|5 e 106, -I frutti rac- colla proprietà, 181. -Non vi so- 
colti appartengono al possessore no due possessi di una medesima 
di buona fede , sebbene rimasti cosa , m. *- Quali cose ti pos» 
nel campo, ivi.. - Chi dicesi pos- possedere, 181 e 182. - Specie 
sessore di buona , e chi di mala di possesso dei diritti, ivi. - U 
fede, 184 e (85. - Se le rendite possesso non richiede una conti- 
di un fondo, posseduto da un nuata detenzione, ivi. - Come si 
possessore di buona fede, si rica- conserva il possesso degli anima- 
vano di giorno in giorno, essendo li , 1 8 2 e 1 8 3. - La semplice de- 
il possessore evitto , avrà i frutti tenzione senza diritto nella cosa 
maturati fino alla domanda, 106. non è un véro possesso , ivi. - Si 
-Casi, in cui il possessore di buo- può possedere per mezzo altrui^ 
na fede restituisce i frutti, 106 e 1 83 e 184. - Possesso precario , 
107 e success. - Il possessore di ivi.- Possesso furtivo o dande- 
mala fede deve i frutti, che po- slino, i85. - La controversia sui 
trebberò ricavarsi dal fondo, 1 09. possesso si giudica prima di quel- 
- 1/ erede del possessore di mala la sulla proprietà, 187 e 188. - 
fede succede agli obblighi dell'e- li giudizio possessorio deve intro- 
rede medesimo, 1 10. - Il posses- dursi dentro l'anno, in cui è se- 
sore si presume proprietario, 1 85 guita la turbazione del possesso, 
e 186.- Il possessore è raantenu- ivi. - Se il possesso è dubbio si 
to senza titolo , se non ve ne sia giudica dai titoli, e la cosa si mette 
Contro di lui, 186 e 187. -Se due sotto sequestro, ivi. - Il diritto 
pretendono di essere possessori , di possedere acquistasi colla prò • 
chi ha posseduto per un anno è prietà, 190. - Differenza fra Ta- 
PTP^SS^^f* y ^ possessore capisco del diritto di possedere, 
'* *mMl». **«*>. •S*T^M Jt m^ attuale, 
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hrf. può in certi caiì acquistal e 
fei proprietà per semplice effetto 
-lei possesso , i y o e i 9 1 . - In tal 
raso il possesso è un titolo per la 
proprietà, ivi. * Possesso delPedi- 
tizio acquistato dal padrone del 
fondo, iq/j. e 195. - Possesso di 
ciò, che è stato aggiunto ad uu 
mobile, 195 e success. - In che 
consiste il possesso, 197. - Pos- 
sesso che taluno prende da se 
stesso senza diritto precedente, 
198. - Il possesso delle cose, che 
alcuno acquista da altre persone, 
che le hanno in loro potere, non 
passa all'acquirente, se non colla 
tradizione , ivi. - In che consiste 
la tradizione, che dà il possesso, 
198 e 199 - Tradizione, ed im- 
missione nel possesso dei mobili, 
ivi, - Tradizione, ed immissione 
nel possesso degli slabili, 2 00. - 
Tradi/.ione, ed immissione in pos- 
sesso delle cose, che consistono 
in diritti, aoo e aoi. - Non si 
può possedere , se non una cosa 
certa e determinata , /Vi.- Come si 
conserva il possesso, ivi. - Può 
taluno entrare in possesso, o da 
per se stesso, o per mezzo di al- 
tre persone, 202» - Si perde il 
possesso di ciò che si aliena o si 
abbandona, 202 e ao3. - Effetti 
del possesso, 204 « success. - 
Primo effetto del possesso il go- 
dimento, ivi. - Altro effetto di 
acquistare incerti casi la proprie- 
tà nel tempo stesso, che si pos- 
siede, ivi. - Altro effetto, acqui- 
sto della proprietà con un lungo 
possesso, 204 e 30 5. Il possesso 



ha parunou te questo altro elìcilo, 
che fa considerare il possessore 
come padrone, ivi. - Efletto del 
possesso di buona fede, 2o5 e 
206. - Effetto del possesso di mala 
fede , ivi. - Possesso colla via del 
fatto, ivi. - Possessi interrotti, 
2^7. - Ne' possessi soveute tro- 
vatisi vizj o difetti, che impedi- 
scono la prescrizione, a 54 • - Que- 
gli il cui possesso viene interrotto 
con una via di fatto , e senza for- 
ma di giudizio, non lascia di es- 
tere considerato come possessore, 
259. 

Postami (i). Sono quelli, che 
nascono dopo la morte del loro pa- 
dre, I, 176. - Diritti dei postu- 
mi, V, aio. - Si può sostituire 
ad un postumo , VII , 1 1 8 e 1 1 9. 

Potenze. Sommissione (alle), 

I, 5 a e 55. - Perchè Iddio le ha 
stabilite, ivi. - Autorità, che Id- 
dio dà alle potenze, 70. - Distin- 
zione del ministero delle potenze 
spirituali e temporali, j\ e 75. 

- Loro unione per mantenere] 
T ordine 7$ e 76. - Perchè que- 
sti due ministeri sieno in diverse 
mani, 76, e success. - Eglino sono 
immediatamente dipendenti da 
DÌ0.78C79. -Autorità delle poten- 
ze di uno su quelle dell'altro nelle 
loro funzioni, ivi. - Esempio,ivi. 

- Leggi delle potenze spirituali, 
che risguardanoil temporale, ivi. 
-Leggi delle potenze temporali, 
che risguardano lo spirituale, 79 
e 80. 

Precario. Definizione ( del ) , 

II, 53. - Il precario finisce colla 

1 1 



molle di ehi ha dato in prestito, 
56. - Come si possa ritirare la 
cosa data a precario, 63. 

Prescrizione (la ) del credito 
e liliale l'ipoteca, III, 029. - 
bella natura della prescrizione, 
c della maniera di acquistarla, e 
di farne uso, IV, 207 e success» 

- Ogni sorta di diritti, e di azioni 
si perdono, e rispettivamente si 
ac | nìstano per effetto del tempo, 
2o(j. - Due sorte di regole delle 
prescrizioni, ivi, - Prescrizioni, 
vini eranoin Usoal tempo di Giu- 
stiniano, 210. - Differenza, 
che vi è nel diritto romano fra 
1" usucapione, eia prescrizione, 
2 1 1 e 2 1 3. - Differenti specie di 
prescrizioni stabilite dalle ordi- 
nanze, o da alcune consuetudini, 
ivi. - Definizione della prescri- 
zione, ai 5. - Motivo della pté- 
serizione, e suo effetto, ivi.- Quan- 
do «acquistarvi. - Il possessore 
unisce al suo possesso quello del 
suo autore, 216. - Caso, in cui 
il possesso di un altro, che non è 
l'autore giova al possessore, 2 1 7. 
U Gli intervalli, nei quali il pos- 
sessore cessa «li esercitare il suo 
possesso, non lo interrompono, 
ne impediscono, che egli non con- 
tinui la sua prescrizione, a 18. 

- Quali cose si possono prescri- 
vere, 220. - Caso, in etti si pre- 
scrivono cose, che sono fuori di 
commercio^/. - Le servitù si a- 
cquistano, e si perdono colla pre- 
scrizione, ivi. - Buona fede ne- 
cessaria per prescrivere, 219 
e 310. Prescrizione senza titolo, 
ivi. - Se il possessore ha perduto 



il suo titolo, sarà sempre mante- 
nuto nel possesso, purché abbia 
prove della verità del titolo pei- 
dutOj22i e 222. - Il compratore 
di buona fede non lascia di pre- 
seli \ ere, sebbene il venditore fosse 
un usurpatore, ivi. - Se l' erede 
del defunto, che aveva posseduto 
di mala fede possa prescrivere ciò, 
che questi aveva usurpalo, 222, 
2 2 3. - Ilegalarj ed i donatarj non 
sono tenuti come l'erede al fatto 
dei testatori, e dei donanti, e 
ponno prescrivere, ivi. - Si può 
acquistare la prescrizione senza 
possedere personalmente, 2 2 5. 

- Cause, che fanno cessare la 
prescrizione, 23o. - Quali coso 
si possono prescrivere , iVi. - Pre- 
scrizione dei debiti pagabili entro 
un certo tempo, oppure condizio- 
nati, 2 3 1. - La prescrizione non 
corre contro i minori durante la 
loro minorità, 23 1 e 232. In qual 
senso la prescrizione non corre 
contro gli assenti, 2D2 e success. 

- I beni dotali della moglie non 
possono essere prescritti durante 
il matrimonio, 254. - La garantia 
non si prescrive, wL - La mala 
fede impedisce la prescrizione, 
tei. - 11 vizio del titolo impedisce 
la prescrizione, 257 e 208. - 
L'istanza giudiziale iuterrompo 
la prescrizione, wi. - La prescri- 
zione di un fondo sostituito corre 
tanto contro all'erede quanto 
contro al sostituito, VII, 170. 

- La prescrizione di un fondo 
soggetto al fedecommesso alie- 
nato dall' usufruttuario spoglia 
l'erede fedecouuuissario , VII, 
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175 e 1 74. - Vedi assenti, dote, 11.- Vedi compratore, contratto 

erede, fede, garantia, ipoteca, di vendita, 

rescissione, servitù, usucapione. Principe. Quando si deve ri- 

Presumioni (le) sono di due correre (al) per l'interpretazione 

specie, IV, 1 1 5 - Che sia presun- della legge, I, 1 6 i e 1 62. * I bc- 

zioue, 147 e 148. - Differenti netizj de 1 principi si interpretauo 

specie di presunzioni , ivi. ~ Fon- favorevolmente , 1 64 . 

damento delle presunzioni , ivi. Privilegi , che esentano dalla 

- Presunzioni concludenti, o in- tutela, III, i45.- Privilegio po- 
certe, 148 e 149. - Prudenza del steriore alla scelta, 147. - Deli- 
giudice per decidere deirelKcacia nizione del privilegio di un cre- 
delle presunzioni, i5i. - Esem- ditore, 3o6. - Effetto del privi- 
pio di una presunzione ben fon- legio,iVi. - Privilegio del vendilo- 
data della giustizia di un paga- re, ivi. - Privilegio di chi mutua 
mento, i5a. - Esempio di una i denari per un acquisto, 507. - 
presunzione, che niente prova, Privilegio di chi mutua per con- 
i54» - Esempio di una presun- servare la cosa, 307 e3o8. - Pri- 
gione in un fatto antico, ivi. - vilegio per li miglioramenti, ivi. 
Presunzione di unanatura diversa - Effetto di questo privilegio, ivi.- 
da ( nelle, die servono di prove, Di chi mutua per qualche lavoro, 
1 54 e success. - Altre specie di 509. - Del proprietario di un 
presunzioni, i§6 e iS?.- - Uso fondo dato in affitto sui frutti pel 
delle presunzioni, ivi. - Vedi fatti, pagameuto del prezzo dell'affi! lo, 
giudice. . 5 10. - Del censo, e della rendita 

Preteritone (la) de'figli prò- enfiteutica, ivi. - Sui mobili del* 

duce lo stesso effetto della disere-» l'inquilino per la pigione, e per 

dazione senza causa, VI, a32. - le conseguenze delia locazione, 

Lo stesso accade della preterizio-» 3 1 o e 3 1 1 . - Dei mobili del subin- 

ne degli ascendenti, 1 3a 6 233. quiliuo,iVi. - Questo privilegio dei 

- Preterizione involontaria, a3g proprietarj delle case sui mobili 
e 24°* dell'inquilino estendesia'proprie- 

Prevuì. Come si regola (il) tarj delle botteghe de' granai , 

delle cose, I, 206. - 11 prezzo 3 12. - Privilegio del re, ivi. - 

della vendita non può essere ab- Privilegio delle spese dei fmiera-* 

tro, che il denaro, 268 0269. - li, 5i3e 3i4« - Delle spese fatte 

Prezzo incerto ed ignoto, 269 e in giudizio, ivi. - Prelazione per 

270. - Il prezzo delle vendite è il deposito sui beni dei pubblici 

arbitrario, ivi, - Come può essere depositarj,3 1 4 e 3 1 5. - Effetti dei 

stabilito il prezzo di una locazio- privilegi, 3 16. * Differenza dei 

ne, II, 10. - Viltà del prezzo privilegi per l'ipoteca dei beni, 

non ha luogo negli aflitti, 10 e 3i6 e 317. - Un caso di yMfr 
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zion«UaglÌtt«»siprivi!egiati,5i8. tereisi del denari pagati dalpro- 
- Chi paga un creditore privile- curatore, 3a. - Quid se due por- 
giate subentrane! suo privilegio, sone hanno coslituito un proeu- 
3 a 4. - Come il privilegio acqui- ratore, ivi. - Delle perdite, che 
stasi senza surrogazione, tVr. - cagiona al procuratore l'affare, 
I privilegi non impediscono la se- di cui s'incarica, 53. - Libertà di 
j >u razione, IV, 10. - Vedi ere- accettare la commissione, neces- 
ditori, deposito, dote, migliora- sità di eseguirla, 35. - Cura dei 
menti, proprietario, separazione, procuratori per gli affari, di cui 
spese, surroga, tutore, vendito- sono incaricati, 56. - Limiti di 
re , vetturali. questa cura , ivi. - Si può rende- 

Procure. Origine (delle), III, re migliore, ma non peggiore la 
a5. - Definizione della procura, condizione del committente, 37. 
a6. - Procura condizionata, 27. - I procuratori debbono rendere 
-Procura generale, o speciale, conto della loro amministrazione, 
ivi. - La procura può contenere, *Vi. - I procuratori non possono 
o una piena autorità di fare tutto entrare a parte nella lite, nè farsi 
ciò, che il procuratore stimerà cederei diritti litigiosi, 38. - Pro* 
bene, o solamente un'autorità li- cura noneseguita essendo le coso 
mitata,37 e 28. - Effetto della «ci loro primiero stato, 3o,. - 
procura per l'affare di un terzo, Due procuratori per la medesima 
28 e 39. - Differenza fra le prò- incombenza, 40. - Due procura-» 
cure, mandati, commissioni, con- tori Tono senza saputa dell'altro, 
siglio, e raccomandazione, 29 e - Come finisca la facoltà del 
3o. -La procura, o altra com- procuratore, 41 e success. - 
missione deve essere eseguita in- L' au tori tà del procura tore finisce 
tei a mente, 35. - Estensione e li- coti» ri vocazione, ivi. - La costi- 
miti dell'autorità, 35 e 30. Una tuzione di un secondo procura- 
procura generale non basta per rivoca il primo, (1 e ^1. - 
transigere, o alienare, ma si ricer- I' procuratore può dimettere Tin- 
ca una procura speciale, 39. carico, dopo avere accettata la 
Procuratori costituiti, (i) non procura, ivi. - Egli deve far sa- 
possono acquistarci beni di quelle pere il suo cambiamento, ivi. - 
persone, di cui amministrano i Quid se il procuratore non può 
negozii, I, 288. - Definizione del far sapere ìl suo cambiamento, 
procuratore costituito, III, 20. 4^ e 43. - Le procure tìniscouò 
- Facoltà indefinita o regolata e colla mortedi una delle parti, itti. 
liuiiiata, 27 e 28. - Incombenza - Del procuratore, che agisce non 
gratuita del procuratore, ivi. - sapendola morte del suo princi- 
Procuratore per l'affare, in cui pale, iiu.-Quidse l'erede del pro- 
ha interesse, ivi. - Spese fatte dal curatore defunto agisca dopo U 
procuratore costituitoci. - la- sua morte, 4 5e4 4. -I procuratori 
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cause, in cui hanno avuta inge- proprietà, 
rema, IV, 146.- Quando ipro- dominio 
curatori possono far pagamenti 49- " Obblighi, 
per i debitori , e riceverli per i prietai io verso 
creditori, 1 $7. - I procuratori, l' uso , o l'i 
che hanno un ordine speciale , o cess. - Il proprietario* 
una procura generale per Pam- facendo una pianta^ 
ministrazione di tutti i beni, e fizio, o altro lavoro, deve ossei- 
di tutti gli affari possono innova- vare le distanze tra deUo lavoro 
re, 276. . ed il confine, III, 190. - A che 
Prodighi. Debbono riguar- è tenuto il possessore di un fon- 
darsi quali minori que 1 che sono do, che oltrepassando i limiti, 
(interdetti come ) , benché sicno commette un' usurpazione a daii- 
maggiori, e perchè, I, 183. - I no del vicino, ivi. - A che è te- 
prodighi dichiarati tali sono pri* nuto chi muove i termini, 191. 
vati del maneggio de* loro beni, - Privilegio del proprietario sui 
e se ne ainda V amministrazione mobili dell' inquilino per la pi- 
ad un curatore, III, 1 5a. Il prò- gione, e per le conseguenze dell* 
digo deve essere j *m a to tale , locazione, 3 1 o e 3 1 1 . - Uso della 
1 53. - Durata dell' ufficio del proprietà, e connessione del pos-» 
curatore di un prodigo, fot. - I sesso colla proprietà, IV, 181. -1 
prodighi interdetti sono capaci Vedi inquilino, possesso , privi- 
di succedere, V, 56. - 1 prodighi ai legio, 

quali è stata interdetta l'ameni-. Prova* (che sia la), IV, ine 

ni strazio ne de'beni, non possono ita. - Differenti specie di prò-; 

testare, VI, a5ea6. - I prodighi ve, 113 e success. - Definizione 

interdetti non possono servire da delle prove giudiziali, 1176118. 

testimonj uè' testamenti , ji. -Vi sono due sorte di prove, 

Pro/etnia (dote). Vedi dote. ivi. - La confessione della parte 

Profitti illeciti non entrano è una prova, ivi. - Fatti , che 

nella società. Vedi società. non hanno bisogno di prova, ivh 

Proprietario e proprietà. Il - L'efficacia delle prove dipende 

proprietario di una casa può e- dalla prudenza del giudice, 121. 

spelle re l' inquilino per abitarvi - Che è mestiero esaminare nelle 

egli stesso, II, 17. - In qual caso prove , 171 e success. - In che 
il proprietario sarà tenuto ai dan- consiste la forza delle prove per 

ni ed interessi verso l'inquilino, mezzo delle scritture, xa3 e suc- 

176 18. - Obblighi del proprie- cess. - Quali sieno le prove scrit- 

tario verso l'affittitale, 35 e sue- te, 136. - Uso di queste prove K 

cess. - Di ciò, che il proprietario ivi. - Le prove scritte sono le 

deve all' affittitale , 33 c 5.{. - più sicure, ivi. - Non ammettono 
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prova in contrario , 126 e 127. 

- Gli atti scritti non fanno prova 
se non quando sono fatti colle 
formalità legali, 128. - Gli alti 
scritti fanno prova solo contro 
le parti, 129.- Prove per mezzo 
Hi testimonj , i33 e success. - 
Diversi riguardi per giudicare 
delle prove con testimonj, i.\2. 

- Vedi confessione , fatti, inter- 
rogatoli , giudice , giuramento , 
pagamento, testimonj. 

Provvisione per la vedova , 
che 1 ima ne iucinta, V , 2 1 1 e 1 1 1 . 



-Vedi vedova. -Provvisione per 
il figlio, di cui si impugna lo stato, 
212 e 21 3. Vedi stato. - Prov- 
visione per i figli, che deliberano 
per accettare l'eredità, 223. - 
Provvisione pel figlio diseredalo, 
pendente V appellazione della 
sentenza emanata a suo favore, 
VI, 2 4o. - Vedi erede. 

Prossimità, (la) dei gradi dei 
collaterali non si regola coli 1 or- 
dine delle linee, V, 202 e i"^T\. 

Papillare (sostituzione). Vedi 
sostituzione. 
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Quarta Trebellianica . Vedi 
testatore. 

» Quarta ( il ) che compete al- 
l'erede a titolo di falcidia, si cal- 
cola sopra i beni dell' eredità in 
tempo della morte del testatore, 
VII, 66. 

Querela d' inofficioso testa- 
mento ( che intendesi per ) , VI, 
229. - Come la querela del te- 
stamento inofficioso passi all'ere- 
de del diseredato, a32 e 2 38. - 
Chi ha approvato il testamento 
non può intentare la querela del- 
l' innofficiosità , 243. - La que- 
rela dell' inofficiosità passa all'e- 
rede del diseredato , se questi 
l'aveva intentata prima di mori- 
re , ivi. - Come cessa la querela 
dell'in no fficiosità, 24 y e success. 



-L'approvazione del testamento 
esclude la querela dell'inofficio- 
sità , 252. * Questa querela ri- 
mane prescritta dal quinquen- 
nio se non è concorsa una giusta 
causa di ritardo , 262 e 253. - 
Quando l'istanza della querela è 
perenta, non deve più riceversi , 
a53e254- - La querela dell'inof- 
ficiosità non esclude F eccezione 
della falsità , ivi. - L' eccezione 
dell'inofficiosità, e della nulHt'i 
del testamento, si possono allega- 
re separatamente, 254 e a 55. - 
Caso , in cui la querela d' inof- 
ficiosità accresce la porzione di un 
figlio istituito, 256. 

Quietanza. Effetti ( della) ge- 
nerale, o particolare, IV, 2{G. 
Vedi pagamento. 
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Ratificati one (là) impedisce la 
Itescissioue, IV, 295 e 296. - Ella 
Joipei lisce pure la resti in /.ione di 
un minore, 3 16 0 3 17. 

Re ( i ) protettoli ed esecutori 
.delle leggi della chièsa, I, 80 e 8 1. 
- Privilegio del re sopra tutu i 
foeuì, che tro vansi obbligati in 
favore di lui, III, 3ia. - Vedi 
ipoteca. 

Redibizione. Definizione de\- 
la), I, 3o8. - In qual caso può 
«ver luogo la redibizione nelle 
ve udite de* beni stabili, ^09 
e 5 10. - Tutte le cose sono li* 
dòtte al pristino stato per mezzo 
.della redibizione , 3 1 1 . — Redi- 
bizione per difetto di una , di più 
cose , che si uniscono insieme , 
3 1 5. - Essa non ha luogo nelle 
vendite, che si fanno colt'autorita 
del giudice) ivi* - Quando comin- 
cia a correre il tempo per eserci- 
tare la redibizione , ivi. - Effetto 
della redibizione della cosa ipote- 
cata, IH, 33o» - Vedi immobili, 
ipoteca. m , « ■> 

Registri pubblici. ( ì ) dei bat- 
tesimi, delle nascite, delle sepol- 
ture, delle morti, delle promo- 
zioni agli ordini, de' voti religio- 
si per ijual ragione furono ordi- 
nati e stabiliti, IV, ia5. 

Regnicoli. Chi sieno, I, i8a 
xi83. ■ . a* 

Regola. Che si intende comu- 
nemente (per), I, 141 e \f\i. - 
De fi tifatone delle regole di diritto , 
142 e i43. - Le regole sono di 



due sorte * iv>i. - Quali souole re- 
gole naturali, ivi. » Quali sono le 
regole arbitrarie \ 1 44* "Altra di- 
visione dalle regole, iW. - In 
iqual caso le regole cessano di a vero 
il loro effetto, 144 e ifò. - 
Tutte le regole debbono o essere 
note, o talmente -esposte alla od- 
-gnizione di tutti , che ninno pos- 
sa impunemente contravvenirvi 
sotto pretesto di ignorarle, 146 
e 146. < ' • " • 1 

- Regola Cattoniana. Disposi- 
zione ( della 77- - Se essa abbia 
luogo per le istituzioni condizio- 
nate, 79, e VII, \y e success. 

Religiosi professi, (li) Sono in 
una specie di morte civile volon- 
taria pe'loro voti, che li tendono 
incapaci del matrimonio, di ogni 
proprietà de' beni temporali, e 
degli impegni che ne consegui- 
tano, I, 1 83. - I religiosi profèssi 
non succedono, e per i loro voti 
sonoegualmente esci usi dalle suc- 
cessioni uh intestato, e dalle te- 
stamentarie, V, 60. L'incapa- 
cità del religioso protesso è divèr- 
sa da quella del bastardo e del 
forestiero, c perchè, G7. - Effetti 
dell'incapacità del religioso pro* 
fe^so, 83. - Possono i religiosi te- 
stare prima della ' professione*, 
VI, 38 e-cg. - Sono incapaci 
però di acquistare per via di ter 
stamento, nnchè restano in .que- 
sto stato, 3G. - Vedi voti. f 

Religione, (la) dell'uomo», 
che sia. 1 , 3 \. - La religione è 
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il fondamento più naturale deU He soli dot ta(cku&ita)cne si** 

l' ordine della società, 72. - In ì, 3ao e 3ai. 

ubo è fondata la religione, 7 3 e yfa Rcsolutorló patto. Tedi reso- 

-♦Spirito della medesima* -iVsV- Intona clausola. ' • ; -mu- 

Leggi della teligiooe,, ohe aieoo , , Responsabilità del soci. Vedi 

-108. -Materie proprie delia refcV società - De' conduttori , Vedi 

«gione e della politica , 109. — conduttori. - De' vetturali, Vedi 

Materie comuni alla religione ed vetturali. n ih*\y ■ i\ g£ ' • 

«Uà politica v rW, Restithzwne 6eHmtììÀtotìà» 
t Rescissione. Definitone (de**, tura ed effetti, IV, , 0 3 e sa* 

la ) IV, 293. * Perdomaudare la cess. - Restituzione delle rendite 

rescissione si ricerca una procura de' mobili ,110. - Vedi dote, fi» 

.speriale^S.-ResUtuziouecon- dejussori, fìdejussore, minore* 

ftro ideerete 19**294. - Le possessore, ratificazione, usu- 

rescissioni dipendono dalla prn- fratto* . 

deuza del giudice, k>L ~ Jten si RestUuùoni in intiero. Entro 
idebbono fàcilmente accordale, quale tempo ( le) si prescrivono, 
iww.-Oii^ ^ehi n^VA e^ IV+aib-Che fl^itka ln pa- 
tere restituito inflnlie. o possono rola recitazione io intiero, e de- 
£*r uso della rescissione 395. - finizione della medesima, 290,,, 
JSftetti reciprochi della rescissione, 293. Vedi rescissione^ , % JU nJ^ 
,096. - Limiti della rescissione «e Ricompera, ( facoltà della > che 
«elcontrattovisoaoCapi, ai quali siavI^o.-La vendita colla facol- 
rnoii ha rapporto, 29(7. - Hescisr ià di ricompeta contiene una con- 
sone di una* parte y che ha il suo «jUwoneySiQ* -Facoltà di ricom- 
effetto, per U tutto, m. - Tempo -peni intervallo, wi. - Durata 
«per di mandare la rescissione, 297 della facoltà di ricompera, 02x1. 
e uy8 k - Qaando comincia a cor- . Riconducane (che intendesi 
*ev© questo tempo, M. - Come per), IL, 27.-Diver.si effettidellari- 
si conta rifilar fio agli eredi, ivL conduzione, 276 28. - La ricou- 
--il tih] dei contratti sono causa di dazione rinnova le medesimecon- 
k-éscissione in favore dei maggio- dizioni, ivi. - Vedi affitto e fi- 
ri . 52Ì> e 3n4. - Rescissione di dejussori. 

una divisione fra maggiori, 3a6. Rimunerato rie donazioni. - 

* -Rescissione, di una vendita per Vedi donazione. 

.la lesione nel prezzo, 527. - Vedi Rinunzia allasocietà. Vedi so- 
do ti vene ione, erede, ratificazione cietà.. 

vendite. - >t:.yìr :v* R ipara zìone. Se P inquilino o 

~juResoluùone di una vendita, il colono sieno obbligati (a qual- 

1 Vedi compratore, e cobalto di che) in vjrtù de' patti, o della 

Tendile». ;, « ..^ «onMieludine locale, saranno 
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tenuti a far tale riparazione e a reversivo, aG5 e 266. - Come 
risarcire i danni e gli interessi al alcune leggi municipali hanno li- 
locatore, se mancano di farla, II, mitatoin Francia il diritto rcver- 
16. - Riparazioni delle servitù, sivo, 267 e 268. - II padre ha il 
Vedi servitù. - Riparazioni fatte diritto reversivo sulla dote asse- 
tali 1 usufruttuario, Vedi usufruì- gnala dall' avo paterno, 370 e 
diario. 371. - Vedi erede, padre. 

Ritardo del venditore e del Rivocaùone della donazione 

compratore ( effetti del). Vedi per sopravvenienza di figli, II, 

venditore, a 2 3. Vedi donazione. - Rivoca- 

Ritenere,e donare aoa si pub. zioue di un legato, dell'institu- 

Spiegazione di questa regola co- zione di erede, e di una divisione, 

mune di diritto (che), II, 199. Vedi divisione, erede, legato. 

Ritorno ( diritto di ) , o di re- Romani ( i ) ignoravano le leggi 
versione, che sia , V, 1 o5, a 56 e dell' umanità , 1 , 29. - Essi igno- 
success. - Definizione del diritto ravano la sorgente della giustizia 
reversivo, a 58. - Due specie di medesima, fri. 3o. - Loro idea 
diritto reversivo, a58 e a59. - dell' origine della società degli uo- 
II diritto reversivo, convenzio- mini. Vedi uomo., 
naie si regola dai patti, uri. - Di- Buina (edifìcio che minaccia), 
ritto reversivo dei beni donati in Vedi edifìcio, 
contemplazione di matrimonio , Ruscelli, (i) che non sono di 
ivi. - Questo diritto reversivo non pubblico uso, e che appartengono 
impedisce i lucri sui beni soggetti a persone private, di cui traversa- 
ai ritorno, 262 e 265. - Quale no i fondi, non regolano i con fini, 
sia il carattere proprio del diritto III, 188. - Vedi poderi. 



Salar j (i) dei domestici, o fa- Semenze. Le perdite delle se- 
miglia ri entro quale tempo si pi e- menze , e colture cadono sul con- 
scrivono, IV, ai 3. duttore, II, 3a e 35. 

Scrittura. Necessità (della) per Sensi Uso (de'), I, 38 e 39. 

la conservazione degli atti d'ogni, Sentenza di morte (esecuzione 

natura, IV, 124 e ia5. di una). Vedi condanna. 

Scritte ( prove ). In che con- Sentenze. Ove si fondano le 

siste la loro forza, IV, 126. sentenze degli arbitri, IH, i3. - 

Scritto diritto, Vedi diritto Entro qual tempo devono essere 

scritto. pronunciale, un. - Si può appel- 

Scuola. Se i maestri (di) sieno lare dalla sentenza arbi ti amentale, 

tenuti dei fatti dei loro scolari, III, 1 5. - La sentenza contro cui 

Ul, 206. non si è interposta appellazione 
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tene luogo di pagamento , IV , hi. - Che deve fate H sequestra- 

*5o. , tario, che vuole essere liberato i 

Separaiiorte deferii. Oggetto, 1 1 6 e 1 1 7. - Le regole del depo* 

liiodo ed efletto (della separazione sito possono applicarsi al seque- 

•de' beni) tra il marito e la moglie, stro, ivi. 

II, 196 e 197. - Separazione dei Servita. Loro origine ed uso, 
beni del defunto da quelli dell'ere- 11, 258 e success. - Definizione 
de, IV, 5. - Il diritto di separa- della servitù, 261. -Inchecon- 
flìone èindipendentedall'ipoteca, sista la servitù, ivi, - Divisione 
IV , 7. Chi abbia diritto di do*- delle servitù, 262 e a65. - Le 
-mondare tale separazione, 7 e 8. - servitù sono per i fondi, iVi.-La 
•L'alienazione fatta dell'erede servitù può sussistere soltanto 
impedisce la separazione, ivù - per una porzione del fondo, ivù 
•L'ipoteca fatta dall'erede non la Diverse sorte di servitù, elleno 
impedisce, 9. - La separazione sono comprese sotto due specie 
ha luogo in una seconda e terza generali, a63 e 264. - Servitù 
■successione , od anche più oltre , degli edifizii, e dei fondi rustici, 
ivi, - La separazione ha luogo, se ivi, - Loro accessori, hi, -Si re- 
li debitore succede al suo fìdejus- golano coi titoli, 265. - Si inter- 
iore, hi* - La separazione non pre ta no favorevolmente , 265 e 
nuoce al diritto contro l'erede, a66. - Un diritto di servitù può 
1 o. - I privilegi non Impediscono stabilirsi mediante un contratto 
la separazione , ivi. - Se uno de- di vendita , ivi, - Se uno possa 
gH eredi che sia creditore può Imporre un diritto di servitù so» 
«domandare la separazione, ivi, pra un podere, che non confina 

- La confusione impedisce la se- col suo, 266 e 267. - Colui che 
parazione, tt. - La novazione si riserva un diritto di servitù in 
ha il medesimo effetto, hi, - Da un contratto di vendita, deve in- 
dù dovranno essere regolate le dicarla, ivi, - Servitù, che si pre- 
difficoTtà sulla domandata separa- sumono riservate tìel contralto di 
«one, la. vendita 267 e 268. -H compra- 

Sepolture (registri delle). Vedi tore di un fondo non può preten- 

registri. derc alcun diritto di servitù sul 

Se^ifesf/D.Che sia (il). II, 98. podere del venditore, se questo 

- Da chi può essere ordinato il diritto non siasi espressamente 
sequestro, ivù - Sequestratario stabilito, ivi. -Il legatario non ha 
convenzionale, che sia, 11 5. - verun diritto di servitù sui fondi 
Differenza tra il depositario sem- ereditar), se questo diritto non sia 
fclice ed il sequestra tario, 116.- stabilito nel testamento, hi, - Ser- 
ratura e conseguenze del posses* vitù per una certa ora, hi. - Il 
so del «equestratario, ivi. - Il se- compratore di un podere sogget- 
oiiestratario dm raderà conto, to ad un diritto di sex*J* d m 
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lasciar godere di questo diritto, 
ivi. - Cambiamenti fatti contro il 
diritto di servitù, servitù neces- 
sarie, le servitù si acquistano col- 
la prescrizione, 268 e 369. - Il 
modo della servitù si può cono- 
scere dallo stato dei luoghi. - Le 
sei \ i L 1Ì1 si perdono osi diminuisco- 
no colla prescn/ione, 270. - Sono 
annesse ai fondi, 270 e 271.- La 
proprietà del fondo serviente ap- 
partiene al padrone del fondo,/v>/. 
- Servitù per l 1 uso di due fondi 
ivi. - Servitù, che sembra inutile, 
ivi. - Possessione della servitù per 
gli inquilini ed altri possessori, 
272. - Possesso di un solo per la 
servilo colmine a molti, ivi. - D 
privilegio di uno impedisce la 
presa i/ione per tutti, 270. -Ser- 
vitù degli edilizj, 273 e 274- - 
Sbocco d'acque, fogne, lumi, ivi. 
-Due sorte ili servitù per i lumi, 
27^ e 275. - Diritto di appoggia- 
re , ivi. - Si può intraprendere 
nulla sul fondo vicino, 276,- Ser* 
vilù dei fondi ruotici. 278. - Pas- 
saggi, ivi. - Acquedotto./*»*. - Al- 
tre sorte eli servitù. 279. - Per 
l'uso degli animali, 280. - Tol- 
leranza della servitù, 281. - Se 
il tondo dominante sia di viso, 282 
e 280.- Fondo soggetto a due ser- 
vitù, ivi. - Obblighi del proprie- 
tario del fondo dominante, 28 \ . 
Colui, che gode un diritto di ser- 
vitù non può fare innovazione al- 
cuna./v/. - Riparazioni necessarie 
per l'uso della servitù , 285. - 
Danno, che naturalmente pro- 
duce una servitù, w>l\- Il diritto 
di sei \ ilùnon estendasi fuori del 
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suo uso e non si comunica ad - 
altri, ivi, - Come terminano le 
servitù, 286 e success. - Loro 
prescrizione, 292. - I decreti non 
fanno cessare la servitù, 294. - 
Le servitù si acquistano e si per- 
dono colla prescrizione, IV, 219. 

- Servitù reciproca fra i legatari 
di due case contigue, VI, 552. 

Sesso. Distinzione delle per- 
sone (pel), I, 173 e 174. - Vedi 
persone. 

Sincerità e buona fede. Re- 
quisiti di tutti gli obblighi volon- 
tà rj e vicendevoli, I, 54. Vedi 
buonafede. 

Società. Qual è il fondamento 
della società, I. 35.- Peroh«. Dio 
ha messo gli uomini in società, 
38 e success. - Turbamenti, che 
offendono l'ordine della società, 
63. - Tutti i turbamenti della 
società, sono stati un effetto della 
disubbidienza alla prima legge. 
64 e 65. - Come Dio si giovò 
dell'amor proprio per far sussiste- 
re la società, 6G e 67. - Quali 
sono i fondamenti dell'ordine del- 
la società nello slato presente (»S. 

- La religione è il fondamento il 
più naturale dell'ordine della so- 
cietà, 72. 

Società fra i particolari pei: 
certi lavori, commerci, ed affarìi 
Origine di questo contratto, e si m 
oso, II. 1 19 e 120.- Sua defini- 
zione,/*'/.- Porzione dei soci nel- 
la cosa comune, e porzione «lei 
guadagno e perdila, 121. - So- 
cietà fraudolenti, società illecite, 
il3 e Differenza della -o- 

ciclù dagli alili contratti por k\ 
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rooltiplicità degli obblighi, fri. - 

La società non può essere perpe- 
tua, fri. -I soci debbonsi scegliere 
reciprocamente, ia 5. - Differen- 
za tra l'avere qualche cosa in co- 
mune ed essere socio, fri. La so- 
cietà si può contrarre senza scrit- 
tura, e come, 126 e 127. - Li- 
bertà di tutti i patti leciti tra i so- 
ci, fri. - Patti sulla durata della 
società,fri.-Clausule penali, 128. 

- Patti sul regolamento delle por- 
zioni, fri. - Donazioni sotto spe- 
cie di una società 128 e 129. - 
Le società sono o generali, o par- 
ticolari, fri. -Società di guadagno 
© pura,o semplice, 1 3o. - La so- 
cietà dei lucri non comprende le 
successioni, i legati, e le donazio- 
ni, fri. - La società di tutti i be- 
ni non esclude cosa alcuna, 1 3 1 . 

- Il risarcimento di un danno 
particolare di un socio, si mette 
in comune in una società univer- 
sale, fri. - Profitti illeciti non en- 
trano nella società, 1 32. - Le so- 
cietà sono limitate a quello, che 
vi si mette, fri. - Interpretazio- 
ne delle disposizioni del contratto 
di società che offrono delle oscu- 
rità, 1 33. - Debiti della società, 
e dei soci, fri. - Ciò, che il socio 
può, o non può prendere sul fon- 
do della società, fri. - Obblighi 
dei soci, unione, e fedeltà e cura, 
e vigilanza, 1 35 e i56. - I soci 
sono tenuti al dolo ed alle colpe 
gravi, fri. - Casi fortuiti, 1 36 e 
1 37. - Guadagni e perdite parti- 
colari per occasione della società, 
1 39. - Perdite delle cose desti- 
uate ad essere messe in società. 



1 4 1 • - Un socio niente può farè 

nella società senza il consenso dei 
consoci, 144. - Scioglimento del- 
la società per consenso dei «ori, 
146. - Ogni socio può rinunciare 
alla società, 146 e 147. - La ri- 
nunzia fraudolente non disobbli- 
ga, fri. - La società finisce, (mito 
che sia l'oggetto, 149 e i5o. - 
Il curatore del prodigo e del paz- 
zo può rompere la società, fri. - 
La società si discioglie quando il 
socio rinuncia alla sua parte, 1 5 1 . 

- Divisione degli effetti della so- 
cietà, 1 52.- Effetti della società ri- 
guardo agli eredi dei soci, i53. - 
La società non rimane sciolta dalla 
morte di un socio, se questa mor- 
te non sia nota, 1 54 e i55 

Soldati (loro testamento). Ve- 
di testamento. 

Solidale (obbligazione). Vedi 
obbligazione. 

Solidarietà. Sua natura, IV, 
1 2 e success. - Non vi è obbligo 
in solido, se non è «spresso, 1 \ e 

1 5. - La condizione dei coobbli- 
gati in solido può essere diversa, 

16. - Chi paga per gli altri può 
ripetere, 17. - L'azione contro 
uno degli obbligati in solido non 
fa cessare l'obbligazione degli al- 
tri , fri. - L'eccezione personale 
di uno degli obbligati non fa ces- 
sare l'obbligazione degli altri, 1 7 
e 1 8. - La domanda ad uno degli 
obbligati in solido impedisce la 
prescrizione riguardo a tutti 19. 

- In che consiste il credito in so- 
lido, hi. - Come si acquista . 1 9 
e 20. 

Sordi e Muti, ed altri, clic bau- 
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no simili infermità (lo slato de') 
esige un curatore I, 177. - Sodo 
però capaci di succedere, V, 56. 
- Chi nell'atto stesso è sordo e 
muto non può testare, VI, a 7. - 
Eccettuatoli caso, che sappia scri- 
vere, 27 € 28. - Il sordo ,roa non 
muto può testare, ivi. - Chi è na- 
to muto, ma non è sordo, non 
può testare, se non sascrivere, 
ivi. - I muti non possono pure 
servir da testimonio ne' testa- 
menti, \i. 

Sostituzioni. ( le ) hanno per 
fondamento la libertà generale di 
disporre de'proprj beni, I, 89.- 
Secondo il diritto romano la so- 
stituzione pupillare esclude la ma- 
dre dalla sua legittima, 97. - In 
generale la parola sostituzione ha 
due significati, VII, 100. - De- 
finizione generica della sostitu- 
zione , io5. - Definizione della 
sostituzione volgare, io5e 106. - 
Subilo, che vie un erede cessa la 
sostituzione volgare, ivi. -Si pos- 
sono fare più gradi di una sostitu- 
zione volgare, ivi. - Fra coeredi 
reciprocamente sostituiti, le por- 
zioni per la sostituzione sono le 
medesime , che quelle della isti- 
tuzione , 107 e 108. - La sosti- 
tuzione reciproca fra i coeredi si 
limita alla persona dell'erede su- 
perstite, quando si da il caso del- 
la sostituzione, ivi. - Il sostituito 
è ancora sostituito al primo, 109. 
- L' istituzione di una fra due 
persone, che sopravviverà all'al- 
tra contiene la sostituzione del 
superstite al defunto , ivi. - Se il 
sostituito muore prima del caso 



della sostituzione, non trasmette 
il suo diritto al suo erede , ivi. - 
Il sostituito ad uno de' coeredi è 
preferito all'erede , che ha il di- 
ritto di accrescimento, 110.- Ca- 
so di un erede sostituito a se me- 
desimo, ivi. - La sostituzione vol- 
gare diviene inutile , se 1' erede 
istituito l'accetta, 112.- Quid se 
1' erede che ha accettato ottiene 
la restituzione in intiero contro 
la sua accettazione, ivi. - Natura, 
ed uso della sostituzione pupilla- 
re, 1 1 5 e success. - Definizione 
della sosti lozione pupillare, 117. 
- Si può sostituire ad un postu- 
mo, 1 18 e 1 19. -La sostituzione 
pupillare racchiude la volgare , 
ivi. - Ella comprende ancora ì 
beni del figlio, 120.- Non si può 
sussistere pupillarmente ad un 
figlio , che non si ha sotto la sua 
podestà, 1 22. -Questa sostituzio- 
ne finisce colla pubertà, ivi. - So- 
stituzione ad un figlio pazzo , la 
quale chiamasi esemplare, 122 e 
ia3. - A questa sostiluzione si 
chiamano solamente i figli , o i 
fratelli del figlio pazzo, ivi, - Ella 
finisce (piando il figlio cessa di es- 
ser pazzo, 11^. madre, e gli 
aliri ascendenti possono fai e tali 
sostituzioni , ivi. - Sostituzione 
compendiosa. 127 e 128. -Effetti 
delle tre sostituzioni comprese 
nella compendiosa, ivi. - Differen- 
za degli effetti di queste tre sosti- 
tuzioni, ivi.- Sostituzione recipro- 
ca, 128 e 129.- Per fare una sosti- 
luzione pupillare è necessario,che 
il testamento contenga la disposi- 
zione de'beni del testatore, VII, 
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ì ì y. - Differenza fra la sostitu- 
zione pupillare , e la esemplare , 
ivi* - La sostituzione pupillare 
può essere fatta per cessare pri- 
ma rlella pubertà, 1 1 8. - Si può 
sostituire pupillarmente a'nepoti, 
ed agli altri discendenti , ivi, - 
l T n avolo non può sostituire pu- 
pillarmente a\suoi nepoti. die do- 
po la sua morte ricadono sotto la 
potestà del padre , ivi. - Regola, 
particolari a qualche caso delle 
sostituzioni pupillari, 129 e suc- 
cess. - Il sostituito all' impubere 
non può accettare una successio- 
ne, e ricusare l'altra , e neppure 
se egli fosse coerede deir i inpu- 
bere. 1 00. - La sostituzione roci- 
pi oca fra due impuberi compren- 
de l'uno e l'altro caso, i3i.-La 
sostituzione reciproca fra un ini- 
pubere , ed un adulto è solo una 
sostituzione volgare, ivi. - La so- 
stituzione volgare ad un impube- 
re non cessa colla sua adizione, 
se in appressol istituito rinunzia, 
1 55 e 1 54. - Se il testatore, ebe 
ha diritto di sostituire pupillar- 
mente possa gravare l'istituito di 
una sostituzione fedecommessa- 
ria., 1 5G. -La sostituzione si limila 
ai beni lasciati dal testatore, 1 ^G. 
- L'erede gravato di una sostitu- 
zione può ritenere la quarta par- 
te de'beni , ivi, - La sostituzione 
può farsi a tempo e sotto condi- 
zione, 1 17. - Ln tiglio ebe nasce 
dopo la sostituzione fatta ad un 
allrolìglio, la fa cessare, 1 55. - Si 
può sostituire in tutte le cose dì 
qualunque specie, i58. - La so- 
stituzione ad un crede , o ad un 
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legatario , se muojono senza %li 

cessa nel caso , che essi lascino, 
figli, 175. - Le sostituzioni fede- 
commissarie non possono aver 
luogo senza l'istituzione dell'ere- 
de , 179 e 180. - Per gi à vare 
l'erede di una sostituzione biso- 
gna lasciargli più di quello , che 
gli assegna la legge, ivi. - Per ri- 
cevere una sostituzione bisogna 
esser nato , allorché se ne fa l'a- 
pertura, ivi. - Della rinunzia alla 
sostituzione , i85. - Vedi beni , 
eredi, figli, madre, postumi. 

SostUuùoni fedecommissarie. 
Definizione ( delle ) , ossia de'fe- 
decommessi, VII, 1 \ \. - Eglino 
sono di due specie , definizione 
del fedecommesso universale , e 
del fedecommesso particolare , 
i45 e VI, 5io e 01 i.Vedi legati, 
- Un testatore può addossare il 
peso di un fedecommesso non so- 
lo al suo erede, ma ancora ad un 
legatario, 5 12.- Sicurezza per ì 
fedecòinmessi , VII , 58, - Due 
casi , in cui il padre e la madie 
incaricati ili un fedecommesso in 
favore dei loro figli debbono da- 
re una sicurezza , 58 e 59. - L'e- 
rede nei; pera quanto ha speso 
per i fed-jcom messi , ivi. - Se i 
fedecornmevà sieno soggetti alla 
falcidia , 65 e 66. - 11 fedecom- 
messo è una specie di sostituzio- 
ne , 1 00 e success. - Differenza 
fra i fedecommessi , e le sostitu- 
zioni volgal i, io5.- L'erede mo- 
roso dee restituirei beni del fede- 
commesso, ed anche i frutti. e i^li 
interessi, se vi hanuo luogo, 1 \y 
ci \ 8. -L'erede ricupera le spelta 
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falle per un Fedecommesso, i^o. fatto, i65.- Il legatario , e non 
»- Se iì 11 padre gravato * J i un te- l'erede profitta della nuli ila ilei 
dccom messo iu favore de' tigli , fedecom messo di un legato , ivi. 
possi emonie privato quando ne - Persone incapaci dei fedecoui- 
dissipa i beai, 1 4 9 e i5o. - Pena messi , 167 e 168. -I fedecom- 
dell'erede , che ritiene i beni fe- messi taciti sono proibiti , ivi. - 
dcrommissarj. iW. - 1 figli gravati Chi presta il nome a tali fcde- 
di un fedecom messo ritengono la commessi commette un delitto, 
loro legittima, i5i. - Inventario ivi. - Prove de" l'edeeommessi la* 
per la sicurezza del fedecommes- citi, 168 e 169.- Non si può an- 
so , ed anche cauzione , (piando deipara la restituzione del fede- 
li crede necessaria] 1 56. - la quali commesso se ciò ridonda in pre- 
casi anche il [>adre e la madre giudizio dell'erede chiamato, 1 70 
debbono dare cauzione per il fe- e 1 7 1 . - 1 sostituiti reciprocameli- 
decommesso, i56 e iSj. - Si te possono rinunziare alfedeeom- 
può gravare di un fedecom messo messo, 172 e 173. - La preseli- 
tanto T erede, quanto il legata- zione di un fondo soggetto al Io- 
rio, 1 5 8. Differenti maniere di decommesso alienato dall' usu- 
sostiluire, 159. - Si può fare un fruttuario , spoglia V crede fede- 
fedecommesso in favore di colo- commissario , 173 e ij>\. - Non 
ro , che ancora non sono nati , ha luogo un fedecommesso fatto 
i5() e 1G0. - Ordine de' fede- in un testamento, cheè nullo per 
commissarj quando ve ne sono mancante delie formalità ncces- 
molti chiamati successivamen- sarie, 180 e 181. - Se la proibi- 
te, ivi, - Diverse maniere di re- zione di alienare importi fede- 
golare questo ordine, ivi. - Fede- commesso, ivi. - Se l'erede fede- 
commesso indefinito ad uno del- commissario di tutta Y eredità , o 
la famiglia, o a (pielli della fami- di una porzione di essa , «leve in 
glia,i6oe 161.- Quando l'erede appresso restituire i beni ad un 
gravato ha la libertà di Scegliere altro fedecommissario , egli non 
uno fra motti, e non sceglie «leu- potrà dedurre una seconda tre- 
no lutti succedono, iGs. - Il belKanica, ancorché abbia dovuto 
fedecommissario scello dall' ere- pagarla al primo erede , 190. 
de non riconosce il proprio di- Sostituzione compendiosa, e- 
ritto, che dal testatore , ivi. - Il semplare, pupillare. Vedi sosti- 
fedecommissario deve avere la lozioni. 

cosa soggetta al fedecommesso , Sostituiti beni* Vedi di visione, 

o il suo valore, 164. - Ih otti, e dote e prescrizione, 

gli interessi sono dovuti dopo la Sovrappiù ( il ) di un pagamene 

mora, ivi. - L'erede non può ri- to si imputa agli altri debiti, IV, 

pctere il pagamento di un fede- a6a. 

commesso nullo, se egli lo ha già Spese. In una società univcr- 
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go ì 
sale di tutti i beni , profitti e spe- 
se ogni socio può unicamente di- 
sporre della sua porzione, e non 
può prendersi per le sue spese 
particolari sul fondo comune , 
se non quelle del mantenimento 
suo, e della sua famiglia, II, i33» 
-Spese, che diminuiscono la do- 
te, 187 e 1 88 - Le spese, che 
possono essere state fatte dal ma- 
rito, o da' suoi eredi sono di tre 
sorla, ivi. - Il marito è incaricato 
delle spese annuali ed ordinarie, 
1 88 e 1 89. - Spese fatte dal pro- 
curatore , III , 3 1 . Il tutore può 
mettere ne'suoi conti tutte le spe- 
se, che una ragionevole ammini- 
strazione lo obbligava a fare, III, 
12 5. Il pupillo deve approvare 
le spese ragionevoli del tutore , 
i3o. - Se il creditore ha fatto 
qualche spesa necessaria per la 
conservazione del pegno , il de- 
bitore è tenuto a rimborsargliela , 
298 e 299. - Tutte le spese ne- 
cessarie , che l'erede beneficiario 
avrà fatte, come per l'inventario, 
per le riparazioni gli saranno de- 
dotte dai beni dell' eredità , che 
avrà ricevuti, V, 1 58. - Le spese 
fatte per l'educazione sono esenti 
d;illa collazione, 292. - L'erede 
ricupera quanto ha speso per i 
legati , ed i fedecommessi , VII , 
3q. - Spese fatte dal conduttore, 
Vedi conduttore. 

Spese ( de') funerali. Loro pri- 
vilegio, III, 317 e3i8.-V, 1 14» 
- Come si regolano tra coeredi , 
V, i38. 

Spese giudiziali (le) sodo pre- 



ferite a tutti gli altri debiti , ITI, 
3i4. 

Spese de' viaggi de' testirao- 
nj. ( le ) da chi debbono essere 
rimborsate, IV, i^6. 

Stellionato. Comesi distingue 
(lo) dai dolo, 111, 83. DeGnizio- 
ne ed effetto dello stellionato, 86 
e 87. - Stellionato nell'ipoteca, 
272 e 273. -Vedi debitore, ipo- 
teca. 

Stranieri. Chi sieno (li), I, 
182 e 1 85. - Sono esclusi dalle 
pubbliche cariche , e perchè, V, 
29 e 3o. - A chi spetta la loro 
successione, 100, 1 45. - Gli stra- 
nieri non naturalizzati sono inca- 
paci di tutte le successioni tanto 
testamentarie, quanto ab intesta- 
to, 59. - Nò possono avere eredi, 
ne testamentarj, uè ab intestato, 
100. - I beni dei forestieri che 
muojono senza essere stati natu- 
ralizzati, e che non hanno eredi 
legittimi nati nel regno, o natu- 
ralizzati per poter loro succedere 
si acquistano dal re, 1 \ 5. - 1 fore- 
stieri non possono testare, VI, 28. 

- Ne possono servire da testimo- 
nio ne' testamenti, 42. 

Successioni. Necessità (delle) 
e loro uso, I, 62. - Due modi di 
succedere, ivi. - Le successioni 
devono essere distinte da' con- 
tratti e perchè, I, 62 e V, 63. - 
Come le successioni sieno state 
regolate dalle leggi, 3, 4 e success. 

- Due sorte di successioni , che 
chiamansi legittime, e testamen- 
tarie, 6. - Ordine delle successio- 
ni legittime ivi. - Origine delle 
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successioni testamentarie , 1 1 . - 
Conciliazione dell' uso de 1 testa- 
menti colle successioni legittime, 
1 1. -Differenza fra lo spirito del 
diritto romano, e quello degli sta- 
tuti municipali, relativumeute al- 
le successioni, 1 5. - Quale delle 
due successioni sia piùfavoreTole 
Ja testamentaria, o la legittima, 
i 9.- Saccessione di chi muore 
*enza parenti, e senza testamento, 
a 6. - Successione del Re nei be- 
ni de bastardi, 2 8. - Successione 
del Re ne' beni dei forestieri, che 
non sono naturalizzati, 29. - Suc- 
cessione dei vassalli, 5o. Defini- 
zione della successione, o eredita. 
54. - Vi sono due specie di suc- 
cessioni, ivi.- I pesi della eredita 
sono di tre sorta, 35. - L'eredità 
si divide fra coeredi, 38. - Chi 
può essere erede, e quali tono le 
persone incapaci di questa quali- 
tà, 43. - Due sorte d'incapacità 
relative alle due sorte di succes- 
sioni, 47. -Diversi tempi da con- 
siderarsi per 1' effetto della inca- 
pacità, 64.- Ed uno per le succes- 
sioni ab intestato, 65 e 66.- Qua- 
li per.- une sono indegne della suc- 
cessione, 88 e success. - Distin- 
zione delle cause d' indegnità ri- 
guardo alle due specie di succes- 
sione, 98. - Di quelli , che non 
possono avere eredi, 98 e 99. - 
Diritto di accettare la successione 
e di ereditarne i beni, 102. - Di- 
versi obblighi relativi aduna suc- 
cessione contratti pel semplice ef- 
fetto dell'adizione, io5 e success. 
- Obblighi, che si possono im- 
pone ad un erede , e con quali 



disposizioni, 109 e success. - Co- 
me gli eredi sieno tenuti ai debiti 
e ad ogni altro peso della eredità, 
1 16 e success. - Delle spese dei 
funerali, 1 56 e success. - Obbli- 
ghi reciprochi tra coeredi, 1 39 e 
success. - Successioni beneficia* 
rie, 1 \ 8 e success. - Curatore alla 
successione mentre che l' erede 
delibera, 1 5a e 1 53. -Degli effetti 
del beneficio dell'inventario, 1 57 
e success. - Come si acquista , e 
come si ripudia una eredità, 160 
e success. - Atti, che obbligano 
alla qualità di erede 161 e suc- 
cess. - Atti, che hanno qualche 
rapporto colla qualità di erede , 
ma senza obbligare a questa qua- 
lità, 167 e success. - Efìèt ti e con- 
seguenza della adizione della ere- 
dità, 173 e success. - Come si ri- 
nunzia alla successione, 176. «■ 
Delle divisioni tra coeredi, 178. 
-Natura della divisione e come sì 
fa, x 79 e success. - Di ciò che 
è compreso, o nou compreso nel- 
la divisione, e delle spese ripetibili 
dagli eredi, che le hanno fatte, 
186 e success. - Delle garanzie 
tra coeredi, e delle altre conse- 
guenze della divisione, 194 e suc- 
cess. - Delle successioni legittime, 
o ab intestato, 199. - Maniera, 
con cui succedono i figli, ed i di- 
scendenti, 202. - Ordine della 
successione dei figli e dei discen- 
denti, 306. - Delle tre linee dei 
gradi di parentela, 224. - Maniera 
concili succedono il padre, la ma- 
dre, e gli altri ascendenti, 2 36 e 
success. - Diritto che può avete 
uno degli ascendenti per esclude- 

i3 
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re gli alU*i dalla successione de'lo- (la) ai diritti dei creditori , HI, 

ro figli, 244 e success. - Le sue- 8,19 e success. - Quale sia la ma- 
cessioni di loro natura discendono niera più semplice di surrogare , 
piuttosto, che risalire, a 81.- Dor ivi. - Diverse specie di surroga- 
po i fratelli e i figli dei fratelli , zione, ivi. - La cessione surroga 
tutti gli altri collaterali succedono all'ipoteca ed al privilegio, 3aa. 
secondo i loro gradi di parentela, - Surrogazione senza cessione, 
28 2. -Comcil marito succeda alla ivi. - Surrogazione di un com- 
mo ; ;lie,ela moglie al marito, 283. pratorc a' creditori , che paga, 

- Vedi bastardi, collaterali, con- 325. - Surrogazione per un se- 
dannati, discendenti, erede, figli, questro, ivi, - Surrogazione nul- 
fi&Iie, forestieri,legati, morti nati, la dopo il pagamento, 326. - 
minori, padre, persone, prodighi, La validità della surrogazione di- 
provvisione, religiosi, separazio- pende dallo stato, in cui è il di- 
ne, sordi e muli, usufrutto, vedo- ritto , quando è surrogato, ivi. - 
va, voti. La cessione senza garanzia per ri- 

Supplemento della legittima maner disobbligato è pagamento 
dovuta ai figli. Vedi figli. IV, 249. - Differenza fra la ces- 
. Superstite. ( il conjuge ) non sione e la delegazione, 278. - 
« privato delP usufrutto lasciato- Vedi delegazione, minore, nova- 
li dai conjuge defunto pel pas* rione, pagamento, 
saggio alle seconde nozze, VI, Surrogato tutore. Vedi mino- 
287 e 288. Vedi usufrutto. re, tutore. 

Surrogatone. In che consiste 

T 

Tassa dei salarj, dei testimonj. dell'uso dei testamenti colle suo- 

Vedi testimonj. cessioni legittime, V, 12.- Origi- 

Tegole cadute da un tetto , ne delle differenti giurisprudenze 

III , 207. del diritto romano, e degli statuti 

Termine, (di) tempo apposto municipali intorno ai testamenti, 
nei testamenti VI, i5i. - Il ter- -i5 esufjcess.-Loroiuconvenien- 
mine ad un tempo indeterminato ti, ivi . Successioni testamentarie, 
rende la disposizione condizio- • Successione di chi muore sen- 
nale, i56 e 157.- Esempi, ivi. - za parenti e senza testamento, 
Esame delle varie specie di dispo- 26 e success. -Erede test ai nei ita- 
si zioni affine di formarne unret- rio, 34. - Pena di colui, che isti- 
to giudizio, 159. tuito erede impedisce al testatore 
w Tesoro. Che sia,1, 1900 191. di far testamento, 96. - Tutte le 
~ k chi appartenga, ivi. disposizioni a causa di morte si 

- Testamento, Conciliazione chiamano testamento, VI, 3 e 4, 
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«Della natura e delle varie specie 
dei testamenti , 5 , 8. - Defini- 
zione del testamento, i o.-La sola 
istituzione del/' erede forma il te- 
stamento, ivi. - Il testamento ab- 
braccia la disposinone di tutti i 
beni, i o e 1 1 . - Il testamento non 
ha il suo effetto, che per la mor- 
te del testatore, ivi. - L'erede le- 
gittimo diviene testamentario , 
quando è stato instituito nel testa- 
mento deve contenere la istitu- 
zione di erede, ivi. - Le disposi- 
zioni del testatore fanno leggera 
ei5.-Il testamento non dipende 
da altra persona, che dal testato- 
re, ivi. - Nei testamenti deve esa- 
minarsi la volontà , c la facoltà 
del testatore , VI, t^. - Il testa- 
mento acquieta la sua forza per 
l'accettazione dell' erede , i5. - 
Diverse specie di testamenti, ivi. 
-Testamenti dei ciechi, dei sordi, 
dei muti, e testamenti dei milita- 
ri, ivi. - Testamenti in tempo di 
peste , e testamenti chiusi , 1 5 e 
16. - Molti originali di un sol 
testamento , ivi. Il testamento è 
comune a tutti gli interessati, 1 7. 
- Chi possa testare , e chi sia ca- 
pace di essere erede o legatario , 
17 e success. - Chiunque non è 
incapace può fare testamento, 20 
e 21. - Gli impuberi sono inca- 
paci, ivi. - I figli di famìglia non 
possono testare, 24. - I pazzi 
possono testare solo quando han- 
no i lucidi intervalli, 2 5. - I vec- 
chi.gli infermi, i malati possono te- 
stare,iVi.-Un prodigo non può te- 
stare^ e 26. -Chi nell'atto stes- 
so è sordo e muto non può testare, 



27. - Eccezione par il sordo , e 
per il muto, 28. - I ciechi, i reli- 
giosi prima di far la professione, 
e i bastardi possono testare , 28, 
29 e 3o. - Non possono testare i 
forestieri, e i condannati a morte, 
ivi. - Differenza fra I' incapacità 
del forestiere , e del condannato 
a morte , e fra quella di tutti gli 
altri, ivi. - Differenza fra l' inca- 
pacità di testare, e quella di acqui- 
stare per testamento, 5i. - Per- 
sone incapaci di testare , ma ca- 
paci di ricevere per testamento, 
3a. - Persone incapaci dell' uno 
e dell'altro, ivi. Non è necessario 
nominare l'erede ma basta l'aver- 
lo indicato con segni indubitati , 
33. - Il testatore può non cono- 
scere 1' erede , 54. - Le persone 
indegne non possono essere be- 
neficate nei testamenti, 36. -For- 
malità necessarie nei testamenti, 
36 , 37 , 38 e 3o. - Testimonj , 
che vi abbisognano , ivi. - Il te- 
stamento può farsi in qualunque 
ora, 48. - Formalità differenti se- 
condo le varie specie dei testamen- 
ti, /W.-Testamenti militai i in tem- 
po di peste, e chiusi , ivi.- Apcr 1 1 1 va 
di un tes tara e n t o, 5 5 c 5 6 . - Tes t a - 
mento d'un cieco, 56 e 57. - Ma- 
niera di fare il testamento per qua- 
lunque persona, /V/. - Il testamen- 
to è nullo se vi manca qualche for- 
malità, 57 e 58. - Definizione wl 
uso della clausula codicillare. 59, 
60 e success. - Vedi codicillo. - 
Cause, che possono in tutto, o in 
parte annullare un testamento, 
ancorché fatto con tutte le forma- 
lità, e delle clausule derogatorie, 
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77 , 78 e Success. - Il secondo mento fatto a torta è nullo, tof 
testamento annulla il primo, 83. - Il testamento è nullo io tignar-* 
- Un testamento, che può esser do a colui , che usa la fona per 
valido con meno formalità delle impedire che sia revocato, io5 e 
ordinarie, annulla il primo, 84 e 106. - E valida la disposizione 
85. - La nascita di un figlio an- che taluno si è procurata con reo- 
nulla il testamento, 85 e 86. - Il dere qualche servigio, o cou usa- 
testamento, che preterisce i figli re qualche attenzione al teslato- 
è nullo , ivi, - La diseredazione re, ivi. - Regole dell' interpreta- 
ingiusta dei figli annulla il testa- zione , quando il testamento è 
mento, 87. - Il testamento è nul- oscuro, ambìguo, o difettoso nel- 
lo se il testatore muore iu tempo, l'espressione, 106 e success. - 
che era incapace di testare, ivi, - Riguardo che bisogna avere alla 
Gli altri cambiamenti , ed il de- destinazione che aveva fatto il 
corso di un lungo tempo, non Io testatore alle cose lasciate*, n8 c 
annullano punto, 88. - Il testa- 1 19. - Diversi riguardi per cono- 
mento può essere annullato in scere la mente del testatore, 1 a 1 
tutto, oppure nella sola istituzio-* e 1 sa. - .Regole per interpretare 
ne, o in qualche altra parte, 93. altre specie di difficoltà diverse 

- Il secondo testamento annulla, dalle espressioni dubbiose ed c- 
o cambia il primo, secondo le sue quivoche, iai e success. - L;\ 
diverse disposizioni, ivi. - 1 legati validità di un testamento è indi- 
di un testamento inofficioso si pendente dai motivi esposti dal 
adempiono, 93. - Qnando l'ere- testatore, 141. -Disposizione del 
de legittimo è stato insti tui to, non testatore, che non deve eseguir- 
emo rinunciare al testamento per si, 14 a. - In qual caso i testatori 
succedere ab intestato, 93 e 94. possono, o no derogare alle leggi, 

- Se l'erede instituito rinuncia 143*144*" Due testamenti di- 
per collusione coli' erede legitti- -versi, che sussistono, ivi. -Diversi 
mo, tutte le altre disposizioni del riguardi per l'interpretazione dei 
testamento si sostengono, ivi. - testamenti, 1 \ j e x45. - Condi- 
L'iucapacità sopravvenuta al te- zione richiesta per profittare di 
statore annulla tutte le disposi- una disposizione testamentaria , 
zioni del testamento, 101 e 1 oa. ivi. - Se i testamenti debbano es- 
-Rtestatore può annullami suo sere scritti di mano del testatore, 
testamento con lacerarlo, o can- 146. - Il testamento di colui che 
celiarlo , ivi. - Le cancellature si è ucciso è valido , ivi. - Se \\ 
fatte a caso e contro la volontà furioso possa testare , ivi. - I te- 
dei testatore non annullano il te- stamenti possono esser rivocati 
stnmento - Le aggiunte fat- non ostante il favore di coloro a 
te per dichiarare il testamento , prò de'quali contengono disposi- 
non lo auuullano, io3. - Il testa- zioni, ivi, - Se un figlio di fami- 
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glia possa ricevere per testamento, vato il testamento* non può in- 
il\6 ei 4 7. -Definizione delle con- tentare la querela d'inofficiosità , 
dizioni dei testamenti, 1 49 e 1 5 o . 1 4 5. - Un testamento può essere 

- Definizione dei pesi, ivi. - Del- dichiarato inofficioso senza pre- 
le destinazioni, de'motivi , delle giudicare alle donazioni inter l'i- 
indicazioni, i5o e i5i. -Defi- vos y - Effetto di un testar* 
nizione del termine del tempo,iVi. mento dichiarato inofficioso, ivi. r 
-Molte volte s*. confondono i pesi, - La querela d'inofficiosità, ces-, 
le destinazioni , e le condizioni ? sa per 1* approvazione del testa- 
i5i e i52.- I pesi possono esse- muto, a5o. - L'eccezione della 
re concepiti in termini condizio- nullità e quella della inofficiosi; b 
nali, o in termini semplici,. i5a del testamento si possono allegare 
e 1 53. -Spiegazione dei rapporti separatamente, a54« - Quando il 
che esistono tra le condizioni , le testamento è dichiarato inofficio* 
definizioni, i motivi, e le indica- so, tutti i figli succedono ab inten- 
zioni, i53 e success. - Il termine stato, 255 e 256. - 1 legati di un 
per un tempo indeterminato ren- testamento inofhcioso sussistono, 
de la disposinone condizionale , a57ea58. - Differenza fra i te- 
1 56 , 1.57 e success. - Diverse stamenti, e i codicilli, 289. - Re- 
specie di condizioni , 159 e sue- gole dei testamenti, che conveu- 
ecss. - La mente del testatore è gono ai codicilli, 294 e 295. - La 
la prima regola per interpretare nascita di un figlio annulla il te- 
le condizioni, 1 66. - Diverse ma- slamento ed il codicillo, 296. s ft 
niere per provvedere all' adem- testatore può lasciare un legata* 
pimento delle condizioni , e delle ad uno de'suoi eredi, 326 e 327* 
altre disposizioni, 178 e success. - Chiunque può fare un testa- 

- Il diritto di accrescimento nei mento può anche lasciare un ie- 
testamenti dipende dalla maniera, gato , 324 e success. - Il testato- 
con cui gli eredi, o i legatari so» re può assegnare all' erede una 
no canginoti insieme, 1 96. -Pri- certa porzione invece della tre- 
ma sicurezza pei resecu^one dei bellianica, VII, 187 e 188. - Il 
testamenti , che sieno venati a testatore può proibire la trebel- 
notizia delle parti interessate , e lianica, 189. ^iìì^ itsi 4 ' 
che sieno insinuati , aa5. - Uno Tesoro (che sia) ( , I, 190 a 
degli esecutori testamentarj, a 2 5 19 1 . - A chi appartenga , wL • 
e 226. -Delle persone, che han- _ Testimonj. (i) testimonj di un 
no diritto di querelarsi dei testa- atto scritto non possono essere 
menti, e delle disposizioni ino fri- sentiti a dichiarare, o annullare 
ciose, 23o. - I testamenti inoffi- il contenuto dell'atto, IV, 128 e 
ciosi sono annullati in ciò , che 129. -Su quali cose cade la prova 
riguarda la istituzione inofficiosa per testimonj, 1 34. - Che si in- 
dell'erede, 2 37. - Chi ha nppro- tende per testimonio, 1 36. -L'uso, 
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delle testimonianze è infinito, 
167. - Chi possa essere testimo- 
nio, ivi. - Quali qitalit* sono ne- 
cessarie nei tcstimonj, 1 by e 1 58. 

- Testi monj sospetti, ivi. - Te- 
sti tnonj interessali, i38 e i5g. - 
I testimon} aventi comuni inte- 
ressi colle parli devono essere ri- 
gettati , ivi. - Quid se i teslimonj 
sieno consanguinei o affini, ivi. - 
Testimonj amici , e Teslimonj 
nemici, i3o e 140. - Tesli- 
monj domestici , o dipendenti 
dalla parte, ivi. - Testimon) ti- 
tubanti , 1 4o e 1 4 1 . - Quale nu- 
mero di testimonj è necessario in 
ogni caso, in cui può essere rice- 
vuta la prova testimoniale, ivi. 

- Si possono far esaminare più 
testimoni , ivi. - Diversi riguardi 
per giudicare delle prove con te- 
stimonj, 142. - Anche i testimo- 
nj non sospetti sono soggetti ad 
érrore, 143. - I testimonj posso- 
no essere astretti a deporre, 145 
e 144. - Debbono essere sentiti 
dal giudice, 1V1. -Scuse dei te- 
stimoni, i44ei45.- Testimonj 
che sono scusati dalla loro digni- 
tà, ivi. - Le spese dei viaggi deb- 
bono essere rimborsate ai testi- 
monj dal producente, 146. - 
Falso testimonio punito, iW. - La 
presenza dei testimonj è necessa- 
ria per I a valid ita di u n tes ta ai e n to, 
VI, 40. - Loro età, 40 e 4 l * ~ 
Le femmine non possono far da 
testimonj in un testamento, ivi. 

- La capacità dei testimonj si con- 
sidera nel tempo del testamento, 

- L'erede non può esseve te- 
stimonio, ivi. Ne il figlio, o il pa- 
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dre, o il fratello dell'erede, né if 
padre, o il figlio, o il fratello del 
testatore, 44 ? 47* - Molte per- 
sone di una medesima famiglia 
possono essere testimonj, ivi. - 
Numero dei testimonj richiesto 
per la validità di un codicillo, 
ag4« - Vedi atti, codicillo, erede, 
femmine, forestieri, giudice , in- 
famia, insensati, muti, persoue, 
prodighi ^ prove , procuratori , 
spese, testamenti. 

Transattone. Definizione 
(della), III, 4« - Varj modi di 
transigere, ivi. - Le transazioni 
si limitano al loro soggetto, 5. - 
La transazione, con uno degli in- 
teressati non obbliga gli altri - e 
malto meno quando è fatta con 
un terzo, che non è parte interes- 
sata, 5 e 6. - La transazione so- 
pra un diritto non pregiudica ad 
un diritto consimile sopra v vernilo 
dopo, ivi. - Transazione con sti- 
pulazione di pena, ivi. - Transa- 
zione col fidejussore, 6 e 7. - La 
transazione equivale ad un giu- 
dicato , ivi. - Le transazioni de- 
vono essere redatte in iscritto ,. 
ivi. - H consenso di tutte le parti 
interessate annulla la transazio- 
ne, 8. - Come debba intendersi 
la rinuncia fatta a tutti i diritti in 
una transazione, ivi. - La transa- 
zione può solo obbligare le par- 
ti transigenti, ivi. - H dolo e 
l'errore annulla la transazione, 

9. - Se la transazione deroga ad 
un diritto , il cui titolo sia ignoto*, 

10. - Se le transazioni restano 
annullate per lesione, 11. - Se 
fatte per palliare un contratto 
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proibito, ivi. - Transazione su ai 
una lite giudicata, senza saputa 
delle parti, ne 12. 

T 'immissione (del diritto di), 
VI, 206 e su«cess. - Definizione 
della trasmissione, 216. - A che 
riducisi il diritto di trasmissione, 
wL - Quando ha luogo, a 16 e 
217. - Da che dipende, ivi, - 
L'adizione della cicdità.dà il di- 
rittodi trasmissione, 218.- Tra- 
smissione del legato puro e sem- 
plice, 222. - Trasmissione del 
legato coudizionale, ivi. - Tra- 
smissione del legato pagabile a 
giorno incerto, 222 e 1 1 5. - Le 
regole della trasmissione possono 
applicarsi alla sostituzione , ed ai 
fedecommessi, ivi. 

Travaglio. Differenza fra il 
travaglio dello stato d'innocenza, 
e il nostro, 39. - L'uomo è na- 
turalmente destinato al trava- 
glio , ivi . 

Trebellianica. Che si intenda 
(per), VII, i85 e success. - 
Perchè sia così chiamata e sua 
definizione, i85, 187. - Essa 
ha luogo anche per un erede, 
che none instituito in tutta l'ere- 
dità,^/. - Il testatore può proi- 
bire la trebellianica, 189. Se i 
frutti percepiti dall' erede si de- 
ducono sulla porzione della tre- 
bellianica, 190. 

Trovate cose , a chi apparten- 
gono. Vedi cose. 

Tutelai Tutore. I tutori non 
possono comprare i beni di colo- 
ro, che sono sotto la loro di- 
rezione, I, 287. - Necessità dei 
tutori, 111, 91. - Natura dei loro 
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obblighici e success. - Differen-. 
za tra il diritto romano edi nostri 
usi riguardo ai tutori, 92, 93 , 
9 i - Chi appellasi tutore, g 5. - 
Definizione della tutela , ivi. - Sua 
durata, g5 e 96. - A. chi appar- 
tenga la tutela, ivi, - Per un solo 
minore si può eleggere uno, o 
più tutori, 97. - Tutori onorai j, 
loro funzioni ,98.-1 tutori deb- 
bono essere confermati dal giu- 
dice, ivi. - Se fra più persone , 
che possono essere elette tutori , 
una esebisca il fidejussore, questa 
sarà preferita, qualora non vi 
fosse ragione di preferire un'altra 
per i costumi, o per altre cause, 
99, 122 e 123. - Chi può eleg- 
gersi per tutore, 99. - Il tutore 
eletto giura innanzi al giudice dì 
ben esercitare il suo ufficio, e di 
procurare in ogni cosa il vantag- 
gio del minore, ivi. - Facoltà 
del tutore, 100 e success. - Of- 
ficio del tutore, 102. - Potere e 
autorità del tutore, ivi. - Spese, 
che non può fare il tutore, io3. ' 
- Esteusioue della di lui ammini- 
strazione, io3 e io{. - Esten- 
sione, e limiti dell'autorità del 
tutore, ivi. - Sua responsabilità 
per abuso di potere, 10 5. - Co- 
me il tutore agisca pel minore, 
ivi. - Effetto della autorità del 
tutore, ivi, - L'autorità del tuto- 
re è necessaria per la validità dei 
contratti conchiusi dai pupilli, e 
sua eccezione, 106. - Tutore 
cieco, ivi. - Se il tutore possa es- 
sere forzato ad autorizzare il suo 
pupillo, 106 e 107. -Quando vi 
sono molli tutori, se sia sufficieu- 




Diniti: 
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te l'autorità di un solo, hi. - \ creditori del pupillo, 

L'autorità del tutore è necessaria teresse dei denari, mancando il 

p.»r tutte le obbligazioni, ivi. - tutore di rinvestirli , 1 18. - Di- 

Restituzione in intiero non ostan- lazione per il rinvestimento, fri. 

te l'autorità del tutore, ivi. - Se « II tutore che non ha impiegato 

il tutore avesse qualche preterì- il denaro del pupillo, ne deve gli 

sione contro il suo pupillo, egli interessi, 1 18 e 1 19. Se il tutore 

non potrà autorizzarlo per ciò che debba gli interessi , quando non 

riguarda il proprio interesse; ma ha trovato un utile impiego del 

in questo caso si destina al pupil- denaro, ivi. - Quid se abbia im- 

lo un curatore, che chiamasi tu- piegato il suo deuaro, ivi. - Se il 

tore surrogato per dife aderto con- tutore possa essere tenuto agli in- 

troit suo tutore, 107 e 108. -H teressi dopo la maggiore età del 

tutorcnon \mb accettare una ces- pujallo, ivi. - Impiego dei rispar- 

sione contro il suo pupillo , hi. - mj , ivi. - Impiego delle rendite 

Tutore obbligato ad accettare la dei nuovi fondi, 120. - Se non 

tutela, 109 e no. - Primo ob- si trova modo d'impiegare il de- 

bligo del tutore: educazione del naro, 120 e m. - Se il tutore 

pupillo, ivi. - Essa regolarmente trascuri di rinvestire, o non si 

appartiene alla madre, ifi.- Quid cauteli, ivi. - Dell' amministra- 

se la madre del pupillo sia pas* zinne di due o più tutori . ivi. - 

sataa seconde nozze, ivi. - Spese Beneficio di divisione, e di escus- 

per l'educazione de'pupilli, ere- sione tra più tutori, ni e 122. 

gole per queste spese, nociii. -Se un tutof e possa essere temi- 

- Volontà del padre sulla educa- to al fatto del contutore, ivi. - 
zione^ 1 1 1 e 1 1 a. - Secondo ob» Di molti tutori quale sarà prefe- 
bligo del tutore: amministrazione rito, 122 e i23. - Tutori ono- 
de'beni del pupillo, 11 3. - In- rarj, ia3e 124. - Il tutore deve 
ventano dei beni , ivi. - Scrittu- rendere conto dopo finita la tuie- 
re, ed effetti consegnati al tutore, la, ivi. - Caso, in cui il tutore 
1 1 5 e j 14. Tutore iu possesso deve rendere conto durante la tu- 
tu tutti i beni , w»t. Il tutore deve tela, 124 e 125. - Introito ed 
vendere i mobili del pupillo, ivi. esito, ivi. - Spese della tutela, 

- Egli non può comprare i beni ivi. - Ipoteca del pupillo su i be- 
del pupillo, 1 15. - Eccezione alla ni del tutore, 120 e 126. - Ma- 
regola della vendita dei mobili , dre tutrice che passa a secoude 
ivi - Impiego del deuaro, 116. nozze, ivi. - Obblighi dei fideius- 

- Se il tutore sia responsalùl e sori dei tutori, 127. - Il tutore 
dell'impotenza dei debitori, 1 1 7. deve essere escusso prima del fi- 
-* Tutore , che essendo creditore dejussore , ivi. - Di chi attesta la 
sì compone, ivi. r Tutore, che idoneità dei tutori , ivi. - Degli 
k» ottenuto un classo da tutti elettori, 1 2S. r Obblighi degli 
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eredi (lei tutore , uri. - Obblighi ecclesiastici non possono essere 
degli eredi del tutore per gli af- destinati tutori ne curatoli, e 
fari da esso incomiuclati, uri. - perchè, 1 45. - Il tutore è obbli- 
Obblighi degli affari soprag- gato ad amministrare la tutela fino 
giunti dopo la morte del tutore , che rimane dispensato, i - 
ia^ e ng. - Se P erede s' intro- L'accettazione delP officio non 
metta nella tutela, ivi. - Oblili- dà più luogo ai motivi di scusa, 
go generale del pa pillo Terso il turi» - Differenza tra gli obblighi 
tutore , 1 29 e i3o, - Interessi di dei tutori e dei curatori, 1 5(5. - 
ciòcheva creditore il tutore, |3l. Tutore o curatore complice nelle 
- Ipoteca del tutore, i3i e i5a« frodi , 3 5 5. - Come il tutore pos- 
-Caso, in cui il tutore è preferito, sa ipotecare, 273. - I tutori e i 
ivi. - La tutela finisce colla mag- curatori r>ossono fare , e ricevere 
giore età, i33. - Continuazione t pagamenti, IV, 258. - Possono 
dell'amministrazione dopolamag- far novazioni per qnclli, che sono 
giore età, ivi. - La tutela finisce sotto la loro direzione, a 7 5. - A. 
colla morte del pupillo, e del tu- che si restringe P autorità del tu- 
tore, i34* - Remoztono, o scu>- to re in materia di restituzione in 
sa, uri. - Causa della remozione intiero, 5 12. - Vedi ecclesiastici, 
di un tutore, 1 35. - Assenza del ftdejussori , figli , figli di famiglia , 
tutore, 1 56. - Tutore infedele, incapacità, inimicizia, ipoteca, 
che offre di dare sicurtà, - minori, pagamento, privilegio. 
Delle cause, che rendono incapa- Tutrice ( femmina ). Vedi 
ce un tutore, e di quelle che lo femmine, 
dispensano, i3y e success. - Gli 
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Vsi (gli) hanno forza di leggi, sone, ivi. - L'uso acquistato dal 

e servono ut regola per l'Inter- marito, o dalla moglie vale per 

prefazione delle altre leggi, 1^ ambidue, 2 3 9. -Il diritto dell'uso 

1 18- - Vedi consuetudini. dura, finche vive l'usuario, se il 

Uso e Usuario. Differenza tra titolo di questo diritto non de te r- 
Fuso é l'usufrutto, II, 236 e sue- mina diversamente, ivi. - H di- 
cess. - Definizione delPuso, 237 ritto di uso sulle cose, che si con- 
e238. - Quando Pusoporta seco sumano coli' usarne, equivale al- 
l'usufrutto, 258. - Colui, ohe ha Pttsùfrutto, perchè quegli, che 
il diritto dell'uso, non deve inco- ne ha l'uso, ne gode egualmente, 
mori a re il proprietario , ivi. - Il che colui il quale ne ha l'usufruir- 
diritto dell' uso essendo limitato tò , 244. - Obblighi dell'usuario 
ali a per sona dell'usuario, non può verso 1! proprietario, 2^6 e suc- 
cruesti trasmetterlo ad altre per- cess. - Obblighi, che ha il wih' 
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pj'ielarjo verso l'usuario. q5o e 
success. - Il diritto dell* uso fi ni - 
sce nella stessa guisa, che il di- 
ritto nell'usufrutto, 258. Vedi 
usufrutto. 

Uso rielle amicizie nelle socie- 
tà. Vedi amicizia. 

Usucapione. Differenza (fra 
!'), eia prescrizione clic evvi nel 
(Virilio romano, IV, aia e 210. 
Vedi prescrizione. 

Usufruito e Usiifrutluario, 
Natura dell'usufrutto., e diritti 
dell" usufruttuario, II, 22G e suc- 
cess. - Definizione dell'usufrut- 
to y 227. - La parola usufrutto 
porla seco la sua definizione: esso 
è il diritto di usare de' frutti di 
un fondo, senza esserne proprie- 
tario , wi. - L'usufrutto si costi- 
tuisce in diverse maniere , ivi. - 
L' usufrutto non impedisce al 
proprietario di disporre della 
proprietà , e 238. - Frasi, 
che disegnano un diritto di usu- 
frutto, ivi, - La parola usufrutto 
è talvolta adoperata impropria- 
mente, volendosi esprimere il 
dominio, che appartiene a colui, 
che è gravato della sostitnzione, 
ivi, - L'usufrutto può aver luo- 
go per una porzione divisa, o in- 
divisa , ivi. - Si possono godere 
in usufrutto non solo i beni sta- 
bili, ma eziandio i mobili, 2280 
229, - L'usufrutto consiste nel 
pieno ed intero godimento di 
tutte le specie di frutti , di ren- 
dite, di comodità , e di usi , che 
possono ricavarsi dalla cosa , di 
cui si ha l'usufrutto, ivi. - L'usu- 
fruttuario ha diritto di racco- 



gliere, ed appropriarsi tutti i 
frulli pendenti , che sono matu- 
rali nel momento, in cui deve co- 
minciare l'usufrutto, 229 e a3o. 

- 11 prezzo dell'affitto appartiene 
all' usufruttuario, come i frutti , 
ivi. - Le rendile, che hanno un 
tratto successivo, si dividono tra 
il proprietario, e l'usufruttuario 
a proporzione del tempo, 2ùi. 

- L'usufruttuario può raccogliere 
prima della perfetta maturità i 
frutti , la cui natura è tale . che 
sia in uso , o sia più utile di rac- 
coglierli innanzi tempo, ivi. - 
L' usufrutto si aumenta o si di- 
minuisce, a proporzione dell'uu- 
mentazianc, o diminuzione, che 
può accadere nel fondo soggetto 
all'usufrutto, 23 1 e «32. - Cam- 
biamenti, che puòfare l'usufrut- 
tuario per aumentare la rendita del 
fondo , ivi. - Gli alberi abattuti 
dal vento, o da qualche altro ac- 
cidente , appartengono al pro- 
prietario del fondo , di cui face- 
vano parte , ivi. - Gli alberi 
morti appartengono all'usufrut- 
tuario , come una specie di ren- 
dita, ma ha il peso di piantarne 
altri, 233. - L'usufruttuario può 
prendere dagli alberi di un bosco 
ciò , che è adattato a far pali per 
vigne purché si faccia senza de- 
teriorare il fondo, ivi. Vedi pali. 

- Se l'usufruttuario diun podere 
non possa entrarvi, se non per 
un altro fondo di quello, che ha co- 
stituì to l'usufrutto, questo passag- 
gio se gli dovrà concedere , ivi. - 
Comodità non necessarie 2 54- - 
Egli può da se slesso esercitare il 



diritto di una servita , se Té ne 
sia nel podere, di cui ha l'usufrut- 
to: e pilo agire contro il vicino, 
dal quale la servitù è dovi ita, 
egualmente che potrebbe farlo il 
proprietario , iVe. - L'usitfrut- 
tuario è tenuto a soffrire le servi-» 
tù annesso al podere, di cui ha 
l'usufrutto, ivi. * Egli non può 
abbattere i boschi, e «li alberi di 
alto fusto, ivi. - ?iel podere sol;* 
getto all'usufrutto può l'usufrut- 
tuario far miglioramenti, e ripa-» 
razioni utili, o necessarie, ed 
anche voluttuose, purché il tut- 
to si faccia senza deieri naie, e 
senza cambiare lo stato de' luo- 
ghi, iò\ m 255. - Se P usufrut- 
tuario abbia fatto mi<'Iioramen- 
ti, o riparazioni, non può niente 
demolire di ciò^ che ha edifica* 
to, uè togliere, hi. - Può V usu- 
fruttuario, o da se stesso godere, 

0 locare, ed affittare; e può an- 
che cedere, vendere, e donare 
il suo usufruito, e la disposizio- 
ne che ne fa, sia invece di godi- 
mento, e conserva il sito diritto, 
ivi'. - L'usufruii nario ha la liber- 
tà di rompere l'affilio, che dal 
proprietario era stato fatto, non 
altrimenti eheil compratore quan- 
do non abbia ricevuto l'usufrui- 
to con patto, che deroghi a que- 
sta libertà, 235 e 236. - Usu- 
frutto delle cose, che si distrug- 
gono e si consumano coll'usarne, 
24 1 e success. - Usufrutto d'ogni 
sorta di beni, 242. - Colui, che 
ha l'usufrutto universale di tutti 

1 beni, ha parimente il diritto di 
godere, e di far Uso di tutti i ino* 
bili, secondo la loro qualità, /V/. - 
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In che Consiste 1* usufrutto delle 
cose mobili, che non si consuma * 
mano nell'atto, che se ne fa uso, 
1^1 e 2.j3. - Ij' usufruttuario, 
il quale ha animali nel suo usu« 
frutto può ripararne i profìtti ed 

1 servigi, che ne ricaverebbe il 
padrone, hi. *• LT uv.ifriilluarin 
di un gl'else di bestiame deve so- 
slifuirc i capi, che mancano, /v/\ 
- L'Usufruii uario di animali, che 
non si riproducono, non è temilo 
a surrogarne altri, i\ \ . - L'usti" 
fruito delle cose, che si consu- 
mano coli' Uso, porta seco la pi o 
prie! a. poiché noit si possono 
usare .senza consumarlo 4 hi. - 
L'uso di tali cose equivale al- 
l' usufruito, iW. --Limiti ed esten- 
sione dell'uso de' mobili, 1 \\ e 

2 {5. » Se l'usufruttuario de 'mo- 
bili possa locarli, hit - Obblighi 
dell'usufruttuario verso il proprie- 
tario, 246 e success. - Il primo ob- 
bligo dell'usufruttuario e di fare 
l'inventario delle Cose, di cui ha 
l'usufrutto* 1V1. - Il secondo ob- 
bligoèdi dare le necessarie sicurtà 
al proprietario per la restituzione 
delle cose ricevute in usufrutto 4 
hi. - Il terzo obbligo de I' ' usu- 
fruttuario è di conservare le cose, 
di cui ha l'usufruito , e di averne 
la medesima cura, che ha mi buon 
padre di famiglia de' suoi averi, 
2^7. - Il quarto obbligo è di go- 
dere da buon padre di famiglia, 
ricavando dalle cose soggette al- 
l'usufrutto., ciò che può prove- 
nirne senza abusarne e deterio- 
rare,/^'. -Usufrutto di barca o 
di un vascello, 24$.- trtlsttfrilt» 
loario deve pacare tulio l'ai'ro- 
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irato dai censì. «Ielle rendite ed sono, a5f e a$a. - In qnal ina- 
ili; i-i simili pesi, iW. - Quinto ob- niera cessi 1' usufrutto, a5a e 
bligo dell* usufruttuario è di sod- success. - L'usufrutto dura solo 
distare a'peù delle cose, che ha per un tempo, a5a e a53. - La 
in usufrutto, tanto se siano pesi morte del proprietario non pro- 
pubblici , come sieno pesi priva- duce V estinzione dell'usufrutto, 
ti, ivi. - Il sesto obbligo dell'usu- ivi. - Il cambiamento del proprie- 
lVuttuario è di fare le spese ne- tario per altra causa, che per la 
cessane per conservare e tenere morte non annulla l'usufrutto,<W» 
in buono stato i luoghi, e le altre - L'usufrutto unisce colla morte 
cose di cui ha l' usufrutto, ivi. - naturale, e colla morte civile della 
Se l'usufruttuario voglia piuttosto persona, che ne aveva il diritto, 
rinunziare al suo diritto,che por- ivi. - Se l'usufruito non sia slato 
tarne i pesi, cesserà di essere le- dato, «he per un cerio tempo, 
mito ai medesimi, a riserva di finisce quando è spirato questo 
quelli del godimento, che avrà tempo prescritto, «te. - Se il ù- 
avuto, 349. - Obblighi, che ha tolo dell'usufrutto ne limitasse il 
il proprietario verso colui, che diriUo per cominciare, © per fi- 
gode l' usufrutto, a5o e success, aire in un certotempo, o sino al- 

- Il proprietario è obbligato di F adempimento di una certa con- 
coiisegnarcairusufruttuarioirao- dizione, allora il diritto non co- 
dili e le altre cose soggette aH'usw- niincierà, né cesserà, se non 
frutto, e di permettere, che ne quando sarò avvenuta la condi- 
prenda il possesso, e lasciargliene zione © spirato il teinjx) , a 55 e 
il libero godimento, n*. - Egli a54- - Se finisca l'usufrutto 
non può nè prima, ne dopo ki quando il fondo è stato occupalo 
tradizione far cangiamento alcuno dai nemici, ivi. - Se l'usufrutto 
ne* luoghi, e nelle altre cose sog- legato ad una città fluisca nel 
get te ad uri usufrutto, !i5o e a5 1 . caso, che la città sia distrutta, ivi. 

- Il proprietario non può far de- - Se l'usufruttuario sia obbligato 
molire gli edilizj , di cui un terzo di restituire l'usufrutto ad un' al- 
ila rusufrulto,iVi. - Se l'usufrut- tra persona, finirà il suo usufrut- 
tuario non potesse godere del- to , quando si farà luogo a questa 
l' usufrutto, per un ostacolo , che restituzione, hi. - Quid se la cosa 
dal proprietario si dovesse toglie- soggetta all'usufrutto perisca, «te. 
re* questi stira tenuto a'danni ed - Quid se un campo soggetto ai- 
interessi,^*. - Se l'usufruttuario l'usufrutto fosse inondato dalle 
abbia fatte riparazioni necessarie, acque, a55 e a56. - Se perisce 

»ltre quelle alle quali è obbligato* una parte della casa, e resta una 
deve il proprietario rimborsargli altra parte, si conserva l'usufrut? 
le spese,- «te. - L'usufruttuario to sopra quella che rimane sul 
gode delle cose nello stato in cui suolo, ove era lo porzione anda- 
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tain rovina, ivi* - Differenza tra 
l'usufrutto universale e particola- 
re, 256 e 257. Quid se avvenga 
qualche innovazione nella cosa 
soggetta ad usufrutto, 267 e a 58. 

- Se la cosa soggetta ad un usu- 
frutto perisca, o soffra un tale 
cambiamento, che l'usufrutto più 
non sussista, ciò che rimane del 
fondo appartiene al proprietario, 
fri. Vedi abitazione, uso. 

Usura. Definizione ( dell'), II, 
67. - L'usura è ingiusta pel di- 
vieto della legge divina, perciò 
si oppone alla carità, perchè na- 
turalmente è illecita, 72 e success. 

- I diversi mali cagionati dall'u- 
sura, ed i caratteri dell' ingiusti- 
zia, che ritrovassi in essa, eoa i 
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semplici principiai diritto natur 
rale , sono le giuste cause de'di- 
vieti, che ne ha fatti la legge divi- 
na, 77 e 78. - Non può muover- 
si dubbio, che l'usura non sia un 
gran delitto, 78 e success. - Non 
evvi caso, in cui l'usura possa 
essere lecita, e qualunque patto 
o commercio lucrativo, che in<- 
tervengono in un contratto di 
mutuo, qualunque ne sia il prer 
testo è sempre uu' usura abomi- 
nevole, 84. - I divieti dell'usura 
in generale si estendono a tutte 
le sorte di convenzioni usurane, 
84 e 85. - Non si debbono com- 
prendere nell'usura i contratti 
dei censi, ivi. 



V 

PascgUo. Se (il ) perisca, e fra Vendita all' incauto. Che in- 
le rovine del naufragio, alcuni teodesi (per), I, 326. 
salvino le loro mercanzie, o altre Pendile f orbate* (le) sono 
cose, non vi sarà per parte loro quelle, alle quali si è costretto dalr- 
contribuzione alla perdita, che l'autorità della giustizia per un 
soffrono gli altri, III, 242. -Quid bene pubblico, o per altra giusta 
se lo schifo del vascello perisce, cagione, I, 323 e 3 24. -Vendila 
ivi. - Quid se perisce il vascello, forzata pel bene pubblico, ivi, - 
e resta lo schifo, 243. - Vedi con- Nelle pubbliche necessità , ed in 
tribuzionc, naufragio. una carestia di grani, si obbliga- 
Vas salii. Successione (de' ), no coloro, che ne hanno delle 
V, 3o. provviste a venderle ad un prez- 
za sdova. Pena ( della) che si zo ragionevole, ivi. - Vendita for- 
rimaritava dentro Tanno del kit- zatapcr una necessità particolare, 
to, VI, 277. ivL - Vedi forzate vendite. 

re. Obblighi (del) ver- . Vetturini. Obblighi (dei) per 

so il compratore, 1, 245 e success, terra, III, 49 e success. - Coloro, 

- Vedi contratto di vendita, com- che fanno vettura per terra sono 
pretore. 
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responsabili dei bagagli, e delle diverse da quella, che si vtìol co- 
mercanzie di cui si incaricano, 5o stringere, ivi. - Ciò, che è stato 
■e £> i . - Tutti i vetturini per terra fatto forzatamen te è nullo, anche 
sono obbligati ad usare rattenzio- riguardo a quelli, che non hanno 
ne l'industria e la perizia possi- usato la forza e perchè, 8 1 Gli 
bile, che richiede il loro mestie- effetti della violenza si giudicano 
re, ivi. dalle drcostanze,iW.-Quid,sein* 
violenza. Per distinguere vece di ricorrere alla giustizia siasi 
quale sia l'effetto (della), o eoa- adoperatola violenza per forzare 
zione, ed in quale grado debba quello, che avesse ricusatodi dare 
concorrere perannullareuna con- una cosa giusta, 82. Tutti limez* 
venzione, è necessario conoscere zi, che non contengono violenza, 
quale è la libertà, che in essa si nè ingiustizia, ma che fanno so* 
ricerca, ed osservare il divario, lamente impressioni per obbliga- 
che nassa tra la libèrti, che basta re con altri motivi leciti ed onesti 
alla bontà, o malvagità morale non bastano per annullare le con- 
delie nostre azioni, e la libertà ne- venzioni, ivi. - Tutto ciò, che si 
cessano ;i Ila validità di una con- fa per l'obbedienza dovuta all'au- 
venzioue, IH, 74. - In che con- torita della giustizia, ed all'or* 
siste la differenza di questi due dine del giudice, nell'esercizio del 
casi, ne'quali si considera la for- suo ministero, non può preten- 
za riguardo alla libertà, neces- dersi fatto con violenza, 83. -Vedi 
saria nelle azioni, e riguardo al- consenso, libertà, 
la libertà necessaria nelle Con- Volgare sostituzione. Natura 
Tensioni, yS e 76. - Definizio* ed uso (della) VII, io5. - Rego* 
ne della coazione, 78 e 79. - le particolari per alcuni casi della 
Effe t tu della coazione, ivi. - Di- sostituzione volgare, 107 e suc- 
verse maniere di sforzare, ivi. - cess. - Vedi sostituzione. 
Quid se un magistrato abusi del- J^oti. I religiosi professi dopo 
la sua autorità per incutere timo- aver fatti (iloro) non possonofar 
re, o per estorquere un consenso, testamento, VI, 28 e 29. - Vedi 
8o.-Violenza su di altre persone religiosi professi, testamento. 

Z - - 

Zìi e Zie. ì collaterali più itali del padre e della madre , o 
prossimi dopo i fratelli , e le so* fratelli consanguinei o uterini f 
relle sono i zìi e le zie, V, 272. - 272 e 273. - Il zio resta meno di- 
Fra ì zìi e le zie si possono distin- stante dal padre, che il figlio del 
gwereqiuilli, ohe sono fratelli o*r* suo fratello, 2;}. -Se insieme 
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coi fratelli canali vi sono figli di 
ftltrì fra talli carnali premorti pri- 
ma che si fosse fatto luogo alla suc- 
cessione, questi figli rappresen- 
tano il loro padre, e concorrono 
coi loro zii e fratelli rispettivi del 
defunto, 276 e 277. -Quando 
non vi sono fratelli del defunto, 
ma solamente i zii, ed i figli di un 
altro zio premorto, i tìgli di que- 




sto zio, sono esclusi dallo /io vi- 
vente, 279. - Se muore una per- 
sona senza lasciare ne discenden- 
ti, nò ascendenti , nè fratelli, uè 
sorelle, ma un solo zio, ed un fi- 
glio del fratello, questo figlio del 
fratello sarà il solo erede ad esclu- 
sione dello zio, 2793 280.- Tedi 
collaterali, fratelli. 
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